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SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE, 
ANTICORRUZIONE 


2.1- VALORE PUBBLICO 


Si riporta la Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione 
2023/2025, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 105 del 28/07/2022 


SEZIONE STRATEGICA (SeS) 


1.1 Quadro delle condizioni esterne 

LA POPOLAZIONE 

Di seguito analizzeremo i dati in un'ottica temporale più lunga, che può consentire analisi e inferenze più 
approfondite e convalidate da più dati. 

La popolazione residente in provincia di Siena come rilevata il giorno 9 ottobre 2011, (Censimento 2011) 
è risultata composta da 266.621 individui, mentre alle anagrafi comunali ne risultavano registrati 273.004. 
Si è, dunque, verificata una differenza negativa fra popolazione censita e popolazione anagrafica pari 
a 6.383 unità (-2,34%). 

Per eliminare la discontinuità che si è venuta a creare fra la serie storica della popolazione del decennio 
intercensuario 2001-2011 con i dati registrati in anagrafe negli anni successivi, si è ricorsi ad operazioni 
di ricostruzione intercensuaria della popolazione. 

Analizzando dunque più nello specifico, nella tabella in basso visualizziamo il dettaglio della variazione 
della popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno. Vengono riportate ulteriori due righe con i dati 
rilevati il giorno dell'ultimo censimento della popolazione e quelli registrati in anagrafe il giorno 
precedente. 


Anno Data rilevamento Popolazione Variazione Variazione Numero Media componenti 
residente assoluta percentuale Famiglie per famiglia 
2001 31 dicembre 252.262 - - - - 
2002 31 dicembre 254.270 +2.008 +0,80% n A 
2003 31 dicembre 258.821 +4.551 +1,79% 106.340 2,41 
2004 31 dicembre 260.882 +2.061 +0,80% 103.269 2,39 
2005 31 dicembre 261.894 +1.012 +0,39% 110.101 2,36 
2006 31 dicembre 262.990 +1.096 +0,42% 111.489 2,34 
2007 31 dicembre 266.291 +3.301 +1,26% 113.806 2,32 
2008 31 dicembre 269.473 +3.182 +1,19% 116.101 2,30 
2009 31 dicembre 271.365 +1.892 +0,70% 117.692 2,29 
2010 31 dicembre 272.638 +1.273 +0,47% 113.872 2,28 
2011 (!) 8 ottobre 273.004 +366 +0,13% 119.474 2,27 
2011 (2) 9 ottobre 266.621 -6.383 -2,34% - - 
2011 (3) 31 dicembre 266.522 -6.116 -2,24% 119.778 221 
2012 31 dicembre 267.200 +678 +0,25% 120.118 2,21 
2013 31 dicembre 270.817 +3.617 +1,35% 119.097 2,26 
2014 31 dicembre 270.285 -532 -0,20% 119.112 2,25 
2015 31 dicembre 269.388 -897 -0,33% 119.317 2,24 
2016 31 dicembre 268.341 -1.047 -0,39% 119.310 2,23 
2017 31 dicembre 268.010 -331 -0,12% 119.577 2,22 
2018* 31 dicembre 266.033 -1.977 -0,74% 118.559,83 2522. 
2019* 31 dicembre 265.179 -854 -0,32% 113.923,43 2,21 
2020* 31 dicembre 263.801 -1.378 -0,52% (v) 


(') popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 
(2) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 
(3) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010. 


Di seguito il grafico dell'andamento demografico della popolazione residente in Provincia di Siena dal 
2001 al 2020. 
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(*) post-censimento 


| grafici e le tabelle di queste pagine riportano i dati effettivamente registrati in anagrafe al 31 dicembre 
di ogni anno e si fermano al 2019. 

Dal 2019, grazie al processo di digitalizzazione centralizzata delle anagrafi ed al Censimento 
permanente della popolazione, è stato adottato un nuovo sistema di contabilità demografica, che ha 
portato ad un ricalcolo annuale della popolazione residente al 1° gennaio. 

Tale dato differisce da quello al 31 dicembre dell'anno precedente per effetto delle operazioni di 
riconteggio dei flussi demografici. 


Movimento naturale della popolazione 

Il movimento naturale di una popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite edi 
decessi ed è detto anche saldo naturale. 

La tabella seguente riporta il dettaglio delle nascite e dei decessi dal 2002 al 2019. 

Vengono riportate anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo l'ultimo censimento 
della popolazione. 


Anno Bilancio demografico Nascite Variaz. | Decessi Variaz. Saldo 
Naturale 
2002 1 gennaio-31 dicembre 2.022 - 3.243 - -1.221 
2003 1 gennaio-31 dicembre 2.098 +76 3.322 +79 -1.224 
2004 1 gennaio-31 dicembre 2.227 +129 3.100 -222 -873 
2005 1 gennaio-31 dicembre 2.202 -25 3.242 +142 -1.040 
2006 1 gennaio-31 dicembre 2.215 +13 3.123 -119 -908 
2007 1 gennaio-31 dicembre 2.389 +174 3.204 +81 -815 
2008 1 gennaio-31 dicembre 2.316 -73 3.286 +82 -970 
2009 1 gennaio-31 dicembre 2.426 +110 3.122 -164 -696 
2010 1 gennaio-31 dicembre 2.423 -3 3.224 +102 -801 
2011 (') 1 gennaio-8 ottobre 1.775 -648 2.402 -822 -627 
2011 (2) 9 ottobre-31 dicembre 565 -1.210 769 -1.633 -204 
2011 (3) 1 gennaio-31 dicembre 2.340 -83 3.171 -53 -831 
2012 1 gennaio-31 dicembre 2.279 -61 3.348 +177 -1.069 
2013 1 gennaio-31 dicembre 2.193 -86 3.219 -129 -1.026 
2014 1 gennaio-31 dicembre 2.153 -40 3.136 -83 -983 
2015 1 gennaio-31 dicembre 2.042 -111 3.508 +372 -1.466 


2016 1 gennaio-31 dicembre 1.984 -58 3.352 -156 -1.368 


2017 1 gennaio-31 dicembre 1.871 -113 3.413 +61 -1.542 
2018 1 gennaio-31 dicembre 1.800 -71 3.299 -114 -1.499 


2019 1 gennaio-31 dicembre 1.760 -40 3.449 +150 -1.689 


(') bilancio demografico pre-censimento 2011 (dal 1 gennaio al 8 ottobre) 
(?) bilancio demografico post-censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre) 
(*) bilancio demografico 2011 (dal 1 gennaio al 31 dicembre). È la somma delle due righe precedenti. 


Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni. 
L'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee, che come si evince col 
tempo, in provincia di Siena è sempre più ampia a causa del calo delle nascite, ma mentre nel 2018 il saldo 
naturale è stato negativo (-114), nel 2019 è tornato positivo (+150) ma a causa del più elevato numero di 
deceduti. 
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Flusso migratorio della popolazione 

Un altro dato utile ai fini della nostra indagine è quello che riguarda il flusso migratorio della popolazione. 
Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso la provincia di Siena negli 
ultimi anni. 

I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe dei comuni della 
provincia. 

Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, quelli 
dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative). 
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La tabella seguente riporta il dettaglio del comportamento migratorio dal 2002 al 2019. Vengono riportate 
anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo l'ultimo censimento della popolazione. 


Anno Iscritti Cancellati Saldo Saldo 
1 gen-31 dic Migratorio Migratorio 
DA DA altri PER PER altri Conil'estero, totale 
altri comuni estero iscritti (*) altri comuni estero cancell. (*) 

2002 6.706 1.333 587 4.977 102 318 +1.231 +3.229 
2003 7.374 2.828 1.893 5.877 194 249 +2.634 +5.775 
2004 7.380 2.476 319 6.501 239 501 +2.237 +2.934 
2005 7.622 1.851 202 7.058 248 317 +1.603 +2.052 
2006 7.948 1.873 117 7.354 297 283 +1.576 +2.004 
2007 7.810 3.892 106 7.238 273 181 +3.619 +4.116 
2008 8.178 3.971 116 7.422 434 257 +3.537 +4.152 
2009 7.546 2.895 131 7.105 436 443 +2.459 +2.588 
2010 7.398 2.598 134 7.042 452 562 +2.146 +2.074 
2011 (') 5.652 1.568 127 5.423 359 572 +1.209 +993 
2011 (2) 1.778 514 114 1.711 132 458 +382 +105 
2011 (3) 7.430 2.082 241 7.134 491 1.030 +1.591 +1.098 
2012 8.395 1.864 912 8.048 685 691 +1.179 +1.747 
2013 7.456 1.756 5.082 7.012 757 1.882 +999 +4.643 
2014 6.517 1.494 421 6.435 752 794 +742 +451 
2015 6.891 1.513 425 6.592 732 936 +781 +569 
2016 6.658 1.738 424 6.743 826 930 +912 +321 
2017 6.877 2.330 465 6.708 765 988 +1.565 +1.211 
2018 7.004 2.148 434 7.008 890 1.002 +1.258 +686 
2019 7.622 2.424 253 7.533 914 1.071 +1.510 +781 


(*) sono le iscrizioni/cancellazioni nelle Anagrafi comunali dovute a rettifiche amministrative. 

(') bilancio demografico pre-censimento 2011 (dal 1 gennaio al 8 ottobre) 

(?) bilancio demografico post-censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre) 

(3) bilancio demografico 2011 (dal 1 gennaio al 31 dicembre). È la somma delle due righe precedenti. 


Popolazione per età, sesso e stato civile 2021 


Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione residente a Mese 
per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2021. | dati tengono conto dei risultati del Censimento permanente 
della popolazione, ma quelli riferiti allo stato civile sono ancora in corso di validazione. 


La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono riportati due 
grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). | diversi colori evidenziano la 
distribuzione della popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi e divorziati. 
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In generale, la forma di questo tipo di grafico dipende dall'andamento demografico di una popolazione, con 
variazioni visibili in periodi di forte crescita demografica o di cali delle nascite per guerre o altri eventi. 


In Italia ha avuto la forma simile ad una piramide fino agli anni '60, cioè fino agli anni del boom demografico. 
Gli individui in unione civile, quelli non più uniti civilmente per scioglimento dell'unione e quelli non più uniti 
civilmente per decesso del partner sono stati sommati rispettivamente agli stati civili 'coniugati\e', 
'divorziati\e' e 'vedovi\e'. 


Popolazione per classi di età scolastica 

Distribuzione della popolazione in provincia di Siena per classi di età da 0 a 18 anni al 1° gennaio 2021 

Il grafico in basso riporta la potenziale utenza per l'anno scolastico 2021/2022 nelle scuole in provincia di 
Siena, evidenziando con colori diversi i differenti cicli scolastici (asilo nido, scuola dell'infanzia, scuola 
primaria, scuola secondaria di | e Il grado). 
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Nel grafico sopra e nella tabella sotto, risulta subito evidente come negli ultimi dieci anni il calo delle nascite 
è pressoché costante, il che significa che nelle classi ci saranno sempre meno alunni e la percentuale di 
stranieri sarà sempre crescente. 
Infatti dalla tabella sottostante si evince che, a fronte di una diminuzione dei bambini e ragazzi, la percentuale 
di stranieri, dal 2008 al 2020 è sempre cresciuta, ad eccezione dei nati nell’anno 2011 e 2012. 
Questi dati, su base comunale, potrebbero essere utili alle amministrazioni comunali per poter avere una 
proiezione rispetto alla futura densità di alunni per classe, alla progettazione di spazi, di servizi per infanzia, 
ecc. 
Per le scuole provinciali invece, il solo dato riportato non è sufficiente ad avere un quadro chiaro e preciso, 
dal momento che le scuole superiori non sono scuole dell’obbligo e hanno un bacino di utenza che non 
coincide necessariamente con i confini provinciali (vedi le scuole di Chiusi, Chianciano, Abbadia, ecc..) 


1.2 Distribuzione della popolazione per età scolastica 2021 


Età Totale Totale Totale di cui stranieri 
Maschi Femmine, Maschi+Femmine 

Maschi Femmine M+F % 
0 813 TTI 1.590 140 156 296 18,6% 
1 852 893 1.745 143 166 309 17,7% 
2 873 928 1.801 152 150 302 16,8% 
3 940 929 1.869 142 142 284 15,2% 
4 993 977 1.970 165 147 312 15,8% 
5 1.070 994 2.064 158 151 309 15,0% 


6 1.134 1.010 2.144 161 142 303 14,1% 


7 1.102 1.068 2.170 156 155 311 14,3% 


8 1.123 1.154 2.277 146 147 293 12,9% 
Età Totale Totale Totale di cui stranieri 
Maschi Femmine,  Maschi+Femmine 

Maschi Femmine | M+F % 
9 1.213 1.102 2.315 176 137 313 13,5% 
10 1.194 1.193 2.387 155 171 326 13,7% 
11 1.196 1.205 2.401 148 160 308 12,8% 
12 1.204 1.130 2.334 119 124 243 10,4% 
13 1.203 1.188 2.391 127 114 241 10,1% 
14 1.207 1.114 2.321 125 120 245 10,6% 
15 1.245 1.056 2.301 131 104 235 10,2% 
16 1.218 1.106 2.324 133 122 255 11,0% 
17 1.182 1.087 2.269 120 99 219 9,7% 
18 1.174 1.070 2.244 138 109 247 11,0% 
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Cittadini stranieri 2020 - Provincia di Siena 


Popolazione straniera residente in provincia di Siena al 1° gennaio 2021. | dati sono provvisori in attesa dei 
dati definitivi del Censimento permanente della popolazione. Sono considerati cittadini stranieri le persone 
di cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia. 
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(*) post-censimento 


Gli stranieri residenti in provincia di Siena al 1° gennaio 2021 sono 28.849 e rappresentano il 10,9% della 
popolazione residente. 


Stranieri 10,954 


Non sono ancora disponibili i dati della popolazione straniera residente per paese di provenienza nel 2021, 
si riportano dunque i dati relativi al 2020. 


Distribuzione per area geografica di cittadinanza 


Nel grafico a torta viene rappresentata la distribuzione per area geografica di cittadinanza. 
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Paesi di provenienza 
La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 22,0% di tutti gli stranieri 
presenti sul territorio, seguita dall'Albania (14,7%) e dal Kosovo (6,9%). 


Romania 22,0% 


Polonia 2,6% È 

India 2,7% \ — Albania 14,7% 
Bulgaria 2,8% I r Kosovo 6,9% 
Tunisia 2,8% po — Ucraina 3,8% 


Senegal 2,9% 1 Marocco 3,8% 
Segue un elenco dei maggiori paesi di Siro dei cittadini stranieri residenti nel 2020, divisi per 
continente di appartenenza ed ordinato per numero di residenti. 


EUROPA Area Maschi Femmine Totale % 
Romania Unione Europea 2.432 4.270 6.702 22,02% 
Albania Europa centro orientale 2.252 2.226 4.478 14,71% 
Kosovo Europa centro orientale 1.077 1.013 2.090 6,87% 
Ucraina Europa centro orientale 233 923 1.156 3,80% 
Bulgaria Unione Europea 219 625 844 2,77% 
Polonia Unione Europea 194 609 803 2,64% 
Macedonia del Nord Europa centro orientale 416 290 706 2,32% 
Moldavia Europa centro orientale 187 357 544 1,79% 
Germania Unione Europea 145 249 394 1,29% 
Regno Unito Unione Europea 149 214 363 1,19% 
Bosnia-Erzegovina Europa centro orientale 144 94 238 0,78% 
Repubblica di Serbia Europa centro orientale 137 98 235 0,77% 
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1.3 Distribuzione della popolazione straniera per età e sesso 


In basso è riportata la piramide delle età con la distribuzione della popolazione straniera residente in 
provincia di Siena per età e sesso al 1° gennaio 2021 su dati ISTAT. 
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Da notare come la piramide dell’età, che nel caso dei cittadini italiani, assumeva una forma quasi speculare, 
con la sola eccezione del maggior numero di donne nella fascia di età 70-100, nel caso dei cittadini stranieri, 
il numero di donne straniere che vivono in Italia, supera di molto il numero degli uomini nella fascia di età 


dai 40 anni in su. 


Incrociando questo dato con quello che si ricava dalla tabella soprastante, possiamo presumere che le donne 
presenti in provincia di Siena, siano perlopiù provenienti dall’est europeo e spesso sole e in territorio senese 


per motivi di lavoro. 


Età 
Maschi 
0-4 742 
5-9 797 
10-14 674 
15-19 665 
20-24 1.078 
25-29 1.415 
30-34 1.527 
35-39 1.333 
40-44 1.271 
45-49 983 
50-54 881 
55-59 631 
60-64 471 
65-69 288 


Stranieri 


Femmine 
761 
732 
689 
553 
812 
1.205 
1.450 
1.479 
1.522 
1.400 
1.407 
1:171 
1.048 

701 


Totale 
1.503 
1.529 
1.363 
1.218 
1.890 
2.620 
2.977 
2.812 
2.793 
2.383 
2.288 
1.802 
1.519 

989 


% 
5,2% 
5,3% 
4,7% 
4,2% 
6,6% 
9,1% 

10,3% 
9,7% 
9,7% 
8,3% 
7,9% 
6,2% 
5,3% 
3,4% 


70-74 202 405 607 2,1% 


75-79 124 176 300 1,0% 
80-84 70 99 169 0,6% 
85-89 22 39 61 0,2% 
90-94 7 14 21 0,1% 
95-99 3 1 4 0,0% 
100+ 0 1 a 0,0% 

Totale 13.184 15.665 28.849 100% 


1.4 Distribuzione della popolazione straniera per area geografica 


Classifica dei comuni della provincia di Siena per popolazione straniera residente. 


Stranieri e Comune Stranieri e Comune Stranieri e Comune 
5.328 Siena 726 Abbadia San S. 310 Buonconvento 
3.014 Poggibonsi 688 Asciano 306 Murlo 

2.460 Colle di Val d'Elsa 622 San Gimignano 279 Casole d'Elsa 

1.281 Montepulciano 565 Rapolano Terme 260 Cetona 

1.263 Sinalunga 558 Gaiole in C. 214 Radda in C. 

1.181 Chiusi 536 Torrita di S. 207 Castiglione d'Orcia 
1.122 Monteroni d'A. 489 Sarteano 189 Pienza 

1.050 Sovicille 467 Castellina in Chianti 177 Radicondoli 

1.032 Monteriggioni 411 Piancastagnaio 136 San Casciano dei Bagni 
1.030 Chianciano T. 379 San Quirico d'Orcia 100 Trequanda 

858 Montalcino 371 Monticiano 68 Radicofani 


808 Castelnuovo B. 364 Chiusdino 


1.5 Struttura della popolazione dal 2002 al 2021 


L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 
anni, adulti 15-64 anni e anziani 65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la 
struttura di una popolazione viene definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la 
popolazione giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana. 


Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio sul 
sistema lavorativo o su quello sanitario. 


I 0-14 anni 15-64 anni I 65 anni ed oltre 
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63.7 63.4 63.4 63.3 63.0 62.9 63.1 63.2 63.2 63.2 62.6 62.2 62.0 61.8 61.7 61.6 61.6 61.6 61.5 61.5 
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2002 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 


Struttura per età della popolazione (valori %) 
PROVINCIA DI SIENA - Dati ISTAT al 1° gennaio di ogni anno - Elaborazione TUTTITALIA.IT 


1.6 Indicatori demografici 
Principali indici demografici calcolati sulla popolazione residente in provincia di Siena. 


Anno , Indice di Indice di Indice di Indice di Indice di carico Indice di Indice di 
vecchiaia, dipendenza ricambio della | struttura della di figli per donna ud det x 
1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1 gen-31 dic 1 gen-31 dic 
2002 221,1 57,1 166,5 107,2 17,2 8.0 12,8 
2003 220,8 57.7 163,7 108,6 17.7 8.2 12,9 
2004 219,4 57,8 158,6 109,0 18,2 8,6 11,9 
2005 215,1 58,0 150,7 110,4 18,6 8,4 12,4 
2006 213,1 58,8 139,0 111,1 18,8 8,4 11,9 
2007 210,0 59,0 143,5 114,8 19,1 9,0 12,1 
2008 204,6 58,5 149,0 117,3 19,4 8,6 12,3 
2009 200,3 58,2 155,3 119,9 19,5 9,0 11,5 
2010 197,4 58,2 160,7 123.1 19.8 8.9 11.9 
2011 194,0 58,3 166,2 126,4 20,1 8.7 11,8 
2012 195.0 59.7 159.4 129.8 20,5 8.5 12,5 
2013 196.2 60.6 155.4 132,3 20,4 8.2 12.0 
2014 198,5 61,3 151,2 134,8 20,2 8.0 11,6 
2015 201,0 61.9 149,3 138.5 20.0 7,6 13,0 


2016 202,7 62.1 147,4 141,8 19.6 74 12.5 


2017 205,1 62,3 148,8 144,7 19.3 7,0 12.7 


2018 207.0 62,2 149.1 146.7 18.9 6.7 12.4 
2019 211.4 62.5 150.3 148.5 18.6 6.6 13.0 
2020 214.8 62.7 152.3 149.6 18.2 - 1 
2021 219.3 62.6 154.0 149,3 17.6 - - 


1.6.1 Indice di vecchiaia 


Rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione. È il rapporto percentuale tra il numero degli 
ultrassessantacinquenni ed il numero dei giovani fino ai 14 anni. Ad esempio, nel 2021 l'indice di vecchiaia 
per la provincia di Siena dice che ci sono 219,3 anziani ogni 100 giovani. 


1.6.2 Indice di dipendenza strutturale 


Rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni ed oltre) su 
quella attiva (15-64 anni). Ad esempio, teoricamente, in provincia di Siena nel 2021 ci sono 62,6 individui a 
carico, ogni 100 che lavorano. 


1.6.3 Indice di ricambio della popolazione attiva 


Rappresenta il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione (60-64 anni) 
e quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-19 anni). La popolazione attiva è tanto più giovane 
quanto più l'indicatore è minore di 100. Ad esempio, in provincia di Siena nel 2021 l'indice di ricambio è 154,0 
e significa che la popolazione in età lavorativa è molto anziana. 


1.6.4. Indice di struttura della popolazione attiva 


Rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa. È il rapporto percentuale tra la 
parte di popolazione in età lavorativa più anziana (40-64 anni) e quella più giovane (15-39 anni). 


1.6.5 Carico di figli per donna feconda 


È il rapporto percentuale tra il numero dei bambini fino a 4 anni ed il numero di donne in età feconda (15-49 
anni). Stima il carico dei figli in età prescolare per le mamme lavoratrici. 


1.6.6 Indice di natalità 
Rappresenta il numero medio di nascite in un anno ogni mille abitanti. 


1.6.7 Indice di mortalità 
Rappresenta il numero medio di decessi in un anno ogni mille abitanti. 


1.6.8. Età media 


È la media delle età di una popolazione, calcolata come il rapporto tra la somma delle età di tutti gli individui 
e il numero della popolazione residente. Da non confondere con l'aspettativa di vita di una popolazione. 


LA SITUAZIONE SOCIO-ECONOMICA 


Le condizioni e prospettive socio-economiche diventano particolarmente significative quando vengono 
lette in chiave di "benessere equo sostenibile della città” per misurare e confrontare vari indicatori di 
benessere urbano equo e sostenibile. 

La natura multidimensionale del benessere richiede il coinvolgimento degli attori sociali ed economici 
e della comunità scientifica nella scelta delle dimensioni del benessere e delle correlate misure. La 
legittimazione del sistema degli indicatori, attraverso il processo di coinvolgimento degli attori sociali, 
costituisce un elemento essenziale per l’identificazione di possibili priorità per l’azione politica. 

Questo approccio si basa sulla considerazione che la misurazione del benessere di una società ha due 
componenti: la prima, prettamente politica, riguarda i contenuti del concetto di benessere; la seconda, di 
carattere tecnico—statistico, concerne la misura dei concetti ritenuti rilevanti. 

I parametri sui quali valutare il progresso di una società non devono essere solo di carattere economico, 
ma anche sociale e ambientale, corredati da misure di diseguaglianza e sostenibilità. Esistono progetti in 
ambito nazionale che hanno preso in considerazione vari domini e numerosi indicatori che coprono i seguenti 
ambiti: 

* Salute 

* Istruzione e formazione 

e Lavoroe conciliazione dei tempi di vita 
* Benessere economico 

* Relazionisociali 

*  Politicae istituzioni 

e Sicurezza 

e Benessere soggettivo 

e Paesaggioe patrimonio culturale 
e Ambiente 

e Ricercae innovazione 

e Qualità dei servizi 


Indicatori di benessere equo e sostenibile 

Gli indicatori dell'analisi di contesto proposti nelle pagine precedenti ci offrono un’ampia lettura del territorio 
che può essere approfondita maggiormente secondo il tipo di scelte che un’amministrazione deve fare. Di 
seguito abbiamo aggiunto anche alcuni indicatori di Benessere Equo e Sostenibile (Bes), che si ritiene 
tengano conto delle funzioni svolte dal governo di area vasta e dunque rispondano in maniera più pertinente 
ed efficace alle esigenze informative specifiche di questo livello territoriale e amministrativo, specie 
valutando il raffronto di tali indicatori degli ultimi tre anni. 

La lettura socio-economica del territorio di riferimento sommata al confronto degli indicatori di Bes a livello 
locale contribuisce a una lettura ampia e con visione multidimensionale degli indicatori proposti. 

In particolare abbiamo introdotto i 13 indicatori di Bes sopra elencati mettendoli in relazione alle missioni 
contabili. 

Gli indicatori di contesto relativi alla popolazione, al territorio e all'economia sono trasversali a più missioni, 
a cui si affianca l’indicatore relativo al tema. 


Aspettativa di vita - Speranza di vita totale 


Tema Indicatore Misura | Siena | Toscana Italia 
Salute 
Stime Stime Stime 
2017 2018 2017 2018 2017 2018 
Speranza di vita 2020 2020 2020 
G alla nascita - | anni 
Aspettativa 
di vità Totale 83,4 84,0 83,7 83,3 83,6 83,0 82,7 83,0 82,0 
ni 2017 2018 Stime 2017 2018 Stime 2017 2018 Stime 
2020 2020 2020 


Speranza di vita 
alla nascita - 81,4 81,8 81,9 81,3 81,6 80,9 80,6 80,9 79,7 
maschi 

2017 2018 Stime 2017 2018 Stime 2017 2018 Stime 
Speranza di vita 2020 2020 2020 
alla nascita - | anni 
femmine 85,6 86,2 85,7 85,4 85,7 85,2 84,9 85,2 84,4 
Fonte: Istat 


Aspettativa di vita: Gli indicatori della salute in provincia di Siena mostrano valori che rispecchiano la buona 
qualità di vita del territorio che, anche se nell'ultimo anno per le donne è un po’ diminuita, resta comunque 
più alta rispetto agli altri valori territoriali considerati. L ‘aspettativa di vita provinciale rilevata dall'Istat nel 
2017, nel 2018 e nelle stime del 2020 è infatti più alta sia rispetto a quella regionale che a quella nazionale 
in tutti e tre gli anni considerati. Nel 2020 è addirittura 1,7 anni in più rispetto alla media nazionale. 

La sopravvivenza delle donne è maggiore rispetto a quella degli uomini di 4-5 anni in tutti e tre gli ambiti 
territoriali considerati, nonostante il leggero decremento registrato nel 2020 e comunque comune a tutti gli 
ambiti territoriali . 


Competenze | Livello di Istruzione (Missione 4): competenza alfabetica, competenza numerica, Neet 


Tema Indicatore | Misura Siena | Toscana | Italia | 
Istruzione e formazione 
Livello di 2018 2019 2020 2018 2019 2020 2018 2019 2020 
competenza punteggio 
alfabetica degli | medio 
. 201,8 | 200,9 | 189,9 lf 196,1 | 197,8 | 187,4 | 198,5 | 200,7 | 186,0 
studenti 
Competenze 
Livello di 2018 2019 2020 2018 2019 2020 2018 2019 2020 
competenza punteggio 
numerica degli | medio 
| 206,9 | 204,2 | 198,1 Rf 1990 | 201,7 | 194,8 || 199,2 | 201,4 | 190,7 
studenti 
È . î 2016 2018 2020 2016 2018 2020 2016 2018 2020 
ì . | Giovani (15-29 anni) 
Livello di 
K x che non lavorano e % 
istruzione non studiano (Neet) 16,2 13,9 14,9 18,0 16,2 17,0 24,3 23,4 23,3 
Fonte: Istat 


Competenze e livello di istruzione: i valori registrati per gli indicatori del livello di competenza alfabetica e 
numerica provinciale, nell’ambito della dimensione Istruzione e Formazione risultano positivi se paragonati 
a quelli a livello regionale e nazionale. Tuttavia, dall'esame degli stessi valori registrati nel triennio 2018- 
2020, occorre constatare un progressivo e lento calo di competenze nel territorio provinciale, quanto in 
quello regionale e nazionale. Mentre nel 2018 il livello di competenza alfabetica degli studenti della provincia 
di Siena era pari a 201,8 e nel 2019 a 200,9 , nel 2020 scende ulteriormente fino a raggiungere il punteggio 
medio di 189,9. Stesso andamento negativo si registra a livello nazionale e regionale e, sebbene il punteggio 
provinciale rimanga superiore rispetto a quello degli altri ambiti, sia per quanto riguarda il livello di 
competenza alfabetica che numerica, risulta piuttosto preoccupante il lento declino di competenze. 

Per quanto riguarda il livello di istruzione, Eurostat colloca l’Italia ai primi posti tra i Paesi dell’Unione Europea 
per tasso di Neet (giovani che non lavorano e non studiano). La percentuale di giovani italiani tra i 15 e i 29 
anni che non studiano, non sono in formazione e non lavorano, è molto alta e, nonostante negli anni passati 
il fenomeno abbia fatto registrare una importante contrazione (nel 2016, ad esempio il valore provinciale era 
del 16,2% e nel 2018 era sceso al 13,9%), nel 2020 i Neet sono in aumento sia nel territorio provinciale che 
regionale, mentre scendono a livello medio nazionale. 


Partecipazione e Reddito (Missione 10 e 15): mancata partecipazione al lavoro, differenza di genere nella 
mancata partecipazione al lavoro, reddito delle famiglie pro capite 
Tema Indicatore Misura | Siena | Toscana | Italia | 
Lavoro e conciliazione dei tempi di vita 
2018 |2019| 2020 || 2018 |2019) 2020 | 2018 |2019|2020 
Tasso di mancata partecipazione al lavoro (15- % 
. (*] 
74 anni) 12,3 | 10,9| 11,4 || 12,7 |119) 12,0 || 19,7 | 18,9 | 19,7 
2018 |2019| 2020 || 2018 |2019) 2020 | 2018 |2019|2020 
Partecipazione Tasso di mancata partecipazione al lavoro % 
giovanile (15-24 anni) 35,1 | 39,2| 28,8 J 33,1 |34,1| 37,6 || 47,6 | 44,8 | 47,2 
2018 |2019| 2020 || 2018 |2019) 2020 | 2018 |2019|2020 
Differenza di genere nel tasso di mancata % 
partecipazione al lavoro l 6,8 5,5 9,9 5,1 |4,8| 44 7,0 6,7 | 6,7 
Fonte: Istat - Anni: 2020 e 2019 


Partecipazione al lavoro: nell’ambito della dimensione Lavoro e conciliazione dei tempi di vita osserviamo 
che gli indicatori del tasso di mancata partecipazione al lavoro (15-74 anni) nel 2020 sono purtroppo in 
crescita, andamento opposto a quello registrato lo scorso anno quando gli stessi dati erano in calo. La 
provincia di Siena conserva però il primato positivo del dato, se rapportato allo stesso dato medio regionale 
e nazionale, fotografando un territorio che è ancora in grado di offrire buone opportunità lavorative. 

Molto singolare l'andamento provinciale del tasso di mancata partecipazione al lavoro giovanile (15-24 anni) 
che nel 2020, anno di inizio della pandemia, segna un calo di più di 10 punti percentuali e un trend 
completamento inverso rispetto a quello regionale e nazionale. 


Un dato sconfortante per il nostro territorio, invece, quello che riguarda la differenza tra i tassi di mancata 
partecipazione al lavoro per i due generi. Mentre infatti in provincia di Siena la differenza di genere era calata 
di 1,3 punti percentuali dal 2018 al 2019, segno di una cresciuta occupazione femminile rispetto a quella 
maschile, dal 2019 al 2020 abbiamo un'impennata di ben 4,4 punti percentuali. Inoltre, il dato della provincia 
di Siena risulta ben superiore rispetto al dato nazionale e a quello regionale, che è invece migliorato di 0,4 
punti percentuali. 


Tema Indicatore Misura | Siena | Toscana | Italia 
Benessere economico 
. n 2015 2017 2015 2017 2015 2017 
Reddito lordo pro capite euro 
16.337 20.807 15.662 20.297 14.223 18.585 
Retribuzione media annua dei 2016 |2018) 2019 2016 | 2018 | 2019 2016 | 2018 | 2019 
0 ; euro 

lavoratori dipendenti 22.032 |21.200| 21.722 J 20.680 |20.584| 20.859 Jl 21.715 |21.713|21.965 
Importo medio annuo delle pensioni 2015 2015 2015 
*rapporto tra l'importo complessivo delle rta 
pensioni erogate nell’anno e il numero dei 18.801 18.299 17.685 
pensionati 
Importo medio annuo pensioni 2019 2020 2019 2020 2019 2020 

Reddito |*rapporto tra l'importo complessivo delle ita 

pensioni erogate nell’anno e il numero 12.487 13.938 12.303 12.549 11.672 11.96 
delle pensioni 
Pensionati con pensione di basso importo 2015 2015 2015 
*percentuale di pensioni vigenti lorde 
mensili inferiori a 500 euro sul totale dei % 
pensionati 7,0 8,2 10,7 
Pensioni di basso importo 2019 2020 2019 2020 2019 2020 
*percentuale di pensioni vigenti lorde|, 
mensili inferiori a 500 euro sul totale delle|?° 20,9 19,3 21,6 20,6 24,9 23,1 


pensioni vigenti 


Fonte: Istat per anni 2015, 2019 e 2020 - Fonte: Istituto Tagliacarne indicatore 1 anno 2017 e Inps indicatore 2 ,3 e 4 anno 2020 


e 2019 


Reddito: gli indicatori della dimensione Benessere economico descrivono una situazione favorevole per il 
territorio provinciale. Gli indicatori sulla capacità reddituale mettono infatti in evidenza nel territorio 
provinciale un adeguato standard di vita. In particolare il reddito lordo pro capite nella provincia di Siena, nel 
2015 era pari a 16.337 euro (valore superiore ai 15.662 euro della Toscana e ai 14.223 euro dell’Italia) e nel 
2017 ha raggiunto il valore di 20.807, un reddito a cui si avvina quello medio regionale, ma di gran lunga 
superiore a quello medio nazionale che risulta, nel 2017, di 18.585 euro. | lavoratori senesi messi a confronto 
con la situazione nazionale sia nel 2015 che nel 2017, disponevano di una differenza di reddito pari a 2.100- 
2300 euro, vale a dire del 13-14% in più. 

Tuttavia, in 2 anni il reddito lordo pro capite nella provincia di Siena è aumentato di circa 4000 euro, così 
come in Italia, ma la differenza tra i due dati nel 2017 è stata dell’11%. Ciò significa che l'aumento del reddito 
pro capite è stato inferiore nel territorio provinciale che nel nazionale; tale dato è ancora più chiaro se si 
rapporta al fatto che la media del reddito lordo pro-capite nel territorio toscano è invece cresciuta, nello 
stesso periodo, di quasi 5000 euro, rimanendo comunque leggermente più bassa rispetto a quella 
provinciale. 

Analizzando poi la retribuzione media annua dei lavoratori dipendenti nel 2016 e nel 2018, ci accorgiamo che 
tale valore ha subito una riduzione in tutti gli ambiti territoriali considerati, tuttavia risulta evidente come il 
territorio senese sia stato molto più colpito da tale calo. Nel 2020 si registra però un lieve aumento delle 
retribuzioni medie in tutti e tre gli ambiti territoriali. 

Un discorso a parte va fatto per l'importo medio annuo delle pensioni e per i pensionati/pensioni di basso 
importo. Mentre infatti l'indicatore considerato nel bes del 2019 e rilevato all'anno 2015, misurava il 
rapporto tra l’importo complessivo delle pensioni erogate nell’anno e il numero dei pensionati, nel 2019 e 
nel 2020 il dato tiene conto del *rapporto tra l’importo complessivo delle pensioni erogate nell’anno e il 
numero delle pensioni. Ciò rende i due dati inconfrontabili tra loro e stessa cosa vale per i pensionati con 
pensione di basso importo e il dato delle pensioni di basso importo. Analizzando dunque solo gli ultimi due 
anni, emerge che la situazione provinciale, sia per ciò che riguarda l’importo medio annuo pensioni che le 
pensioni di basso importo è in miglioramento e migliore rispetto a quella regionale e soprattutto nazionale. 
Patrimonio culturale | Paesaggio (Missione 8 e 9): densità di verde storico e parchi urbani, aree di particolare 
interesse naturalistico, diffusione delle aziende agrituristiche 


Tema Indicatore Misura Siena Toscana Italia 


Paesaggio e patrimonio culturale 


2017 | 2018 | 2919 || 2017 |2018| 2919 | 2017 | 2018) 2919 


Patrimonio Densità verde storico e parchi urbani di 


% 
culturale notevole interesse pubblico* 


0,5 | 05 | 05 | 16 |18| 16 | 19 | 18 1,8 


2016 | 2018 | 2019 fl 2016 |2018| 2019 fl 2016 | 2018 2019 


Diffusione delle aziende agrituristiche per 00 
Kmq 30,3 | 30,0 | 33,3 | 19,7 |20,1| 234 7,5 | 7,8 8,1 
Paesaggio 
2016 | 2019 | 2020 | 2016 |2019) 2020 É 2016 | 2019 2020 
Aree di particolare interesse | (presenza) 
naturalistico % 74,3 | 77,1 | 80,0 || 64,9 |68,9| 75,8 || 44,8 | 49,5 56,6 


*superficie urbanizzata nei capoluoghi di provincia/città metropolitana e di regione 
Fonte: Istat per patrimonio e per anno 2016 e 2018 paesaggio - Fonte: Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare- anno 2019 


Patrimonio culturale e naturalistico: nella dimensione Paesaggio e patrimonio culturale gli indicatori si 
riferiscono a una parte integrante del patrimonio culturale: la densità di verde storico e parchi urbani di 
notevole interesse pubblico, misurati come superficie urbanizzata nei capoluoghi di provincia/città 
metropolitana e di regione. Il grado di conservazione dei paesaggi riconosciuti di valore storico è assunto, 
infatti, al pari della consistenza del patrimonio artistico e monumentale, come un correlato della capacità di 
un territorio di rappresentare una fonte di benessere per la collettività. 


Nel territorio senese purtroppo risulta bassa la densità di verde storico e di parchi urbani di notevole interesse 
pubblico: solo lo 0,5%. Il valore registrato è molto inferiore rispetto al valore del livello nazionale e regionale. 
Buoni i valori relativi al tema paesaggio: la diffusione di aziende agrituristiche è nettamente superiore sia al 
dato nazionale che al dato regionale; sebbene infatti sia leggermente diminuita dal 2016 al 2018, per poi 
risalire nel 2019 e a livello regionale e nazionale osserviamo una leggerissima e costante crescita, il valore 
senese resta comunque nettamente superiore. 

Allo stesso modo la percentuale delle aree di particolare interesse naturalistico comprese nella rete Natura 
2000, che rappresenta la quota di territorio tutelato sulla superficie territoriale totale a livello provinciale, è 
in crescita in tutti gli ambiti territoriali e rilevantemente superiore rispetto alla media regionale e nazionale, 
che rimane parecchio inferiore. 


Qualità ambientale (Missione 9): disponibilità di verde urbano - Sostenibilità ambientale (Missione 17): 
Energia da fonti rinnovabili. 


Tema Indicatore Misura Siena Toscana Italia 
Ambiente 
2019 2019 2019 
2017 2018 2017 | 2018 2017 | 2018 
Qualità ambientale Disponibilità di verde urbano* Hi PSE 
37,2 | 28,5 | 28,3] 23,4 |23,2| 23,2] 31,7 | 32,8 | 33,8 
enalie o . 2017 2018 sola 2017 |2018 di 2017 | 2018 2019 
Sostenibilità Energia prodotta da fonti % 
ambientale rinnovabili ° 
121,1 |112,3 sii 41,6 | 394 1050 33,1 | 215 ia 


* nei comuni capoluogo di provincia/città metropolitana e di regione 
Fonte: Istat per qualità ambientale — TERNA per energia - Anni: 2017, 2018 e 2019 


Qualità e sostenibilità ambientale: L'analisi comparata della dimensione Ambiente evidenzia come la qualità 
delle politiche ambientali provinciali, per quanto riguarda il tema della qualità ambientale nel capoluogo di 
provincia, sia in netto calo. Osservando infatti i dati ci accorgiamo che, mentre nel 2017 la disponibilità di 
verde in ambito urbano nel comune capoluogo di provincia era di 37,2 mq, nel 2018 il dato è drasticamente 
calato di quasi 9 punti e anche nel 2020 è sceso di altri 0,2 . Anche a livello regionale, nel triennio considerato, 
si registra un calo, seppur quasi impercettibile mentre a livello nazionale tale dato è in continuo aumento, 
superando il valore senese sia nel 2018 che nel 2019. 


Anche riguardo altema della sostenibilità ambientale si osserva una diminuzione delle performance senesi, 
sebbene il dato della provincia senese rimane inconfutabilmente migliore rispetto ai livelli territoriali posti a 
confronto. 


La percentuale di energia prodotta da fonti rinnovabili è infatti ancora a livelli ottimali. Dai dati emerge che 
nel territorio senese si è passati dal 121,1% (dato del 2017) dei consumi complessivi di energia provengono 
da fonti rinnovabili al 112,3% nel 2018 e al 110,3% nel 2019, contro il 21,5% dell’Italia e il 39,4% della Toscana 
nel 2018 e del 40% regionale e 34,9% nazionale, un dato davvero eccezionale che la campagna Siena Carbon 
Neutral evidenzia con entusiasmo. 


Paesaggio | Servizi collettività (Missione 9): raccolta differenziata; 
Tema Indicatore Misura | Siena Toscana Italia 


Qualità dei servizi 


2019 2019 2019 
2017 | 2018 2017 | 2018 2017 | 2018 


Servizi collettività | Raccolta differenziata di rifiuti urbani % 
44,3 |47,0| 52,4 || 53,9 | 56,1 | 60,2 | 55,5 | 58,2 | 61,3 


Fonte: Ispra - Anni: 2017 e 2018 


Servizi per la collettività: Dal confronto annuo riguardante la percentuale di raccolta differenziata di rifiuti 
urbani nel triennio 2017-2019, permane la constatazione che tali servizi per la collettività nell’ambito della 
dimensione Qualità dei servizi nel senese sono assolutamente da migliorare. Sebbene infatti si evidenzia una 
crescita costante, esattamente in linea con quella misurata a livello nazionale e regionale, i valori provinciali 
risultano più bassi rispetto a quelli regionali (di circa 8 punti) e nazionali (di circa 9 punti). 


L'' economia 


(fonte CCIAA di Arezzo-Siena Rapporto 2020 sullo stato dell'economia della Provincia di Siena) 


Nel 2019 il ritmo dell'attività economica mondiale si conferma decisamente debole. Rallentano soprattutto 
gli scambi commerciali (+0,9%) a causa delle tensioni commerciali e geopolitiche. La crescita del PIL si attesta 
a +2,9%, il livello più basso registrato dal 2008- 2009. Le previsioni del Fondo Monetario Internazionale (FMI) 
indicano nel 2020 una contrazione del 4,9% del PIL e addirittura dell’11,9% per il commercio mondiale. Nel 
2021 si potrebbe verificare un “rimbalzo” del 5,4% per il PIL e dell’8% per il commercio mondiale. 


World Output 
Advanced economies 


United States 2,3% -8,0% 4,5% 
Euro area 1,2% -10,2% 6,0% 
Germany 0,6% -7,8% 5,4% 
France 1,3% -12,5% 7,3% 
Italy 0,3% -12,8% 6,3% 
Spain 2,0% -12,8% 6,3% 
Japan 0,7% -5,8% 2,4% 
United Kingdom 1,4% -10,2% 6,3% 
Canada 1,6% -8,4% 4,9% 
Emerging market and deve 3,7% -3,0% 5,9% 
China 6,1% 1,0% 8,2% 
India 4,2% -4,5% 6,0% 
Asean-5 4,8% -2,0% 6,2% 
Russia 1,3% -6,6% 4,1% 
Brasil 1,1% -9,1% 3,6% 
Mexico -0,1% -10,5% 3,3% 
Saudi Arabia 0,3% -6,8% 3,1% 
Nigeria 2,2% -5,4% 2,6% 
South Africa 0,2% -8,0% B536 
World Trade Volume 0,9% -11,9% 8,0% 


Stime PIL pubblicate il 20 gennaio 


World +3,3% +3,4% 
Italy +0,5% +0,7% 
Elaborazioni Camera di Commercio su dati FMI - World Economic Outlook (giugno 2020) 


Nel 2019 l'economia italiana ha mostrato evidenti segnali di stagnazione, chiudendo l’anno con un 
incremento del PIL dello 0,3% da attribuire al contributo positivo delle esportazioni (+1,2%). La domanda 
interna, dopo un buon 2018, ha fatto un deciso passo indietro (-0,2%) a causa dello stop subito dalla spesa 
pubblica (-0,4%). Sono invece cresciuti i consumi delle famiglie (+0,4%) e soprattutto gli investimenti (+1,4%). 


Tutte decisamente negative le stime per il 2020, con la sola eccezione della spesa pubblica: per il PIL si stima 
una perdita dell’8,3% che coinvolge sia la componente estera (importazioni -14,4%, esportazioni 13,9%) che 
quella della domanda interna (8,3%), soprattutto nella componente degli investimenti (12,5%). 

Per il 2021 si dovrebbe avere un parziale “rimbalzo” che, però, resta lontano dal recuperare quanto lasciato 
sul terreno nell’anno precedente. 


Previsioni per l'economia italiana — PIL e principali componenti 
Anni 2018-2021, valori concatenati; variazioni percentuali sull'anno precedente 


2018 2019 2020 2021 

Prodotto intemo lordo 0,8 0,3 -3,3 4,6 
Importazioni 3,4 -0,4 -14,4 7,8 
Esportazioni 2,3 1,2 -13,9 7,9 
Domanda intera del -0,2 -3,3 4,4 
Spesa delle famiglie 0,9 0,4 -8,7 5,0 
Spesa delle AP 0,1 -0,4 1,6 0,3 
Investimenti fissi lordi 3,1 1,4 -12,5 6,3 


Elaborazioni Camera di Commercio su dati ISTAT 


Valore aggiunto, reddito disponibile, consumi. 


Il valore aggiunto complessivo della provincia di Siena vene stimato per il 2019 a 7,874 miliardi di Euro, in 
crescita dell’1,2% rispetto al 2018. 

Per il 2020 le prime stime hanno dato una indicazione delle conseguenze per l'economia senese del blocco 
delle attività economiche: il valore aggiunto scende a 7,470 miliardi di euro, con una flessione del -6,1% 
rispetto al 2019. 

La previsione, essendo stata formulata con le informazioni disponibili nella prima fase del lockdown (marzo- 
aprile), potrebbe non inglobare tutta la perdita produttiva effettivamente subit Jal tessuto economico 
provinciale. 


Valore Aggiunto totale ai prezzi base a valori correnti 


‘2000 2001 72002” 2003” 2004” 2005 72006 72007” 2008 72009” 2010 2011 "2012 72013” 2014 72018” 2016 2017 2018 "2019 2020 


Il valore aggiunto pro-capite a Siena, nei dieci anni dal 2009 al 2019 è cresciuto del 12,5%: il 2020 rischia però 
di vanificare buona parte dei progressi. Prometeia prevede infatti per il 2020 una caduta del -6,9%. 
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Elaborazioni Camera di Commercio su dati Prometeia 


Tutti negativi anche gli altri indicatori di previsione: sulla base delle stime realizzate da Prometeia si prevede, 
infatti, che si riduca il reddito disponibile delle famiglie (-0,9%) e di conseguenza diminuisca la loro capacità 
di spesa (-6,1%). 
Le imprese in provincia di Siena 

Demografia delle imprese in provincia di Siena dal 2010 al 2019 (n. imprese) 


ANNI Imprese Iscrizioni Cessazioni Saldo Tasso di Siluppo 
registrate annuo 
2010 29.418 i 1841 i 1799 42 0,14 
2011 -55 -0,19 
2012 -70 -0,24 
2013 58 0,2 
2014 -171 -0,58 
2015 -8 0,03 
2016 -83 -0,28 
2017 -333 -1,1 
2018 -39 -0,14 
2019 -91 -0,32 
Anno 2020 
ECG 
Gennaio-maggio 584 701 zati 
Aprile-maggio 118 86 +32 


Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati Infocamere 


Dai dati della demografia di impresa estrapolati da “Arezzo-Siena Rapporto 2020 sullo stato dell'economia 
della Provincia di Siena” si può evidenziare che, dopo il quadriennio 2016-2019 che evidenzia un costante 
calo del tasso di sviluppo annuo delle imprese, i primi cinque mesi dell’anno 2020 si chiudono con un saldo 
fra iscrizioni e cessazioni ampiamente negativo (-117 imprese) che, però, non sembra essere una diretta 
conseguenza della emergenza Covid: infatti il bilancio del bimestre aprile-maggio è positivo per 32 imprese. 


Le imprese giovanili nel 2019 rappresentavano il 7,2% del totale delle imprese del territorio senese 


Var. % Var. % 
2018/2019 2011/2019 


Siena 2.921 2.765 2.685 2.542 2.538 2.476 2,299 2.158 2.043 


Toscana 44.711 43.026 40.982 39.858 39.331 37.549 35.639 33.927 32.456 -4,3% -27,4% 


2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 


Italia 697.426 675.053 652.871 639.611 623.755 608.240 592.689 575.773 560.879 -2,6% -19,6% 
Le imprese femminili nel 2019 rappresentavano il 24,5% del totale delle imprese della provincia di Siena 


Var. % Var. % 


2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2018/2019 2011/2019 


Siena 7.247 7.320 7.304 6.997 7.014 7.052 6.987 6.934 6.924 -0,1% -4,5% 
Toscana 100.045 100.836 101.076 93.746 95.010 95.446 95.528 95.553 95.397 -0,2% -4,6% 
Italia 1.433.863 1.434.743 1.429.897 1.302.054 1.312.451 1.321.862 1.331.367 1.337.359 1.340.134 +0,2% -6,5% 


*imprese che hanno una composizione maggioritaria della componente giovanile (under 35 anni) e femminile all’interno della struttura 
societaria 
Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati Infocamere 


Imprese per settore di attività 


Var. % Var. % 


2010 2018 2019 ‘18/19 ‘10/‘19 
Agricoltura 5.704 5.543 5.514 -0,5% -3,3% 
Estrazione minerali da cave 33 29 29 0,0% -12,1% 
Attività manifatturiere 2.752 2.397 2.367 -1,3% -14,0% 
Forn. energia elettrica, gas, ... 8 29 30 3,4% 275,0% 
Gest. acqua, fognature, rifiuti 40 41 42 2,4% 5,0% 
Costruzioni 4.822 3.906 3.828 -2,0% -20,6% 
Commercio 6.079 5.700 5.599 -1,8% -7,9% 
Trasporto e magazzinaggio 680 575 563 -2,1% -17,2% 
Servizi alloggio e ristorazione 2.672 2.945 2.974 1,0% 11,3% 
Servizi di informazione e comunic. 432 472 473 0,2% 9,5% 
Attività finanziarie e assicurative 574 595 595 0,0% 3,7% 
Attività immobiliari 170% 10824 1.830 0,5% 7,6% 
Att. professionali, scient. e tecniche 673 773 TE” 0,5% 15,5% 
Servizi supporto imprese 614 743 759 2,2% 23,6% 
Amm. Pubblica (o) 1 1 0,0% - 
Istruzione 76 113 118 4,4% 55,3% 
Sanità e assistenza sociale 102 118 118 0,0% 15,7% 
Att. artistiche, sportive, ... 286 349 355 1,7% 24,1% 
Altre attività di servizi 1.065 1.142 1.159 1,5% 8,8% 
Imprese non classificate 1.105 1.160 1.163 0,3% 5,2% 
TOTALE 29.418 28.452 28.294 -0,6% -3,8% 


Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati Infocamere 


Se analizziamo poi, le imprese per settore di attività, risulta evidente come siano il commercio, l'agricoltura 
e le costruzioni, i settori con il più elevato numero di imprese, sebbene tutte caratterizzate da un continuo 
ed elevato calo. Tra i settori in crescita si distinguono, le imprese che si occupano di fornitura di energia 
elettrica, gas, ecc.., l'istruzione e le attività artistiche, sportive, ecc. 


L’imprenditoria straniera, dal 2010 al 2019, è in costante crescita e nel 2019 rappresenta quasi l’8% del totale 
degli imprenditori. Il settore con il più alto numero di imprenditori stranieri è quello delle costruzioni, dove 
albanesi e albanesi la fanno da padroni. 
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Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati ISTAT 


Nel 2019 è continuata la discesa del tasso di disoccupazione che a Siena si è attestato al 7%, di poco più alto 
del dato medio regionale (6,7%) ma al di sotto di quello nazionale (10%). L'emergenza Covid avrà però un 
impatto non solo sugli indicatori economici ma anche su quelli occupazionali, nonostante il largo ricorso alla 
Cassa Integrazione ed al blocco dei licenziamenti. 

L’ISTAT ha stimato una flessione del 9,3% delle unità di lavoro equivalenti (ULA) che potrebbe aver messo 
a rischio, nel 2020, un numero di occupati che può variare da 1 a 1,5 milioni di occupati: l'ampiezza della 
forbice è da ricondurre all’incertezza sul livello di attività degli occupati, quindi al numero di ore lavorate 


(piùo meno vicine a full time). 


Imprenditori Stranieri* 


Agricoltura, silvicoltura pesca 435 556 585 
Estrazione di minerali da cave e miniere 0 1 1 
Attività manifatturiere 186 221 235 
Fornitura di energia elettrica, gas ecc. 4 3 3 
Fornitura di acqua; reti fognarie ecc. È 2 2 
Costruzioni 1.131 979 944 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione 500 553 572 
Trasporto e magazzinaggio DI 54 55 
Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 341 396 408 
Servizi di informazione e comunicazione 43 39 43 
Attività finanziarie e assicurative 16 27 26 
Attività immobiliari 106 101 104 
Attività professionali, scientifiche e tecniche 48 53 58 
Noleggio, ag. viaggio, servizi supporto imprese 70 88 89 
Istruzione 9 11 12 
Sanità e assistenza sociale 11 11 13 
Attività artistiche, sportive, di intrattenimento 30 22 18 
Altre attività di servizi 48 70 76 
Imprese non classificate 191 192 € 193 
TOTALE 3.221 3.379 3.437 
Incidenza sul totale degli imprenditori 6,3% 6,7% 7,0% 


* Persone con cariche appartenenti a sedi o unità locali 
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Imprenditori Stranieri, nazionalità e settore prevalente 


Nazionalità N. imprenditori 2019 Settore prevalente di attività 
Albania 537 Costruzioni 
Romania 405 Costruzioni 
Germania 225 Agricoltura TSI 
Svizzera 203 Agricoltura 
Marocco 142 Commercio 
Cina 135 Commercio 
Stati Uniti d'America 135 Agricoltura 
Tunisia 127 Costruzioni 
Francia 122 Manifatturiero 
Serbia e Montenegro 115 Costruzioni | 
Gran Bretagna 114 Agricoltura 
Kossovo 109 Costruzioni 
TOTALE 3.751 


1.7 Analisi demografica 

Tra le informazioni di cui l’Amministrazione deve necessariamente tenere conto nell’individuare la propria 
strategia, l’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse: 
l’attività amministrativa è diretta a soddisfare le esigenze e gli interessi della propria popolazione che 
rappresenta il principale stakeholder di ogni iniziativa. 

Dati Anagrafici 


Vee | 2019 | 2020 | 201 | 


Andamento demografico della popolazione 


(o “Vee ___ _2%39________ 
| Saldo naturale nellamo 9 I 8 


Cancellati perlfestero 1 4] 4] 10) 
Saldo migratorio e per altri motivi “| il al | 
atiiisi T_T  |T_dl 


Composizione della popolazione per età 


Voce 2090 | IL 


Età prescolare 0-6 anni Re A) 
Età scolare 7-14 anni 
Età d'occupazione 15-29 anni 


Età adulta 30-65 anni 992) 98) 99 
Età senile > 65 anni 


1.8 Analisi del territorio e delle strutture 

L'analisi del territorio ed una breve analisi del contesto socio-economico costituiscono la necessaria 
integrazione dell’analisi demografica ai fini di una maggiore comprensione del contesto in cui maturano 
le scelte strategiche dell’Amministrazione. 

Dati Territoriali 


Vee | 2019 | 2020 __| 201 __ | 


Lunghezza delle strade interne centro abitato 5,27 5,27 5,27 
(km) 


Strutture 


2019 2020__| 2021 | 
Asili nido - Addetti _ _ | _;:_i 
Sco —————'Eeeni 


I I VI (I 


2.9 Quadro delle condizioni interne dell’Ente 


2.9.1 Organizzazione dell'Ente 


La struttura organizzativa dell'Ente è articolata nei seguenti Centri di Costo. 


Area Contabile °° | Mazzilua © © 
Area Tributi | Mazzuca |__| 
Area Amministrativa ___——— 1|MariaVittoriaErcolani —_ |__| 
| Polizia Municipale Settore? _____—_———|ValentinadePascali — | 


| Area Ambiente, Manutenzione, Patrimonio | Alessandro Valtranm | 
Area LLPP“ | AlessandroValtiani — | 
Area Urbanistica __—————— 1‘|AlessandroValtiai |__| 
| Area Edilizia Privata __——_———| AlessandroValtriani — | 
|Area Affari Legali, Contenzioso | AlessandroCaferi — |__| 
Area GG Personale e Partecipate | Alessandro Caferi — | | 


2.9.2 Le risorse umane disponibili 


L'art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 183/2011 (Legge di 
Stabilità 2012), ha introdotto l'obbligo dall’1/1/2012 di procedere annualmente alla verifica delle eccedenze 
di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con 
qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere. 

L'art. 39 della L. n. 449/1997 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare 
le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di 
bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del 
fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla L. n. 482/1968. 

A norma dell’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000 gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 
programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla L. n. 68/1999, 
finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale. 

A norma dell’art. 1, comma 102, della L. n. 311/2004, , le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 
2, e all'art. 70, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni, non ricomprese nell’elenco 1 
allegato alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale al principio del 
contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica. 


La composizione del personale del Comune di PIENZA al 31/12/2021 è desumibile dalla seguente tabella: 


POSTI 
AL OCCUPATI 
D 3 
C 11 
B 9 
TOTALI 23 


___l1( il°i/© ll/©l]l©l/]©]/]/l°/l/"—rlOÎÌIO[[][!l"1"1°(‘°/0°°/](]/]©S°)©](/(]©/]lJ]/]/]/]}/}/}[}[PÈ€€€€___ 


2.9.3 Evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell'ente 


Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 
new pas cs 2023 
Esercizio 2020 | Esercizio 2021 |Esercizio 2022 Previsione Previzione Previsione riso etto 
all esercizio 
Accertamenti | Accertamenti Previsioni DiLo 2024 2025 2022 


1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 


i 1.953.287,26 |  2.244.688,14 | 2.494.918,91 | 2.466.432,53 | 2.469.558,75| 2.469.558,75 


2 Trasferimenti correnti 


a 633.347,80 359.716,67 200.722,49 152.805,63 156.433,33 156.433,33 


3. Entrate extratributarie 


a 590.225,60 753.331,53 841.496,51 778.529,00 778.529,00 778.529,00 


4 Entrate in conto capitale 


i 1.250.944,17 459.925,70 4.445.720,63 649.216,68 3.532.500,00 3.532.500,00 


5 Entrateda riduzione di attivita' finanziarie 


[To es es] es] ss] sof smf o_ 


6 Accensione Prestiti 


7. Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 


[| es] ese es] ssf so] se] oo 
4.427.804,83 3.817.662,04 9.752.858,54 4.506.680,09 6.937.021,08 6.937.021,08 i 
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Titolo VII 


Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 
ta Tare SER 2023 
Esercizio 2020 | Esercizio 2021 | Esercizio 2022 Previsione BIGVIGIONE PIevicione rispetto. 
all esercizio 


1 Spese correnti 


i 2.510.045,91 2.874.480,83 3.514.888,17 3.247.211,07 3.248.170,98 3.248.170,98 


2. Spese in conto capitale 


i 1.320.888,88 1.258.457,88 7.517.151,04 1.108.912,93 3.532.500,00 3.532.500,00 | -85,25 


3. Spese per incremento attivita' finanziarie 


[TO sel sf ese] te] ste ste] oso 


4 Rimborso Prestiti 


i 44.243,22 126.217,46 144.479,02 150.556,09 156.350,10 156.350,10 


5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 


[| se] sel Gio] ste] ste] see] oso 
3.875.178,01 4.259.156,17 11.176.518,23 4.506.680,09 6.937.021,08 6.937.021,08 uu 
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Analisi delle entrate. 


Analisi delle entrate titolo I. 


esercizio 2023 
Tipologia |Esercizio 2020 |Esercizio 2021|Esercizio 2022 Previsione Previsione Previsione E a 


1.1 Imposte, tasse e proventi assimilati 


1.662.019,82 | 1.946.921,98 | 2.196.085,57 |  2.170.397,98| 2.173.524,20| 2.173.524,20 -1,17 


3.1 Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 


291.267,44 297.766,16 298.833,34 296.034,55 296.034,55 296.034,55 -0,94 
1.953.287,26 | 2.244.688,14 | 2.494.918,91 | 2.466.432,53 | 2.469.558,75 | 2.469.558,75 
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Analisi entrate titolo Il. 


esercizio 2023 
Tipologia |Esercizio 2020 |Esercizio 2021 |Esercizio 2022 Previsione Previsione PICViSIone si ta 


1.1 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 


625.027,80 359.716,67 193.722,49 145.805,63 149.433,33 149.433,33 -24,73 


1.2. Trasferimenti correnti da Famiglie 


2.320,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 0,00 


1.3. Trasferimenti correnti da Imprese 


6.000,00 | 000 4.000,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00 0,00 
633.347,80 359.716,67 | 200.722,49 | 152.805,63 | 156.433,33| 156.433,33] 
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Analisi entrate titolo III. 


Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 


esercizio 2023 
Tipologia |Esercizio 2020 |Esercizio 2021 |Esercizio 2022 Previsione Previsione PIEVISIONE È ia 


1. Proventi derivanti dalla gestione dei beni 


401.618,01 577.748,37 625.588,92 604.121,41 604.121,41 604.121,41 -3,43 


2 Entrate da Imprese derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 


37.884,98 67.837,33 92.100,00 70.100,00 70.100,00 70.100,00 -23,89 


3. Altri interessiattivi 


100,00 100,00 100,00 100,00 0,00 


4. Entrate derivanti dalla distribuzione di utili e avanzi 


42.202,26 56.653,32 47.725,00 47.725,00 47.725,00 47.725,00 0,00 


5  Rimborsiinentrata 


108.519,43 51.084,97 75.982,59 56.482,59 56.482,59 56.482,59 -25,66 
590.225,60 753.331,53 | 841.496,51| 778.529,00| 778.529,00 | 778.529,00 
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Analisi entrate titolo IV. 


lesercizio 2023 
Tipologia |Esercizio 2020 [Esercizio 2021|Esercizio 2022 Previsione Previsione Pievisione ia 


2.1 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 


220.573,72 380.176,68 4.171.340,67 5.000,00 2.960.000,00 2.960.000,00 -99,88 


2.2 Contributi agli investimenti da Famiglie 


2.3 Contributi agli investimenti da Imprese 


4.1 Alienazione di beni materiali 


914.600,00 | oc] 000 571.716,68 500.000,00 500.000,00 0,00 


4.2 Cessione di Terreni e di beni materiali non prodotti 


4.3 Alienazione di beni immateriali 


5.1 Permessidi costruire 


59.249,29 58.067,40 85.683,98 72.500,00 72.500,00 72.500,00 -15,39 


5.3 Entrate inconto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso 


1.250.944,17 459.925,70 | 4.445.720,63 | 649.216,68 | 3.532.500,00 | 3.532.500,00 
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Analisi entrate titolo VI. 


2.1 Finanziamentia breve termine 


3.1 Finanziamenti a medio lungo termine 
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Indicatori parte entrata 
Di seguito sono riportati i principali indicatori finanziari in grado di esprimere lo stato di salute finanziario 


dell'Ente 


Indicatore autonomia finanziaria 
Titolo I + Titolo III 3.336.415,42 3.244.961,53 3.248.087,75 3.248.087,75 
94,33 95,50 95,41 95,41 
3.397.767,16 


MobA+Mob# | sazio 3.404.521,08 3.404.521,08 
Titolo III 


Indicatore pressione finanziaria 
2.695.641,40 2.619.238,16 2.625.992,08 2.625.992,08 
[1.308,56 1.271,47 1.274,75 [1.274,75 
2.060 2.060 2.060 2.060 


2022 2023 2024 2025 


Indicatore autonomia impositiva 
2.494.918,91 2.466.432,53 2.469.558,75 2.469.558,75 
70,53 72,59 72,54 72,54 
3.397.767,16 3.404.521,08 3.404.521,08 


Entrate correnti 3.537.137,91 


40 


2022 2023 2024 2025 


Indicatore pressione tributaria 


Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 


2.494.918,91 2.466.432,53 2.469.558,75 2.469.558,75 
1.211,13 1.197,30 1.198,81 1.198,81 
ici 


2.060 2.060 2.060 


Indicatore autonomia tariffaria entrate proprie 
25,22 23,99 23,97 23,97 
3.336.415,42 3.244.961,53 3.248.087,75 3.248.087,75 


2022 2023 2024 2025 


Indicatore autonomia tariffaria 
23,79 22,91 22,87 22,87 
3.397.767,16 3.404.521,08 3.404.521,08 


Entrate correnti 3.537.137,91 


2022 2023 2024 2025 


Indicatore autonomia tariffaria entrate proprie 


Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 


Titolo III 841.496,51 778.529,00 778.529,00 778.529,00 
25,22 | ravssiso| 99 23,97 23,97 
3.248.087,75 


Titolo I + Titolo III 3.336.415,42 IS 244.961,53 3.248.087,75 


2022 2023 2024 2025 


Indicatore intervento erariale 
64,17 43,00 44,76 44,76 


2022 2023 2024 2025 


rear irc 


2022 2023 2024 2025 


Indicatore intervento Regionale 


Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 


Trasferimenti Regionali 7.100,00 3.000,00 SR 3.000,00 Dee 3.000,00 De 
1,46 


[N] 


N 


2022 2023 2024 2025 


Anzianità dei residui attivi al je 


Entrate correnti Di 
: ii dai via dui i uu 
perequativa 


2 4. | 406750) 50 | 0,00) 00 | 906935) 069,35 | 00) 00 | 0,0) 00| 13.136,85 


BEN 20.026,96 7.230,89] 19.553,90]  128.375,61|  175.93721 
| 4 | Entrate in conto capitale 89.204,09 | 134.161,05] 146.467,56| 356.443,32 | 1.272.959,67 | 1.999.235,69 
ipo esa] r26177|__inisi ms 


ET n Pinerolo eno 1.663,68 1.435,84 1.222,16| 11.080,87 


|| 00 Totale | 331.779,55) 779,55 | 250.079,04) 079,04 | 209.452,42) 4592542. | 463.006,93) 006,93 | 2. | 2.746.639,23| 639,23 | 4.000.957,17 


Analisi della spesa 


Esercizio Esercizio Esercizio 2023. 
2020 2021 2022 Previsione Previsione Previsione rispetto 
Mask 2023 2024 2025 all'esercizio 


1. Servizi istituzionali, generali e di gestione 


isa 953.199,33 |  1.581.717,18| 3.179.244,09| 1.246.594,46| 1.259.578,16 | 1.259.578,16 | -60,79 


3. Ordine pubblico e sicurezza 


Ei 153.547,65 127.812,76 163.789,21 101.981,00 101.981,00 101.981,00 


4 Istruzione e diritto allo studio 


Koi 276.157,66 304.854,58 2.079.044,85 1.350.426,50 319.013,57 319.013,57 |  -35,05 


5 Tutelae valorizzazione dei beni e attivita' culturali 


FE 124.475,87 191.167,60 220.181,30 164.652,40 164.652,40 164.652,40 | -25,22 


6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 


RR 568.754,99 231.626,04 283.904,43 18.810,00 18.810,00 18.810,00 


7. Turismo 


id) 14.254,79 10.161,57 14.700,00 21.850,00 |  2.972.600,00 | 2.972.600,00 


8. Assetto delterritorio ed edilizia abitativa 


i 366.971,73 111.371,29 93.282,11 37.902,72 537.902,72 537.902,72 |  -59,37 


9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 


i 647.809,46 780.802,36 1.183.476,10 757.609,60 757.503,60 757.503,60 |  -35,98 


10 Trasporti e diritto alla mobilita' 


a 387.888,98 450.352,80 3.317.929,39 222.190,00 217.190,00 217.190,00 | -93,30 


11 Soccorsocivile 


a 2.400,00 2.460,52 2.700,00 2.700,00 2.700,00 2.700,00 


12. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


ai 225.783,20 139.623,40 174.930,04 163.824,78 163.824,78 163.824,78 


14 Sviluppo economico e competitivita' 


16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 


17. Energia e diversificazione delle fonti energetiche 


20 Fondie accantonamenti 


| | oo] 00 163.391,94 165.193,86 165.193,86 165.193,86 


50 Debito pubblico 


ea 150.511,66 224.935,38 249.172,98 252.172,98 255.299,20 255.299,20 


99 Servizi per conto terzi 


461.339,54 457.208,14 697.774,69 697.774,69 697.774,69 697.774,69 0,0 


4.336.517,55 | 4.716.364,31 | 11.874.292,92 |  5.204.454,78 | 7.634.795,77| 7.634.795,77 nea 


T I ETTI | ' T TI 
i De 3 67 910 1? 13. 14 15. (16 01201849: ALSO 99 


-@- Previsioni anno precedente 
-@- Previsioni anno corrente 
-@- Previsioni secondo anno 
-@- Previsioni terzo anno 


Esercizio 2023 - Missione Titolo I Titolo II Titolo III Titolo IV Titolo V 


3. Ordine pubblico e sicurezza 0,00 
6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 


0,00 0,00 0,00 


12. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 


16 co politiche agroalimentari du 7304 0,00 0,00 0,00 


17 Energia e diversificazione delle fonti 0,00 0,00 0,00 0,00 
energetiche 


Indicatori parte spesa. 


Indicatore spese correnti personale 


Spesa di personale 1.005.929,52 900.210,83 900.210,83 900.210,83 
29,74 28,83 28,82 28,82 


Spesa corrente 3.382.466,24 3.122.987,22 3.123.947,13 3.123.947,13 


2022 2023 2024 2025 


Spesa per interessi sulle spese correnti 
104.693,96 101.616,89 98.949,10 98.949,10 
2,98 3,13 3,05 3,05 
3.514.888,17 3.247.211,07 3.248.170,98 3.248.170,98 


Nn 


2022 2023 2024 2025 


Incidenza della spesa per trasferimenti sulla spesa corrente 
[| someone | senza | smess | omeno — 
12,21 12,21 12,21 


11,51 
3.514.888,17 324721107 


10 


2022 2023 2024 2025 


Spesa in conto capitale pro-capite 


Anno 2024 


Titolo II — Spesa in 


; 7.517.151,04 1.108.912,93 3.532.500,00 3.532.500,00 
c/capitale 


3.649,10 ; 1.714,81 
Popolazione 2.060 i 2.060 


2022 2023 2024 2025 


Indicatore propensione investimento 


Spesa c/capitale 7.517.151,04 1.108.912,93 3.532.500,00 3.532.500,00 
67,26 24,61 50,92 
Spesa corrente + Spesa 
/capitale + Rimborso prestiti 11.176.518,23 4.506.680,09 6.937.021,08 6.937.021,08 


60 


40 


2022 2023 2024 2025 


Anzianità dei residui passivi al 31/12/2022 


Anno 2018 e 


[1 |Spese correnti Spese correnti | 2959051 590,51 41. | 4171696] 96 | 7084724] 847,24 | 131.077,88 077,88 | 83877356] 773,56 | 1.112. | 1.112,006,15 | 15 


a 38.032,30 |  24.712,60| 49.049,97 | 379.226,81| 1.366.392,55 
po per conto terzi e perte 7,743,17| ER bag 


Limiti di indebitamento. 


Totale 75.365,98 67.129,56 119.897,21 510.306,93 | 2.205.880,05 


1.857.414,23 
9.159,35 


2.978.579,73 


PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO 


DEGLI ENTI LOCALI 


ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 


(rendiconto penultimo anno precedente quello cui viene prevista l'assunzione dei mutui) ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N 267/2000 


ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 
2) Trasferimenti correnti (titolo II) 

3) Entrate extratributarie (titolo III) 


TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 


SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 


Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 


Livello massimo di spesa annuale (1): 


207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2021 (2) 


Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 
207 del TUEL autorizzati nell'esercizio 2022 


Contributi erariali in c/interessi su mutui 


Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento 


Ammontare disponibile per nuovi interessi 
TOTALE DEBITO CONTRATTO 

Debito contratto al 31/12/2021 

Debito autorizzato nel 2022 


TOTALE DEBITO DELL'ENTE 


DEBITO POTENZIALE 
Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri 


soggetti 


di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 


Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 


1.953.287,26 
633.347,80 
590.225,60 


3.176.860,66 


317.686,07 


103.950,67 


40.592,06 
0,00 
0,00 


173.143,34 


3.345.690,95 
0,00 


3.345.690,95 


0,00 
0,00 


20.592,06 


1.10O0rganizzazione e modalità di gestione dei servizi 
Come accennato in precedenza, il principale oggetto dell’attività di un Ente è rappresentato dalla fornitura 
di servizi ai cittadini e la strategia di questa Amministrazione non può non porre al centro il miglioramento 
della qualità offerta e l'ampliamento del grado di ‘copertura’.Nella tabella che segue si riepilogano, per le 
principali tipologie di servizio, distinguendo in base alla modalità di gestione nonché tra quelli in gestione 
diretta e quelli esternalizzati a soggetti esterni o appartenenti al Gruppo Pubblico Locale. 


140.1 Situazione economica e finanziaria degli organismi partecipati 


Quota di 
Denominazione Capitale sociale partecipazione 


dell’Ente(%) 
CONSORZIO TERRE CABLATE 260.000,00) 0,60 | 
STB SOCIETA’ DELLE TERME E DEL BENESSERE (FALL) |/-/ 010 
16.267.665,00 
TRA.IN SPA 3.163.752,00 


SOCIETA’ DELLA SALUTE AMIATA SENESE E VAL 2.00 
D'ORCIA — VALDICHIANA SENSES i 


AI fine di poter meglio valutare le partecipazioni possedute dall'ente ed i principali dati sulla gestione delle 
società stesse possedute con decorrenza 01.01.2021, si rinvia alle seguenti tabelle riepilogative con dati 
contabili al 31.12.2020: 


CONTRATTO 
CONSORZIO TERRE CABLATE 18.02.2002 


Maggiore azionista 
N. azionisti N. enti pubblici azionisti 
AMMINISTRAZIONE 40 40 Rilevanza Industriale 
PROVINCIALE DI SIENA 


IL CONSORZIO HA LA FINALITA' DI PROGETTARE E GESTIRE UNA RETE DI 
TELECOMUNICAIONI A BANDA LARGA NEL TERRITORIO PROVINCIALE. CON IL 
DECRETO BERSANI IL CONSORZIO DAL 1/1/2007 DIVENNE OPERATORE 
STRUMENTALE DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALIQUALI SOCI. 


QUOTA DI ù 
PARTECIPAZIONE 9.005 
11 | Anno2018 Anno 2019 Anno 2020 
Patrimonio netto della società al 31 dicembre 2.029.919 2.033.856,00 2.034.395 


Risultato d'esercizio (conto economico della 119.978 3.939,00 539 
società) 


Servizio/i erogato/i 


STB SOCIETA' DELLE TERME E DEL BENESSERE SPA CRRERARIO 


Maggiore azionista N. azionisti N. enti pubblici azionisti 
13 8 Rilevanza Industriale 


LA SOCIETA' GESTISCE PREVALENTEMENTE LO SFRUTTAMENTO DELLE ACQUE 
TERMALI. SI PRECISA CHE IL COMUNE HA DELIBERATO LA DISMISSIONE DELLE 
PROPRIE AZIONI E NOSTANTE LA VENDITA ALL'ASTA NON SI E' RIUSCITI A 
VENDERLE IN QUANTO L'ASTA PUBBLICA RISULTA DESERTA. 


QUOTA DI i 
SETTA si 
Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 
Risorse CIRIE erogate dall'Ente alla 
| 
| Capitale sociale o Patrimonio di dotazione | sociale o Patrimonio di dotazione 22.215.971,00 22.215.970,80 22.215.970,80 
Patrimonio netto della società al 31 dicembre 2.472.323,00 1.884.370,00 -25.411.333,00 


Risultato d'esercizio (conto economico della 
società) 


Servizio/i erogato/i 


Utile netto a favore dell'Ente 


NOTA 

IL Consiglio comunale ha deliberato la dismissione della partecipazione azionaria dalla società S.T.B. 

La società S.T.B. in liquidazione con l’ultimo bilancio nel registro delle imprese corrispondente all’anno 2015 
e riportante un range di fatturato di -96, è con Sentenza n. 91/2019 del 25.09.2019 stata dichiarata in 
fallimento dal Tribunale di Prato. 


INTESA SPA SOCIETA’ A TOTALE CAPITALE PUBBLICO CONTRATTO 


Maggiore azionista 


COMUNE DI SIENA 


Servizio/i erogato/i 


QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 


N. azionisti N. enti pubblici azionisti 
50 50 Rilevanza Industriale 


LA SOCIETA’, A SEGUITO DEL CONFERIMENTO, DAL FEBBRAIO 2010, DEI RAMI 
D'AZIENDA E PARTECIPAZIONE ALL'ATTUALE GRUPPO ESTRA, SVILUPPA 
SOLTANTO ATTIVITA’ DI GESTIONE DEL SERVIZIO CALORE PER ENTI PUBBLICI E 
ATTIVITA” CORRELATE ALLA GESTIONE DEGLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA. 


0,74% 


Patrimonio netto della società al 31 dicembre 61.999.473,00 63.689.447,00 63.689.447,00 


Risultato d'esercizio (conto economico della 2.956.818,00 3.689.973,00 6.279.073 


società) 


TRA. IN SPA 


Maggiore azionista 
COMUNE DI SIENA 


Servizio/i erogato/i 


QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 


CONTRATTO 
N. azionisti N. enti pubblici azionisti 


24 22 Rilevanza Industriale 


TRA IN HA UN CAPITALE PUBBLICO PRIVATO, SI OCCUPA ATTUALMENTE DEGLI 
ASSET PATRIMONIALI A SUPPORTO DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE ED IN 
PARTICOLARE GESTISCE IL PATRIMONIO IMMOBILIARE. 


i _________—1_ _ | Anno2018 Anno 2019 Anno 2020 
Patrimonio netto della società al 31 dicembre 20.733.360 20.733.360 20.733.360 


Risultato d’esercizio (conto economico della 148.915 502.530 152.863 
MICROCREDITO DI SOLIDARIETA' SPA RORIBAZIO 


società) 


Maggiore azionista 


BANCA MONTE PASCHI 
DI SIENA 


Servizio/i erogato/i 


N. azionisti N. enti pubblici azionisti 
88 38 RilevanzaNonIndustriale 


LA SOCIETA' E' STATA COSTITUITA SU INIZIATIVA DEI SEGUENTI SOCI 
FONDATORI. BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA, PROVINCIA DI SIENA, 
COMUNE DI SIENA, ALTRI COMUNI DELLA PROVINCIA, ARCIDIOCESI DI SIENA E 
MONTEPULCIANO, ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO SENESI. LA FUNZIONE 
PRIMARIA E' QUELLA DI AGEVOLARE L'ACCESSO AL CREDITO ALLE FASCE DI 
POPOLAZIONI PIU DEBOLI. 


QUOTA DI A 
PARTECIPAZIONE ei 
|__| Anno2018 Anno 2019 Anno 2020 
Patrimonio netto della società al 31 dicembre 1.874.693,00 1.892.392 1.893.116 


Risultato d’esercizio (conto economico della 4.973,00 4.300,00 
società) 
ACQUEDOTTO DEL FIORA SPA CONTRATTO 


Maggiore azionista N. azionisti N. enti pubblici azionisti 
OMBRONE SPA 60% 40% Rilevanza Industriale 


Servizio/i erogato/i RACCOLTA E TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA, RETI 


QUOTA DI ; 
PARTECIPAZIONE 0,6938% 


i _______1—1—1 111 | Anno2018 Anno 2019 Anno 2020 
Patrimonio netto della società al 31 dicembre 91.733.361 91.733.361 91.733.361 


pa diescuaie conta = conomiico colla 13.473.445 13.657.744 18.734.861 


i CONTRATTO 
PATTO 2000 SOCIETA' CONSORTILE ARL 26.06.1998 


Maggiore azionista 

AMMINISTRAZIONE N. a N. enti deri azionisti asia en 

PROVINCIALE DI TERNI, Industriale 
SIENA E PERUGIA 


LA SOCIETA' HA LA FUNZIONE DI REPERIRE FONDI COMUNITARI PER LO 
Servizio/i erogato/i SVILUPPO DEL TERRITORIO DELL'AREA DELLA VALDICHIANA-AMIATA E 
TRASIMENO ORVIETANO. 


QUOTA DI — 
PARTECIPAZIONE 4 
|__| Anno2018 Anno 2019 Anno 2020 
Patrimonio netto della società al 31 dicembre 128.251,00 226.126,00 90.554,00 


4 d'esercizio (conto economico della 30.016,00 -80.313,00 -135.569,00 


Patto 2000 società consortile a.r.l. è stata messa in liquidazione come risulta da atto notarile del 30 aprile 
2019 repertorio n. 96.790 a firma del notaio Previti, con nomina del liquidatore nella persona di Marco Ciarini 
attuale Presidente della società. Nel corso di quest'anno  l’assemblea ha deliberato la revoca della 
liquidazione. 


SIENA CASA SPA SOCIETA' INTERAMENTE PUBBLICA CONIRERIO 


Maggiore azionista 


N. azionisti N. enti pubblici azionisti 


COMUNE DI SIENA 20 se Industriale 


Rilevanza Non 


Seniizioficeroguto)i LA SOCIETA €GESTISCE IL PATRIMONIO IMMOBILARE DELL'EDILIZIA 
6 RESIDENZIALE PUBBLICA PER CONTO DEI COMUNI. 
QUOTA DI o 
PARTECIPAZIONE 2006 
|__| Anno2018 Anno 2019 Anno 2020 
Patrimonio netto della società al 31 dicembre 959.226,00 1.334.432,00 1.550.725,00 


Risultato d'esercizio (conto economico della 297.971,00 375.206,00 216.293,00 
società) 
SIENAMBIENTE SPA MISTA A PREVALENZA PUBBLICA CONTRATTO 


Maggiore azionista Lessa . sicilia 
86 N. azionisti N. enti pubblici azionisti 


STA SPA 45 40 Rilevanza Industriale 


LA SOCIETA' HA SVOLTO LA PROPRIA ATTIVITA' NEL SETTORE DELLA GESTIONE 
DEI SERVIZI PUBBLICI DI RACCOLTA, SPAZZAMENTO E DEL TRASPORTO DEI 
RIFIUTI FINO AL 30 SETTEMBRE 2013 PER EFFETTO DEL CONFERIMENTO DEL 
RAMO AZIENDALE DI TALE BUSINESS IN SEI TOSCANA SRL, E SVOLGE LA 
GESTIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO DI SMALTIMENTO IN TUTTE LE SUE FORME 
DI RIFIUTI SOLIDI URBANI E DI RIFIUTI SPECIALI. 


QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 0,1477% 


Servizio/i erogato/i 


1 | Anno2018 Anno 2019 Anno 2020 
Patrimonio netto della società al 31 dicembre 22.822.388,00 23.493.202,00 24.645.127,00 


Risultato d'esercizio (conto economico della 2.429.175,00 670.817,00 ew” 
società) 
TERRE DI SIENA LAB SRL CONTRATTO 


Maggiore azionista 


Lg ine N. azionisti N. enti pubblici azionisti 
Provincia di Siena P 


37 37 Rilevanza Industriale 


L’ATTIVITA DELLA SOCIETA’ A SOSTEGNO DELLE FUNZIONI DEI PROPRI 
SOCI(Enti pubblici) RIGUARDA: LA PROGETTAZIONE E LA GESTIONE DI 
INTERVENTI RELATIVI ALLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO TERRITORIALE; 

Servizio/i erogato/i PROGETTAZIONE E GESTINE DI ATTIVITA’ FINALIZZATE ALLA VALORIZZAZIONE 
DEL TERRITORIO; PROGETTAZIONE E SUPPORTO AGLI ENTI LOCALI PER LA 
GESTIONE E MONITORAGGIO DI FONDI E FINANZIAMENTI E CONTRIBUTI 
NAZIONALI E COMUNITARI 


QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 


e IL 2018 2019 2020 
Patrimonio netto della società al 31 dicembre 120.546,00 90.000,00 90.000,00 


pei d'esercizio (conto economico della -68.373,00 1.114,00 1.083,00 


LA SOCIETA’ SI E' COSTITUITA NEL 2016 PER SCISSIONE DA APEA S.r.l 


1,16% 


Con una quota sociale di 1.046,60 euro rispetto al capitale sociale di 90.000,00 post fusione. 
SCADENZA DELLA SOCIETA’ 31.12.2100 


SOCIETA’ DELLA SALUTE AMIATA SENESE E VAL D'ORCIA —- VALDICHIANA SENESE FOMIRATO 


Maggiore azionista N. azionisti N. enti pubblici azionisti 
Azienda Usl Toscana 15 15 Rilevanza Industriale 
sud est 
La Società della Salute dell'Amiata Senese e Val d'Orcia - Valdichiana Senese è un 
Consorzio pubblico volontario che comprende tutti i Comuni dell'Amiata senese, della 
Val d'Orcia, della Val di Chiana senese e 1’ Azienda USL Toscana sud est. 
La Società della Salute ha l'obiettivo di: 

e consentire la piena integrazione delle attività sanitarie e socio-sanitarie con le 
attività assistenziali di competenza degli enti locali, evitando duplicazioni di 
funzioni tra gli enti associati e garantendone la gestione unitaria; 
assicurare il governo dei servizi territoriali e le soluzioni organizzative adeguate 
per la presa in carico integrata del bisogno sanitario e sociale e la continuità del 
percorso diagnostico, terapeutico e assistenziale; 
rendere la programmazione delle attività territoriali coerente con i bisogni di 
salute della popolazione; 
promuovere l’innovazione organizzativa, tecnica e gestionale nel settore dei 
servizi territoriali di zona-distretto. 
sviluppare l’attività e il controllo sia sui determinanti di salute che sul contrasto 
delle disuguaglianze. 


QUOTA DI i 
PARTECIPAZIONE 2,00% 


1.11Indirizzi di governo 


Servizio/i erogato/i 


Il perseguimento delle finalità del Comune avviene attraverso un'attività di programmazione che prevede un 
processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, della possibile 
evoluzione della gestione dell'Ente e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali 
che danno contenuto ai piani e programmi futuri. Essa rappresenta il "contratto" che il governo politico 
dell'Ente assume nei confronti dei cittadini, i quali devono disporre delle informazioni necessarie per valutare 
gli impegni politici assunti e le decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di 
mantenimento degli stessi. 


La politica della Lista Civica La Piazza 

La Lista Civica La Piazza nasce dall'interesse per la politica di un gruppo di persone che amano questa no- 
stra comunità e il meraviglioso patrimonio culturale e ambientale che la circonda. 

| nostri intenti, la nostra buona fede e la nostra indipendenza non sono solo ideologie, ma valori consoli- 
dati, come dimostrato negli ultimi dieci anni trascorsi da amministratori. 

Anni difficili e duri considerata la crisi economico-sociale che ha investito il nostro paese e la scomparsa di 
importanti fonti di finanziamento per lo sviluppo locale. 

Nonostante ciò, grazie alla tenacia, alla volontà e all'impegno degli amministratori della Lista Civica, primo 
tra tutti il Sindaco Fabrizio Fè, siamo riusciti a concretizzare progetti importanti per Pienza e Monticchiello 
e a gettare le basi per lo sviluppo dei prossimi anni attraverso una progettazione organica e dettagliata 
che permette la costante ricerca di finanziamenti per continuare a migliorare, valorizzare e mantenere il 
nostro territorio. 

Il Comune di Pienza è diventato un punto di riferimento nella zona per le iniziative culturali promosse e 
per molte delle scelte portate avanti in questi anni. 

Forti di questa esperienza da amministratori abbiamo consolidato e ampliato il nostro gruppo di lavoro 
accogliendo altre persone di Pienza e Monticchiello che hanno arricchito questo programma elettorale 
con nuove energie e nuove idee. 

Il nostro candidato sindaco Manolo Garosi, il Consiglio Comunale e l'intera cittadinanza, potranno contare 
sul supporto di tutti i componenti del gruppo della Lista Civica che parteciperanno in modo attivo al di- 
battito politico contribuendo a tutte le scelte importanti dell’Amministrazione. 

Per ultimo, ma di certo non meno importante, ci preme ribadire la nostra assoluta fedeltà alla carta costi- 


tuzionale ed in particolar modo ai suoi principi fondamentali e alla sua impronta antifascista. 


1- 


La bellezza intorno a noi 


Amministrare uno dei luoghi più belli del mondo è sicuramente un grandissimo onore ed una enorme 
responsabilità. | nostri riferimenti sono la tutela del nostro patrimonio, la sua valorizzazione, la sua ma- 
nutenzione ed uno sviluppo che tenga conto sia delle esigenze dei tanti visitatori e delle attività econo- 
miche correlate al turismo, sia di quelle dei residenti che devono poter vivere e far vivere la Città Utopia. 


A questo proposito abbiamo previsto di: 


Riqualificare i giardini di Porta al Murello (Piazza Dante Alighieri) attraverso un progetto complessivo 
che permetta una continuità pedonale tra il centro storico - Piazza Dante - Santa Caterina ed una 
maggiore versatilità nell'uso del giardino pubblico per mercati, fiere e pubblici spettacoli. 
Riqualificare e valorizzare i percorsi pedonali, come la passeggiata lungo la cinta muraria di Montic- 
chiello, viale Santa Caterina, il marciapiede di Via della Madonnina (collegandolo fino alla nuova rota- 
toria dell’approdo nord e da qui fino al cimitero), il collegamento tra centro storico e parcheggio a 
Monticchiello; creare una passeggiata negli Orti Piccolomini estendendola, se possibile, fino alla Ra- 
gnaia. 

Dotare Pienza di un locale adeguato per eventi culturali attraverso una riqualificazione della Sala Con- 
vegni e/o la realizzazione di un nuovo Edificio Polivalente-Auditorium. 

Cercare di mantenere adeguatamente e valorizzare ulteriormente tutti i vicoli e le piazzette dei centri 
storici di Monticchiello e Pienza. 

Pedonalizzare e riqualificare Via delle Mura. 

Perseverare nella ricerca di fondi per interventi di restauro delle facciate graffite del centro storico. 
Mettere in atto iniziative importanti nella ricerca di soluzioni, possibilmente condivise con i proprieta- 
ri, per la zona delle ex-fornaci e della Kres, per superare l’attuale situazione di degrado. 


Per migliorare i servizi e la qualità della vita abbiamo pensato di: 


Intervenire sulla situazione della viabilità e della sosta: ampliando il parcheggio di Monticchiello; rea- 
lizzando un parcheggio a raso in Via degli Archi raggiungibile anche da Via Fontanelle che diverrà a 
senso unico; realizzando un check-point adeguato per i bus turistici; riqualificando il parcheggio di 
Largo Roma; ottimizzando gli spazi del Comune esistenti destinati a parcheggio ed individuandone di 
nuovi; realizzando una zona attrezzata per la sosta dei camper; trovando una soluzione per migliorare 
la viabilità nella zona del cimitero, realizzando pensiline per l'attesa nelle principali fermate degli au- 
tobus a Monticchiello e a Pienza. 

Intervenire sugli uffici comunali e sul palazzo comunale per migliorarne l'accessibilità e perseguire il 
risparmio energetico, valutando anche la possibilità di spostare alcuni uffici in altre sedi. 

Realizzare un unico complesso scolastico fra Scuola Primaria e dell'Infanzia in modo da migliorare la 
sicurezza, ridurre i costi per la comunità e ottimizzare la gestione e i servizi. 

Permettere la realizzazione di una media superficie di vendita tipo alimentare nella zona del Foro 
Boario. 

Installare un sistema di controllo accessi nel centro storico e rivedere le autorizzazioni di transito e 
sosta di tutti i parcheggi. 

Prevedere parcheggi auto elettriche, biciclette ed e-bike. 

Sollecitare tutti i livelli istituzionali al fine di trovare una soluzione per la ricostruzione del Ponte sul 
Fiume Orcia 


2- L'anima di una comunità 


Fondamentale sarà anche, nel futuro, analizzare attentamente i bisogni della collettività, sia economici 
che sociali, per procedere ad interventi mirati. In tal senso sarà auspicabile incrementare il rapporto con 
la cittadinanza, anche attraverso nuovi modi di comunicare. 

Così come ribadiamo fondamentale, per una comunità, la necessità del contrasto alla evasione fiscale e 


l'impegno per la giusta retribuzione del lavoro e contro il lavoro nero. 


Il nostro programma accoglie le esigenze sociali, della scuola e dello sport, per cui intendiamo: 


Continuare con l'assistenza domiciliare e il servizio dei pasti a domicilio. 

Rafforzare i rapporti con organizzazioni, enti e associazioni che operano nel volontariato, partecipando 
alle loro problematiche organizzative con particolare riferimento a quelle realtà che operano per la 
prevenzione del disagio, trovando con tutte un’ampia collaborazione, sia per Pienza che per Montic- 
chiello. 

Continuare con gli inserimenti socio-terapeutici e i lavori socialmente utili. 

Creare le condizioni per la nascita di un'Università popolare e per l’organizzazione di corsi di lingua 
straniera. 

Mantenere l'asilo nido, valutando la possibilità di dotarsi di locali più ampi e di nuove attrezzature. 
Dare continuità ai progetti educativi attuati nel periodo estivo per bambini e ragazzi (corsi di nuoto, 
campi solari e attività di supporto alla didattica) e alle vacanze estive per anziani. 

Realizzare il poliambulatorio già finanziato e promuovere il collegamento tra Monticchiello e Pienza in 
collaborazione con le associazioni di volontariato. 

Continuare e potenziare l'utilizzazione nella mensa scolastica dei prodotti locali, di filiera corta e biolo- 
gici mantenendo la cucina all'interno della scuola. 

Realizzare una zona attrezzata per lo sport libero in varie discipline. 

Promuovere ulteriormente la realizzazione di sentieristica, anche ciclabile, dotata di adeguata segnale- 
tica ed implementare quella esistente. 

Adeguare gli impianti sportivi di Pienza e Monticchiello, con possibilità di realizzare un circolo per gio- 
vani e sportivi. 


Una particolare attenzione sarà rivolta alla cultura, essenza stessa di una comunità, a favore della quale ci 
impegneremo a: 


Sostenere e promuovere le associazioni che curano l'apertura e la gestione della biblioteca permetten- 
do di incrementare gli orari di apertura e di realizzare varie iniziative. Integrare il fondo librario e gli 
strumenti informatici della biblioteca (e-book e audiolibri), e svilupparne la fruizione. 

Coinvolgere e sostenere la scuola per la realizzazione di progetti condivisi al fine di valorizzare la storia, 
la cultura, le tradizioni e l'artigianato locali. 

Valorizzare il materiale del centro studi Mario Luzi e l'Archivio Storico del Comune attraverso l'utilizzo 
di personale specializzato. 

Continuare nella valorizzazione del Museo della Città con mostre temporanee ed eventi, da realizzare 
soprattutto nel periodo invernale e con il coinvolgimento delle scuole locali. 

Sostenere e tutelare le attività culturali del Teatro Povero di Monticchiello e le attività sociali portate 
avanti dalla cooperativa del Teatro Povero, nonché supportare i nuovi gruppi teatrali recentemente 
costituiti. 


Promuovere e sostenere attività didattiche, teatrali, culturali e sportive rivolte a bambini e ragazzi. 
Proseguire nell’organizzazione e nella realizzazione dell’Emporio Letterario localizzando gli eventi nelle 
varie aree del contesto urbano e nei locali pubblici, con prosecuzione degli eventi nella stagione inver- 
nale. 

Collaborare e attuare iniziative con enti a associazioni nazionali (Associazione Città e Siti UNESCO). 
Promuovere il canto lirico attraverso il concorso e l'organizzazione di corsi di perfezionamento. 
Coltivare i rapporti intrattenuti con le Università italiane e straniere per gli studi di architettura e pae- 
saggio, mettendo a disposizione infrastrutture adeguate. Promuovere corsi di restauro di opere d'arte 
e tessuti antichi in collaborazione con l'Opificio delle Pietre Dure. 

Candidare la Val d'Orcia a Capitale Italiana della Cultura 2022, in collaborazione con la Commissione 
UNESCO. 

Ampliare il museo con una sezione di archeologia e una di arte moderna, con la possibilità di tenervi 
esposizioni temporanee. 

Cercare di realizzare un Parco Letterario che permetta di approfondire e conoscere gli autori nella loro 
dimensione umana e nel loro legame con il luogo. 

Organizzare una Settimana della Poesia a Pienza. 

Cercare di creare uno o più uffici, eventualmente in collaborazione con altri Comuni, che si dedichino a 
eventi culturali, di collegamento con l'UNESCO, di promozione turistica e per il reperimento di bandi. 


Per perseguire i nostri obiettivi sarà determinante migliorare |’ efficienza dell’amministrazione, per que- 
sto ci dedicheremo a: 


e Cercare di riportare all’interno del Comune competenze amministrative e tecniche e, dove non possibi- 


le, attivare collaborazioni in convenzione con gli altri Comuni. 


e impegnarsi per la trasformazione digitale in favore dello sviluppo dell'informatica pubblica e rendere il 


sito informatico del Comune sempre più ricco ed utile sia per i cittadini che per i turisti. 


3- Il cuore di una realtà in crescita 


È passato un periodo in cui i nostri maggiori sforzi sono stati indirizzati ad incrementare il turismo, che 
rimane senz'altro la nostra economia principale, e che hanno visto risultati importanti. Oggi ci sembra ve- 
nuto il momento di cominciare a governare questo flusso, per fare in modo che non ci snaturi e non di- 
venti controproducente. Varie ricerche stanno mettendo in luce il fatto che il turista cerca sempre più luo- 
ghi che non siano sovraffollati e dove si possa avere una esperienza di vacanza autentica, tranquilla e rilas- 
sata. Su questo occorre riflettere. Come occorre riflettere sul fatto che siamo figli del concetto di bellezza 
ed è necessario non svenderlo, ma impegnarsi per mantenerlo e migliorarlo. Le esigenze economiche si 
devono sempre più contemperare con le caratteristiche storiche del luogo e con le necessità di vita dei 
cittadini. 

Con queste intenzioni abbiamo previsto di: 


e Implementare ulteriormente la comunicazione sfruttando al meglio le tecnologie attuali e le risorse 
disponibili 

e Mantenere ed incrementare la sentieristica della Val d’Orcia per valorizzare il patrimonio mondiale 
dell'umanità riconosciuto dall'UNESCO e le aziende agricole. 

e Promuovere ulteriormente il turismo sportivo (maratone, randonnées, cicloturismo etc.) e il “turismo 
lento”. 

® Valutare la possibilità di creare un marchio per promuovere e garantire prodotti locali tipici e di qualità. 

e Verificare l'ipotesi di introdurre un ticket per i bus turistici al fine di razionalizzare gli arrivi ed utilizzare 
i fondi per incrementare i servizi di pulizia. 

e Vista l'importanza di creare vaste aree di promozione turistica, cercare di conciliare le politiche del Di- 
stretto Turistico Val d'Orcia con le circostanti aree territoriali come l'area di Montepulciano-Cortona, 
San Gimignano ecc. sul modello delle altre regioni italiane. 

e Mantenere la presenza e promuovere la nascita di attività artigianali e commerciali, a servizio anche 
dei residenti, attraverso incentivi e agevolazioni. 

e Promuovere esperienze di avvicinamento dei giovani ai mestieri artigianali. 

e Continuare a valorizzare l’opera delle associazioni locali che fino ad oggi hanno validamente operato in 
tutti i campi: sociale, culturale, turistico, sportivo ecc. affiancando l’Amministrazione Comunale e dive- 
nendone spesso il braccio operativo. 


Per concludere, vogliamo garantire, in una situazione generale che non si presenta particolarmente favo- 
revole dal punto di vista economico, che manterremo la nostra costante attenzione ad una gestione rigo- 
rosa del bilancio pubblico, affinando ancora di più la fase di controllo di tutte le attività poste in essere 
dall’Amministrazione. 

Ci impegneremo ancora ad essere all'altezza delle aspettative. 


2.2 PERFORMANCE 


Di seguito il Piano delle Azioni Positive, giusta Deliberazione di Giunta Comunale n. 
68 del 19 maggio 2022 e la programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 
performance, declinati in ambito pluriennale. 


COMUNE DI PIENZA - Allegato alla deliberazione di Giunta comunale n. 68 del 19.05.2022 
PIANO DI AZIONI POSITIVE 2022-2024 - (D. LGS. 198/06 ART. 48) 


Il presente Piano di Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di 
Pienza per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità, così come prescritto dal D. Lgs. 
n.198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”. 


Le disposizioni del suddetto Decreto hanno, infatti, ad oggetto le misure volte ad eliminare ogni 
distinzione, esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come scopo, 
di compromettere o di impedire il riconoscimento, il godimento o l'esercizio dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro campo. 


Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale 
sono mirate a rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in ragione delle proprie 
caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, culturali, fisiche, psichiche 
e sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza e alla piena ed effettiva parità di opportunità tra 
uomini e donne. Sono misure “speciali” — in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 
intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia 
indiretta — e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento. 
tra uomini e donne. 


Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed 
i principi di cui al D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell'attività delle consigliere e dei 
consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive”, ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 
“Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”. 


Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per 
porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso 
interventi di valorizzazione del lavoro delle donne, per rimediare a svantaggi rompendo la 
segregazione verticale e orizzontale e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 


Inoltre la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella P.A. con il Ministro 
per i Diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne 
nelle amministrazioni pubbliche”, richiamando la direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 
2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le amministrazioni pubbliche ricoprono nello 
svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e dell'attuazione del principio delle 
pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale. 


Richiamata inoltre la recente Direttiva 03/02/2017, n. 1 - Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione con la quale si richiama l’attenzione delle pubbliche amministrazioni e dei singoli 
dipendenti nella propria attività di erogazione dei servizi alla collettività, sulla necessità di assumere 


azioni positive, comportamenti collaborativi o comunque di non adottare atti che ostacolino le 
esigenze di allattamento. 


Consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato all'attuazione delle leggi di pari 
opportunità, il Comune di Pienza armonizza la propria attività al perseguimento e all'applicazione 
del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro. 


Il presente Piano di Azioni Positive che avrà durata triennale si pone, da un lato, come adempimento 
ad un obbligo di legge, dall'altro vuol porsi come strumento semplice ed operativo per l'applicazione 
concreta delle pari opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell'Ente. 


Il Piano, inoltre, nell'ottica di cogliere gli indirizzi di cui alla Direttiva 2/19 “Misure per promuovere le 
pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche" 
è integrato, rispetto agli precedenti, da una apposita sezione denominata “Monitoraggio degli 
obiettivi di cui al Piano delle Azioni Positive 2021/2023”, ove si cercherà — nell'ottica del principio 
della accountability — di rendicontare le azioni poste in essere; resta fermo il fatto che anche 
l’annualità 2021 è stata interessata dalla pandemia da COVID-19, con tutto ciò che ne consegue in 
termini di emergenza sanitaria e, consequenzialmente, amministrativo-burocratico, avendo dovuto 
dirottare molte delle energie necessarie al superamento di tale fase, ancora oggi — purtroppo — non 
del tutto archiviata. 


FOTOGRAFIA DEL PERSONALE AL 01.05.2022 


Allo stato attuale la situazione del personale dipendente in servizio, con diverse forme contrattuali, 
presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 


DONNE N. 13 
UOMINI N. 9 


Personale in servizio 


Profilo professionale Descrizione Categoria Numero posti | Numero posti 
occupati vacanti 
Personale B1 4 / 
esterno 
Addetto pulizie 1p.t.18h 


Collaboratore Tecnico Personale 2 1 
esterno 
specializzato 


Istruttori Segreteria 
Amministrativo/ 
Contabile 


Sato Civile, 


Protocollo 


Area Tecnica 


Area finanziaria 


i 
Servizi sociali, C1 1 1 
Scuola 
Sn deli 
a (ES n 
i 


Istruttore Tecnico e 


Istruttore tecnico 


Istruttore Vigilanza 


Istruttore Direttivo | Area 
Amministrativo 


Amministrativa 


Istruttore Direttivo 


Amministrativo 
Contabile 


TOTALE 


Istruttore Direttivo | Area Tecnica 
Tecnico 


Area Finanziaria 


Totale D 


Monitoraggio degli obiettivi di cui al Piano delle Azioni Positive 2021/2023 


Il Piano 2021/2023, nel prevedere gli obiettivi che si riportano di seguito, ha raggiunto i seguenti 
risultati: 


* Obiettivo 1. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 
personale. 


In un'ottica di garanzia che non veda svantaggiata l'appartenenza ad un determinato sesso, è sempre stato 
garantito — nelle procedure concorsuali — il rispetto delle pari opportunità. Ad oggi il Comune, come potrà 
notarsi, vede prevalere al proprio interno la presenza di dipendenti di sesso femminile, anche a seguito 
delle diverse procedure assunzionali. Si ritiene, pertanto, che l’obiettivo sia stato pienamente raggiunto. 
Si ritiene opportuno, poi, vista l’importanza del principio, riproporne i contenuti anche per il prossimo 
triennio. 


* Obiettivo 2: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione professionale anche in modalità e-learning. 


Il periodo pandemico, come sopra detto, ha notevolmente influito nella riuscita dell'obiettivo; 
l'impossibilità di riunirsi, le difficoltà ad avere formazione professionalmente valida in modalità e-learning, 
l'infrastruttura di rete, che vede il Paese Italia bloccato ancora a connessioni internet lentissime, non 
hanno di certo facilitato la riuscita dell'obiettivo. Nell'ottica di un'attenta verifica di quali potranno essere 
le soluzioni alla pandemia, con la reale uscita dall'emergenza, si ritiene opportuno per gli anni 2022/2024, 
non riproporre l’obiettivo, con la consapevolezza che possa essere fatta una rivalutazione in tal senso nel 
prossimo aggiornamento, anno 2023. Resta fermo che l’Ente si è sempre adoperato e sempre lo farà a 
garantire le pari opportunità nel campo formativo e di aggiornamento. 


* Obiettivo 3: Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari 
opportunità. 


Il comune di Pienza ha aderito, orgogliosamente, alla Rete Ready ‘“/a Rete italiana delle Regioni, Province 
Autonome ed Enti Locali impegnati per prevenire, contrastare e superare le discriminazioni per 
orientamento sessuale e identità di genere, anche in chiave intersezionale con gli altri fattori di 
discriminazione — sesso, disabilità, origine etnica, orientamento religioso, età — riconosciuti dalla 
Costituzione, dal diritto comunitario e internazionale”. 

Il relativo materiale è oggi all’interno del palazzo comunale, affisso in diversi parti dello stabile, ed è 
leggibile anche da parte dell'utenza. Il passaggio, si ribadisce, è un punto di orgoglio da parte 
dell’Amministrazione Comunale, tanto che l'adesione è stata votata all'unanimità da parte del Consiglio 
Comunale. Si ritiene, pertanto, che l’obiettivo sia pienamente raggiunto. 


e Obiettivo 4: garantire il supporto al personale attivato in home working per motivi emergenziali (c.d. 
smart working covid-19). 


L'obiettivo è stato pienamente raggiunto, attraverso modalità telematiche facilitate ed il costante 
supporto del CED dell’Unione dei Comuni Valdichiana Senese. Si ritiene rilevante segnalare che nell’anno 
2021 è stato attivato, definitivamente, il VOIP all’interno dell'Ente, con acquisto di apparati di ultima 
generazione, con ciò facilitando i trasferimenti di chiamata nel caso di home-working. Inoltre, per quanto 


concerne le modalità di lavoro, si stanno attualmente definendo le modalità del cloud che dovrebbe 
supportare ulteriormente i soggetti interessati. 


e Obiettivo 5:Facilitare il rientro del personale che si è assentato per lunghi periodi mediante il 
costante aggiornamento amministrativo-normativo durante i periodi di assenza e programmare/attivare 
un tutoraggio operativo. 


L'obiettivo, seppur inserito nel Piano, non ha avuto sviluppi reali, non avendo avuto, in pratica, casi 
concreti di assenze di lungo periodo, essendosi verificate — invece — assenze di lunghissimo periodo, ancor 
oggi non risolte definitivamente. Si ritiene che l’obiettivo, solo se ripensato e rimodulato possa essere di 
effettivo interesse per Enti con pochi dipendenti come il Comune di Pienza, manifestandosi maggiormente 
— statisticamente - i casi de quo, in Enti con più dipendenti. 


Piano delle Azioni Positive 2022/2024 
Gli obiettivi per il triennio sono: 


e 1 Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 


e 2. Rispetto della dignità e della libertà delle persone e contrasto di qualsiasi forma di 
discriminazione e di violenza morale o psichica, assumendo azioni positive, comportamenti 
collaborativi. 


e 3. Conciliazione fra vita lavorativa e privata, 
Obiettivo 1. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 


Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno 
un terzo dei componenti di sesso femminile. 


Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso. 


Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il Comune 
si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non 
discriminatori delle naturali differenze di genere. 


Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. Nello 
svolgimento del ruolo assegnato, il Comune valorizza attitudini e capacità personali; nell'ipotesi in 
cui si rendesse opportuno favorire l'accrescimento del bagaglio professionale dei dipendenti, lente 
provvederà a modulare l'esecuzione degli incarichi, nel rispetto dell'interesse delle parti. 
Destinatari 

Dipendenti del Comune di Pienza 

Soggetti Attuatori 

Amministrazione 

Responsabili di Area 

Proposta e verifica 

CUG 


Obiettivo 2. Rispetto della dignità e della libertà delle persone e contrasto di qualsiasi forma di 
discriminazione e di violenza morale o psichica, assumendo azioni positive, comportamenti 
collaborativi 


Con tale obiettivo si mira a contrastare il verificarsi di situazioni conflittuali nell'ambiente di lavoro 
determinate da pressioni o molestie sessuali, mobbing, atteggiamenti finalizzati ad avvilire il 
dipendente, atti discriminatori o vessatori determinati ad esempio da motivi di salute, religiosi, 
politici o relativi all'esercizio delle prerogative sindacali. 


Tale obiettivo deve essere riferito non solo alle attività che vengono svolte alle dipendenze del 
Comune di Pienza, ma anche alle funzioni che vengono svolte nell’ambito dei servizi svolti in forma 
associata con l’UCVS. 


Il confronto con i pari degli altri Enti facenti parte dell’UCVS, nel corso del 2021, ha trovato capo 
fertile ed ha permesso di migliorare l'interscambio su varie iniziative, non soltanto procedurali, ma 
anche “umane”. Nei singoli percorsi lavorativi, spesso si sono verificate situazioni atte a fronteggiare 
insieme problematiche comuni, anche se riferite ad enti diverse. 

Tale azione dovrà essere ampliata e rafforzata anche nei prossimi anni. 


Azioni: 


e Informazione e divulgazione a tutti i dipendenti mediante pubblicazione nel sito del Piano 
delle Azioni Positive; 


e Potenziamento delle iniziative contro la violenza di genere; 


e Potenziamento del ruolo e dell’azione del CUG attraverso la promozione dello stesso 
all’interno dell'ente 


Destinatari 

Dipendenti del Comune di Pienza 

Soggetti Attuatori 

Amministrazione 

Dirigenti e Responsabili Uffici e servizi 

Proposta e verifica 

CUG 

Obiettivo 3 - Conciliazione fra vita lavorativa e privata 

Il Comune di Pienza si impegna a mettere a punto azioni finalizzate a soddisfare i bisogni di 
conciliazione dei dipendenti legati ad esigenze di cura e assistenza ai figli e ai familiari, prendendo in 
considerazione le differenze, le condizioni e le esigenze di donne e uomini all’interno 
dell’organizzazione, ponendo al centro l’attenzione alla persona e contemperando le esigenze 


dell’Amministrazione con quelle dei dipendenti. 


L’Amministrazione si impegna a dare informazione al CUG nei casi previsti dalle norme vigenti per 
l'informazione dovuta nei confronti delle Rsu e delle organizzazioni sindacali territoriali. 


Azioni: 


Nel corso dell'anno 2021 si è tenuto conto delle richieste pervenute dalle lavoratrici/lavoratori in 
merito alle esigenze personali. 


Nel corso del triennio 2022/2024 il Comune di Pienza si impegnerà a tenere in considerazione le 
esigenze delle lavoratrici e lavoratori che si trovino in particolari situazioni di disagio, sempre nel 
rispetto dell'obbligo contrattuale, mediante le seguenti azioni: 


II Comune dovrà effettuare una verifica sull'andamento dell’home working attivato per motivi 
emergenziali (c.d. smart working Covid-19); - supportare il personale in home working per il più 
corretto e sereno svolgimento dell'attività lavorativa a distanza ; - favorire la conciliazione delle 
esigenze personali e familiari delle persone e quelle organizzative, in un'ottica di maggiore estensione 
degli strumenti di flessibilità; - promuovere relazioni professionali fondate sulla fiducia e sulla 
gestione intelligente del lavoro; - sperimentare modalità di lavoro meno impattanti sul piano 
ambientale; - attrarre e trattenere i talenti. Ad ogni modo la fruizione dovrà tener conto dei 
sottoelencati criteri: 


e Condizione di salute del dipendente e dei componenti del nucleo familiare di questi; 
e Della presenza nel nucleo familiare di figli minori di quattordici anni; 

e Della distanzatra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro; 

e Numeroetipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e relativi tempi di percorrenza. 


Destinatari 

Dipendenti del Comune di Pienza 
Soggetti Attuatori 
Amministrazione 

Responsabili di Area 
Proposta e verifica CUG 


Durata 
Il presente Piano ha durata triennale: 2022, 2023, 2024; 


Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni 
ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di poter procedere alla scadenza 
ad un adeguato aggiornamento. 


1 


70% 


Progetto e realizzazione di eventi culturali per 
l'estate pientina; particolare rilievo dovrà avere 
la Mostra di pittura su Dario Neri e 
l'organizzazione con la Fondazione Musei 
Senesi 


Area Amministrativa 


Accertamenti finanziari su annualità non 


Area Finanziaria ì ; î ; 
prescritte su Tari, Imu e Tassa di Soggiorno 


Affidamento lavori del nuovo parcheggio di Via 


Area Tecni 
dii degli Archi 


Accrescere e mogliorare 
Pienza 


entro il 31/12/2022 


Spostamento dell'ufficio PM nella nuova sede e 


Polizia Municipale ; 
p acquisto nuova vettura PM 


Segretario Generale 


Costituzione Comitato propotore della 
Fondazione che si occuperà di Opera Pienza e 
l'Evento lirico estivo 


Area Amministrativa 


Area Amministrativa Attivazione sportello SPID 2022 ed ove ripetibile anche 2023 


Sostegno alla 
cittadinanza ed alle 
realta Area Finanziaria 
socio/economiche 
maggiormente colpite 


Supporto alle attività con l'accesso SPID al 


2022 ipetibil h 
portale della Tassa di Soggiorno Ne2edaua DEUBIl anehe 2023 


Segretario Generale Revisione del Regolamento Cimiteriale 31/12/2022 


La ripartenza dopo la 
pandemia 


Revisione del sito internet comunale con 
Segretario Generale maggiore implementazione alla parte individuazione affidatario entro il 2022 
promozione culturale/eventi 


Area Tecnica Installazione colonnine ricarica elettriche entro il 31/12/2022 


10% 


30% 


20% 


30% 


10% 


10% 


10% 


25% 


10% 


15% 


10% 


Sviluppo dell'economia 
del territorio e 
sostenibilità ambientale 


La scuola quale crescita 
socio/culturale delle 
generazioni future 


Efficientamento della 
macchina 
amministrativa 


Controlli e rettifiche segnaletica verticale nelle 


31/12/2022 
strade bianche comunali 2 


15% 


APP per sosta a pagamento parcheggi comunali 30/09/2022 15% 


Polizia Municipale 


Controlli serali e notturni durante l'alta 


A CE dal 1 agosto al 30 settembre 2022 20% 
stagione turistica 


Predisposizione atti e comunicazione per la 


Area PISA na Festa dell'Albero 2021 


31/12/2022 10% 


Area Amministrativa 


Aggiornamento Toponomastica comunale 
Area Tecnica 


Piant i irrigazi Iberi del P; di 
Area Tecnica 
Apertura e messa in sicurezza di Via degli Ulivi 30/08/2022 


è verifica del cantiere scuola primaria e del crono 
Area Tecnica À A E : 
programma per il termine dei lavori 


Organizzazione riapertura Mensa scolastica 


10% 15% 


31/12/2022 


10% 15% 


10% 
15% 25% 


30/08/2022 15% 20% 


30/10/2022 15% 


Area Amministrativa 


Segretario Generale 
Area Finanziaria 


Organizzazione riapertura Asilo Nido 30/09/2022 15% 


25% 


Verifica spettanze dell'Ente nei vari Fallimenti 31/07/2022 


25% 


2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 


Di seguito si riporta il Piano Triennale 2022/2024 per la prevenzione della corruzione, 
giusta Deliberazione di Giunta Comunale n. 56 del 02/05/2022 
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Piano triennale per la prevenzione della corruzione 


2022 - 2024 
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Contesto interno 


Dall’introduzione della normativa riguardanti la lotta alla corruzione, in particolare dalla Legge 
n. 190/2012 ed il contestuale obbligo della redazione di un Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione, non sono emersi, ad oggi, episodi di fenomeni corruttivi. Ciò nonostante si è 
ritenuto opportuno lavorare per intero sulle aree considerate a rischio corruzione, che oggi - 
quindi - sono da considerarsi: 


e Acquisizione e gestione del personale 
e Contratti pubblici 


e Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 


e Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 


e Affari legali e contenzioso 

e Gestione delle entrate delle spese e del patrimonio 
e incarichi e nomine 

e Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 


e Governo del territorio/Pianificazione Urbanistica 
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FOTOGRAFIA DEL PERSONALE AL 01.01.2022 

Allo stato attuale la situazione del personale dipendente in servizio, con diverse forme contrattuali, 
presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 

DONNE N. 12 


UOMINI N. 10 
Personale in servizio 
Profilo professionale Descrizione Categoria Numero posti 
occupati 
B1 Personale esterno | B1 4 
Addetto pulizie B1 1 
Cuoche B1 2 
Totale B1 7 
Collaboratore Tecnico Personale esterno | B3 2 
specializzato 
Totale B3 2 
Istruttori Amministrativo/ Segreteria C1 1 
Contabile 
Sato Civile, C1 2 
Protocollo 
Servizi sociali, C1 1 
Scuola 
Area Tecnica C1 2 
Istruttore Tecnico C1 1 
Istruttore Vigilanza C1 3 
Totale C 10 
Istruttore Direttivo Tecnico Area Tecnica D1 1 
Istruttore Direttivo Area D1 1 
Amministrativo Amministrativa 
Istruttore Direttivo Area Finanziaria D1 1 
Amministrativo Contabile 
Totale D 3 
Totale posti 22 


Personale in comando da altri Enti 
Istruttore Contabile C1 - 9 h. 
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Personale in convenzione art. 14 CCNL 2004 
Istruttore Direttivo Tecnico D1 


Servizi in convenzione con UCVS 
Servizio Finanziario 


Servizi in convenzione con Sarteano e Trequanda 
Servizio Polizia Municipale 


Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale: 


TOTALE 


SCHEMA MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GENERE E ORARIO DI LAVORO DELLA COMPOSIZIONE DEL 
PERSONALE (escluso dirigente TD) : 
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CATEGORIA D UOMINI | cone | TOTALE 
Posti di ruolo a tempo 3 3 
pieno 

CATEGORIA C UOMINI | comme | TOTALE 


Posti di ruolo a tempo 
pieno 

Posti di ruolo a 
part-time 


RO CATEGORIA B UOMINI DONNE TOTALE 


Posti di ruolo a tempo 
Pieno 
RO CATEGORIAA A UOMINI DONNE TOTALE 


Posti di ruolo a tempo 
pieno 


SPECIFICHE CONTRATTI ATIPICI 
Forme di lavoro flessibile e/o atipiche e relativo trend 


Job sharing 


Telelavoro 
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Contratto di Collaborazione 
coordinata e continuativa 


Co.Co.Pro. 


Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale: 


A 0 0 
B 6 3 
C 4 6 
D 0 3 
Segretario 1 

TOTALE 11 12 


SCHEMA MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GENERE E ORARIO DI LAVORO DELLA COMPOSIZIONE DEL 
PERSONALE: 


CATEGORIA D UOMINI DONNE TOTALE 
Posti di ruolo a tempo pieno 0 3 3 

Posti di ruolo a part-time 

CATEGORIA C UOMINI DONNE TOTALE 
Posti di ruolo a tempo pieno 3 4 7 

Posti di ruolo a part-time 1 2 3 
CATEGORIA B UOMINI DONNE TOTALE 
Posti di ruolo a tempo pieno 6 2 8 

Posti di ruolo a part-time 0 1 1 
Segretario Comunale UOMINI DONNE TOTALE 
Posti di ruolo a tempo pieno 

Posti di ruolo a part-time 1 1 
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Contesto esterno 


Si riporta, in allegato, l’analisi del contesto esterno pervenuta dalla Provincia di Siena; per 
quanto riguarda l’ambito regionale si segnala quanto predisposto dalla Regione Toscana “Quinto 
rapporto sui fenomeni corruttivi e di criminalità organizzata e corruzione in Toscana”, 
rintracciabile al link: 


https://www.regione.toscana.it/-/presentazione-del-v-rapporto-corruzione-e- 
criminalit6C3%A0-in-toscana 
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Art. 1- Oggetto del Piano 


Il Piano di triennale Prevenzione della Corruzione, nel Comune di Pienza, definisce le 
disposizioni di dettaglio emanate al livello locale e previste dalla vigente normativa a tutela ed 
a salvaguardia della correttezza, della legalità delle azioni amministrative e dei 
comportamenti, rispettivamente realizzate ed assunti, nell’ambito delle attività istituzionali 
del Comune di Pienza. 


Il presente Piano, redatto sotto forma di prescrizioni di dettaglio, assume anche valore 
dispositivo all’interno del Comune di Pienza. 


Art. 2 - Responsabile della prevenzione della corruzione 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione è individuato nella figura del Segretario 
Comunale pro tempore, il quale provvede: 


alla predisposizione e redazione del Piano triennale per la prevenzione della Corruzione; 


alla verifica dell’attuazione del Piano, della sua efficacia e della sua idoneità nel tempo, 
monitorandone costantemente il funzionamento e, se del caso, proponendone modifiche dello 
stesso qualora siano accertate significative violazioni delle prescrizioni, ovvero qualora, 
durante l’attività di internal auditing, intervengano particolari esigenze, mutamenti 
nell’organizzazione o nell’attività del Comune di Pienza; 


con il Nucleo di Valutazione, alla funzione di internal auditing; 


a monitorare costantemente il funzionamento del Piano ed, eventualmente, può presentare 
proposte di modifica dello stesso; 


alla verifica, ai sensi dell’art. 7, in funzione della particolarità dell'Ente e delle professionalità 
attualmente in servizio, della possibilità dell’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 
preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi 
reati di corruzione; 


alla formazione del personale, ai sensi dell’articolo 4 del presente Piano; 


alla pubblicazione, nel sito web dell’Amministrazione, entro il termine previsto dalla normativa 
vigente, di una relazione recante i risultati dell’attività svolta da trasmettere al Dipartimento 
della Funzione Pubblica ed al Consiglio Comunale: nei casi in cui l'Organo consiliare lo richieda, 
per il tramite del Presidente del Consiglio e su proposta congiunta di tutti i Capigruppo, o 
qualora il Responsabile della prevenzione della corruzione lo ritenga opportuno, questi riferisce 
sull’attività. 


Oltre alle funzioni di cui al precedente comma, al Responsabile della prevenzione della 
corruzione sono attribuiti i seguenti poteri: 
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può acquisire informazioni di ogni genere su tutte le attività in essere del Comune di Pienza, 
anche in fase meramente informale e propositiva; tra le attività da verificare, la prevalenza 
obbligatoria va data a quelle relative a: 


Acquisizione e gestione del personale 
Contratti pubblici 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario con effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario 


Affari legali e contenzioso 

Gestione delle entrate delle spese e del patrimonio 

incarichi e nomine 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Governo del territorio/Pianificazione Urbanistica 

le azioni previste dal vigente “Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni”; 


prevede con il presente Piano, per le attività di cui al comma 1) del presente articolo, 
l’attuazione di meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a 
prevenire il rischio di corruzione; 


vigila sul funzionamento e sull’osservanza del Piano; 


monitora il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 
procedimenti; 


verifica i rapporti intercorrenti tra il Comune di Pienza e i soggetti che con la stessa stipulano 
contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 
vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela, di 
affinità, di amicizia, di relazione sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti 
degli stessi soggetti e i dipendenti tutti del Comune di Pienza; 


individua, nel presente Piano, ove necessari, ulteriori obblighi di trasparenza in aggiunta a 
quelli già in essere e definiti dalle disposizioni vigenti, anche regolamentari; 


può ispezionare, in relazione a tutta la documentazione amministrativa, di qualsiasi tipo e 
genere, detenuta dal Comune di Pienza ed in relazione a tutte le notizie, le informazioni ed i 
dati, formali ed informali, a qualsiasi titolo conosciuti da tutto il Personale, dagli Organi di 
Governo, quest’ultimi anche soltanto dai singoli Componenti, dall’Organo di Revisione 
Economico-Finanziario, dagli Organi di Controllo Interno e del Nucleo di Valutazione. 
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Le funzioni ed i poteri attribuiti al Responsabile della prevenzione della corruzione sono 
esercitati sia mediante azioni concrete, sia in forma verbale ed in forma scritta. In tal ultimo 
caso questi manifesta il suo intervento: 


nella forma della Disposizione, qualora debba indicare o suggerire formalmente la modifica di 
un atto o provvedimento, adottando o adottato, o di un tipo di comportamento che possono 
potenzialmente profilare ipotesi di corruzione o di illegalità; 


nella forma dell'Ordine, qualora debba intimare la rimozione di un atto o di un provvedimento, 
o debba intimare l’eliminazione di un comportamento che contrasta con una condotta 
potenzialmente preordinata della corruzione; 


nella forma della Denuncia, circostanziata, da trasmettere all’Autorità Giudiziaria, all'Autorità 
Nazionale Anticorruzione ed al Prefetto qualora ravvisi certa, sia la consumazione di una 
fattispecie di reato, che il tentativo, realizzati mediante l’adozione di un atto o provvedimento, 
o di un comportamento in contrasto con le norme penali. 


Per l'adempimento delle proprie funzioni il Responsabile della prevenzione della corruzione 
può provvedere alla nomina di personale dipendente dell’Ente quali Collaboratori diretti. 


L’eventuale commissione, all’interno dell’Amministrazione, di un reato di corruzione accertato 
con sentenza passata in giudicato, realizza una forma di responsabilità del Responsabile della 
prevenzione della corruzione della forma tipologica dirigenziale, oltre che una responsabilità 
per il danno erariale e all’immagine del Comune di Pienza, salvo che provi tutte le seguenti 
circostanze: 


di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il Piano triennale per la prevenzione 
della Corruzione; 


di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del Piano. 


La sanzione a carico del Responsabile della prevenzione della corruzione non può essere 
inferiore alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di un 
mese ad un massimo di sei mesi. 


In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal Piano, l'Autorità Locale 
Anticorruzione risponde ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modificazioni, nonché, per omesso controllo, sul piano disciplinare. 


Al Responsabile della Prevenzione della corruzione sono attribuite anche le competenze di 
Responsabile della Trasparenza, nonché di titolare del potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2, 
comma 9 bis, della Legge n. 241/1990. 


Art. 3. Processo di gestione del rischio 


3.1 Costituiscono Aree a rischio: 
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Acquisizione e gestione del personale 
Contratti pubblici 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario con effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario 


Affari legali e contenzioso 

Gestione delle entrate delle spese e del patrimonio 
incarichi e nomine 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 


Governo del territorio/Pianificazione Urbanistica 


3.2 Per le suddette Aree sono stati individuati i seguenti processi: 
Area Acquisizione e gestione del personale 

e Reclutamento del personale 

e Progressioni di carriera 


e Conferimento incarico di collaborazione 


Area Contratti pubblici 

* Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

e Individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento Requisiti di qualificazione 
e Requisiti di aggiudicazione 

* Valutazione delle offerte 

* Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

e Procedure negoziate 

* Affidamenti diretti 

e Revoca del bando 

e Redazione del cronoprogramma 


e Varianti in corso di esecuzione del contratto 
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e Subappalto 


* Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante 
la fase di esecuzione del contratto 


Area: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario 


e Provvedimenti di tipo autorizzatorio (incluse figure simili quali: abilitazioni, approvazioni, 
nulla-osta, licenze, registrazioni, dispense, permessi a costruire) 


* Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di autorizzazioni (ad esempio in 
materia edilizia o commerciale) 


e Provvedimenti di tipo concessorio (incluse figure simili quali: deleghe, ammissioni, 
certificazioni a vario titolo, cambi di residenza, rilascio carte d’identità) 


Area: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 


e Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 


Area: gestione affari legali e contenzioso 


* Affari Legali: 1) Procedura conferimento incarichi: 2) Gestione delle transazioni giudiziali; 3) 
Ritardo o incompletezza degli adempimenti legali 


e Contenzioso: 1) Gestione della liquidazione delle parcelle; 2) Gestione delle transazioni 
extragiudiziali 


Area: gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 


* Gestione delle entrate: 1) Registrazioni di entrate tributarie ed extratributarie; 2) Evasione 
tributaria. 


e Gestione delle spese: 1) Procedure di assunzione degli impegni; 2) Procedure di pagamento 
delle fatture elettroniche; 3) Mandati di pagamento; 4) Economato. 


* Gestione del Patrimonio: 1) Procedura di vendita e/o locazione e/o concessione di immobili 
comunali 
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Area: incarichi e nomine 


e Incarichi: 1)Incarichi di natura tecnica in materia di lavori pubblici; 2) Incarichi di consulenza; 
3) Incarichi ex art.110 TUEL 


e Nomine: 1) Organi di controllo (Collegio dei Revisori, Nucleo di Valutazione etc) 


Area: Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

* Controlli sulle dichiarazioni (DIA, SCIA etc) 

e Controlli sulle certificazioni 

* Controlli in materia edilizia, ambientale e tributaria 


e Controlli sulle timbrature del personale 


Area: Governo del territorio/Pianificazione Urbanistica 


* Processi di Pianificazione Comunale generale; 1) Varianti specifiche; 2) Fasi di redazione del 
Piano; 3) Fase di pubblicazione del piano e raccolta delle osservazioni; 4) Fase di approvazione 
del piano 


* Processi di pianificazione attuativa; 1) Piani attuativi d’iniziativa privata; 2) Piani attuativi di 
iniziativa pubblica; 3) Convenzione urbanistica; 4) Approvazione del piano attuativo; 5) 
Esecuzione delle opere di urbanizzazione 

e Permessi di costruire convenzionati 


e Il processo attinente al rilascio o al controllo dei titoli abilitativi edilizi; 1) Assegnazione delle 
pratiche per l’istruttoria; 2) Richiesta di integrazioni documentali; 3) Calcolo del contributo di 
costruzione; 4) Controllo dei titoli rilasciati 


3.4 Ponderazione del rischio: 


Ogni singolo rischio di cui al Registro sopra indicato è stato ponderato utilizzando gli indici di 
valutazione della probabilità e gli indici di valutazione dell’impatto, così come previsti 
nell’allegato 5 - Tabella valutazione del rischio, del Piano Nazionale Anticorruzione approvato 
con Delibera Civit, ora Autorità Nazionale Anticorruzione, n. 72/2013; 


La valutazione complessiva di ogni singolo rischio è stata ottenuta moltiplicando i valori delle 
probabilità, per i valori dell’impatto, determinando il valore complessivo del rischio; 


Il valore complessivo del rischio è stato rapportato al valore complessivo potenziale del livello 
del rischio, ottenendo così la percentuale di rischio; 
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Il valore complessivo del rischio di cui alla lettera c) è stato aumentato di una percentuale pari 
al peso dell’area di rischio all’interno dell’Ente, calcolato tenendo conto dei vincoli e fattori 
normativi vigenti e secondo la seguente scala di valori: 


1 - peso basso - 25% 

2 - peso medio - 50% 

3 - peso medio alto - 75% 

4 - peso alto - 100% 

Alle percentuali ponderate ottenute è stata data la seguente classificazione: 
minore del 25%= RISCHIO BASSO 

uguale o maggiore del 25%, ma comunque minore del 50%= RISCHIO MEDIO BASSO; 
uguale o maggiore del 50%, ma comunque inferiore al 75%= RISCHIO MEDIO ALTO; 
maggiore del 75%= RISCHIO ALTO 


Il risultato dell’attività di cui al presente punto corrisponde alla tabella “ANALISI E 
PONDERAZIONE DEL RISCHIO”, che allegata al presente Piano ne costituisce parte integrante e 
sostanziale. 


3.6 Trattamento del rischio e misure di prevenzione: 


I dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione, quindi 
titolari del rischio, sono individuati, dal presente Piano, nei Responsabili dei Settori delle 
singole Aree del Comune di Pienza. Questi, a loro volta, individueranno tra i dipendenti 
assegnati alla propria Area quelli ai quali siano demandate attività istruttorie nell'ambito di 
quelle ad alto rischio di corruzione, ai sensi dell’art. 6, comma 1. 


La fase di trattamento del rischio individua e valuta: 


le azioni che debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio 
preventivamente; 

il soggetto responsabile dell’azione; 

il collegamento dell’azione al Piano Esecutivo di Gestione. 72/2013. 


Al fine di monitorare le azioni di risposta avute dall’introduzione delle misure di prevenzione, 
dovrà essere consegnata al Responsabile della prevenzione della corruzione entro il 31 dicembre 
di ogni anno, apposita relazione a firma del Responsabile del Settore che dia conto dell’efficacia 
dei sistemi di prevenzione adottati e, se del caso, rappresenti esigenze di ulteriori strategie di 
prevenzione. 
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Art. 4 - Formazione dei dipendenti. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione provvede: 


1) ad avviare appositi percorsi formativi per tutti i dipendenti, in modalità e-learnig, che 
consentano una verifica delle informazioni acquisite; 


2) ad attivare, ove fattibile, un canale di messaggistica riservato, nel quale sono consultabili 
tutte le rassegne giornaliere e/o periodiche informative alle quali l’Ente è abbonato; in tale 
pagina il Responsabile della prevenzione della corruzione potrà provvedere altresì ad inserire 
apposite ed ulteriori comunicazioni inerenti la formazione dei dipendenti. 


Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 11, della Legge n.190 del 2012 e 
dall’articolo 2 del presente Piano, il Responsabile della prevenzione della corruzione, mediante 
riunioni periodiche dei Responsabili dei Settori, provvede ad avviare ulteriori processi di 
formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione. 


Nelle riunioni di cui al comma precedente, il Responsabile della prevenzione della corruzione 
svolge anche l’attività di internal auditing, indicata all’art. 2, comma 1, lett b). 


Art. 5 - Misure di formazione, attuazione e controllo delle decisioni. 


Ai fini di prevenire i rischi di corruzione sopra elencati si definiscono le seguenti misure 
generali: 


- Formazione: 


o Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e 
dell'accessibilità totale, tutti i procedimenti concernenti le attività ad 
alto rischio di corruzione devono essere conclusi con provvedimenti 
espressi assunti nella forma della determinazione amministrativa ovvero 
nelle altre forme di legge (autorizzazioni, concessioni etc), salvo i casi in 
cui sia prevista la Deliberazione di G.C. o di C.C. 


Al fine di poter ricostruire l’iter dell’intero procedimento amministrativo e consentire a 
chiunque di comprendere appieno l’attività dell’Ente, i provvedimenti: 


= devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento 
svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni - per 
addivenire alla decisione finale; 


= devono riportare una motivazione precisa, chiara e completa, 
indicando i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno 
determinato la decisione dell’amministrazione, in relazione alle 
risultanze dell’istruttoria; particolare attenzione andrà posta nel 
rendere chiaro il percorso che porta a riconoscere un beneficio ad 
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Attuazione: 


Controllo: 
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un soggetto, alla fine di un percorso trasparente, legittimo e 
finalizzato al pubblico interesse; 


= debbono avere uno stile semplice e diretto, evitando l’uso di 
acronimi, abbreviazioni e sigle, se non quelle di uso più comune; 


= devono prevedere un meccanismo di tracciabilità dell’istruttoria; 


= dinorma il soggetto istruttore della pratica deve sere distinto dal 
titolare del potere di adozione dell’atto finale. 


o Per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio di cui all’art. 


3, comma 1, ogni Responsabile di Settore competente, è tenuto a definire 
entro il 31 dicembre di ogni anno una "standardizzazione dei processi 
interni" mediante la redazione di una check-list (lista delle operazioni) 
contenente per ciascuna fase procedimentale: 


= il responsabile del procedimento; 
=» ipresupposti e le modalità di avvio del procedimento; 


= i relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari) da 
applicare; 


= le singole fasi del procedimento con specificazione dei tempi 
= itempi di conclusione del procedimento; 

= la forma del provvedimento conclusivo; 

= la modulistica da adottare; 

=» idocumenti richiesti al cittadino/utente/impresa 


» ogni altra indicazione utile a standardizzare e a tracciare l'iter 
amministrativo. 


o Ogni Responsabile di Settore, entro il 31 gennaio di ogni anno, provvede 


a rendere pubblici mediante il sito web dell'Ente, nell'apposita sezione, i 
dati informativi relativi ai procedimenti tipo opportunamente 
standardizzati, con particolare riferimento alle attività a rischio 
individuate ai sensi del presente Piano. Ciò al fine di consentire il 
controllo generalizzato sulle modalità e i tempi procedimentali; 


il criterio di trattazione dei procedimenti a istanza di parte è quello 
cronologico, fatte salve le eccezioni stabilite da leggi e regolamenti. 
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Determinazioni, decreti, ordinanze e deliberazioni, come di consueto, sono prima pubblicate 
all’Albo pretorio online, quindi raccolte nelle specifica sezione del sito web dell’ente e rese 
disponibili, adottando comunque le necessarie cautele per la tutela dei dati personali e 
garantire il c.d. diritto all’oblio; 


gli aspetti potenzialmente collegati al rischio corruzione verranno controllati nelle periodiche 
verifiche sull’attività amministrativa previste dal Regolamento per i controlli interni. 


Art. 6 - Ulteriori attività propedeutiche al rispetto delle esigenze del Piano ed attività 
concernenti i Controlli Interni. 


1. 
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I Responsabili di Settore comunicano al Responsabile della prevenzione della corruzione, 
entro 45 giorni dalla approvazione del presente documento, i nominativi dei dipendenti 
assegnati alla propria Area cui siano demandate attività istruttorie nell'ambito di quelle 
ad alto rischio di corruzione. 


Tale comunicazione è effettuata anche ai fini dell'individuazione del personale da 
inserire nei programmi di formazione. 


Definita la procedura di standardizzazione dei processi interni per le attività a rischio di 
corruzione, così come indicata nell’articolo precedente, i Responsabili di Settore 
impartiscono ai dipendenti assegnati a tali attività nell'ambito della struttura di 
competenza, le relative istruzioni operative al fine di assicurare il monitoraggio ed il 
feedback costante sulle attività. In particolare, il dipendente assegnato ad attività a 
rischio di corruzione dovrà informare tempestivamente il Responsabile di Settore 
dell'impossibilità di rispettare i tempi del procedimento e di qualsiasi altra anomalia 
rilevata, indicando le motivazioni in fatto e in diritto che giustificano il ritardo. Il 
Responsabile di Settore dovrà intervenire tempestivamente per l'eliminazione delle 
eventuali anomalie riscontrate e, qualora le misure correttive non rientrino nella sua 
competenza normativa ed esclusiva, dovrà informare tempestivamente il Responsabile 
della Prevenzione della corruzione, proponendogli le azioni correttive da adottare. 


| Responsabili dei Settori, ognuno per quanto di competenza, redigono semestralmente 
una relazione sull’attività svolta ai fini del presente Piano e sull’attività relativa ai 
Controlli Interni. 


Le relazioni, al fine di ottemperare a quanto previsto dall’art. 1, comma 9, della Legge 
190/2012, dovranno essere redatte in modo tale che dalle stesse possano trarsi le 
seguenti ulteriori informazioni: 
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a) 


c) 
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Numero di procedimenti conclusi nell’arco del semestre interessato, con relativa 
attestazione del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 
conclusione degli stessi; 


Numero di procedimenti di scelta di contraenti per l'affidamento di lavori, servizi e 
forniture di cui al Decreto Legislativo n. 50/2016 e modalità di selezione prescelta, 
nonché autorizzazioni, concessioni o erogazioni di vantaggi economici, con relativa 
attestazione di preventiva verifica di conformità a tutta la normativa vigente applicabile 
al Comune di Pienza e, quindi, anche regolamentare, nonché di eventuali relazioni di 
parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli 
stessi soggetti e i dipendenti tutti del Comune di Pienza; 


Attività svolta per concorsi e prove selettive per l'assunzione di personale e progressioni 
di carriera di cui all'articolo 24 del Decreto Legislativo n. 150/2009; 


Attività svolta nel gestione degli Affari legali e del contenzioso; 

Attività svolta nella gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

Attività svolta nella gestione degli incarichi e delle nomine; 

Attività svolta in controlli verifiche ed ispezioni; 

Attività svolta nella gestione del Governo del Territorio/Pianificazione Urbanistica. 


Oltre a quanto previsto dal comma precedente, ogni singolo Responsabile del Settore è 
tenuto, ogni semestre, a dichiarare, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, sotto 
la propria responsabilità, che nel periodo in esame, nelle attività di cui all’art. 3, comma 
1, oltre a quanto già eventualmente previsto da normative specifiche: 


non si sono verificate ipotesi di condotte illecite; 


non si sono avute situazioni di conflitto di interesse, in quanto con i soggetti interessati 
dalle attività, non sussistono: 


» legami di parentela o affinità sino al quarto grado; 

e legami di stabili di amicizia e/o di frequentazione, anche saltuaria; 

e legami professionali; 

* legami societari; 

e legami associativi; 

* legami politici; 

e legami di diversa natura capaci di incidere negativamente 
sull’imparzialità dei Responsabili dei Settori e dei Responsabili di 
Procedimento. 


non si sono avute situazione limitative o preclusive nello svolgimento di funzioni 
gestionali di cui al comma 5 del presente articolo; 
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d) non si sono avute situazioni di incompatibilità per nella composizione di eventuali 
commissioni per la scelta di contraenti per l'affidamento di lavori, servizi e forniture, 
per la concessione o per l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque tipo; 


e) ha assicurato i livelli essenziali di trasparenza ed ha ottemperato a quanto previsto 
dall’art. 6 del presente Piano. 


Le suddette dichiarazioni, da prodursi secondo il modello allegato al presente Piano, sono 
inviate al Responsabile della prevenzione della corruzione, entro e non oltre il giorno 15 del 
mese successivo alla scadenza del semestre in esame. 


Negli ambiti di controllo sopra individuati, si procederà - a campione - alla verifica semestrale 
di almeno un procedimento relativo alle categorie sopra riportate al comma 5 del presente 
articolo, per ciascuna Area. Nel corso delle attività di controllo possono essere effettuate delle 
audizioni dei Responsabili dei Settori (e/o dei Procedimenti) interessati, per chiarimenti o 
delucidazioni in merito a possibili aspetti controversi. 


Nell’attività sopra riportata il Segretario Generale sarà coadiuvato da altro Responsabile scelto 
discrezionalmente dal Segretario stesso. | dipendenti così individuati sottoscrivono, 
congiuntamente al Segretario Generale, il verbale dei controlli effettuati. 


Art. 7 - Rotazione del personale. 


Nei provvedimenti con cui il Sindaco dispone il conferimento degli incarichi di direzione delle 
attività a più elevato rischio di corruzione si tiene conto del principio della rotazione. Nel dare 
corso all’applicazione di tale criterio, in relazione alle professionalità coperte nella dotazione 
organica, nel caso in cui l’ente dimostri, previa Deliberazione della Giunta Comunale, la 
impossibilità di dare corso all’applicazione del principio della rotazione lo stesso dovrà attuarsi 
all'interno delle aree, tra il personale assegnato, con cadenza almeno biennale da parte dei 
Responsabili dei Settori. 


Art. 8 - Segnalazione di illeciti. 


Costituisce parte integrante del presente piano, da considerarsi qui interamente riportato e 
trascritto, la “Procedura per la segnalazione di illeciti e irregolarità”, Sezione Il del presente 
Piano. 


Art. 9 - Codice di comportamento 


Costituisce parte integrante del presente piano, da considerarsi qui interamente riportato e 
trascritto, il Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Pienza. 


Art. 10 - Responsabilità dei dipendenti. 
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La violazione, da parte dei dipendenti dell’Amministrazione, delle prescrizioni previste dal 
presente Piano e dalle disposizioni del Responsabile della prevenzione della corruzione, 
costituisce grave violazione dei propri doveri di ufficio ed è soggetto a provvedimento 
disciplinare, oltre che oggetto di segnalazione al Nucleo di Valutazione con una penalizzazione 
della retribuzione di risultato non inferiore al 30%. 


Articolo 11 - Abrogazioni - Integrazioni 


Il presente Piano entra in vigore a partire dalla data di esecutività della Deliberazione di 
approvazione e sono da intendersi: 


Abrogate e, pertanto, sostituite dalle presenti, tutte le disposizioni in contrasto, anche se non 
espressamente richiamate. 


Integrate, ove necessario, le disposizioni regolamentari attualmente vigenti. 


Il presente Piano, inoltre, comprensivo degli allegati e delle Sezioni |, Il e III, riguardanti 
rispettivamente le “Misure organizzative per l’attuazione degli obblighi di trasparenza”, la 
“Procedura per la segnalazione di illeciti e irregolarità” e la “Procedura per la verifica delle 
dichiarazioni sulle insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità, ex Decreto 
Legislativo n. 39/2013”, costituisce unicum dispositivo con il Regolamento sui Controlli Interni, 
approvato con apposita Deliberazione di Consiglio Comunale, nonché col Codice di 
Comportamento dei dipendenti del Comune di Pienza. 
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1. Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022-2024 


1.1 Analisi del contesto esterno ed interno - Strategie e obiettivi 


La prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a 
comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali 
e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne. 


Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPCT contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace. 


Il contesto esterno: analisi dei dati 
L'analisi del contesto esterno è richiesto dal Piano Nazionale Anticorruzione per valutare le caratteristiche dell'ambiente nel quale l’amministrazione opera e se queste 
possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. 
Ovviamente non è semplice fare un'analisi del genere, in quanto è molto difficoltoso reperire dati che diano una indicazione diretta della corruzione, ma bisogna operare 
attraverso l’analisi di dati indiretti e generali da cui poterne inferire altri, iniziando dal profilo strutturale della provincia di Siena. 
I dati relativi al profilo strutturale contestualizzano il territorio provinciale di Siena e sono organizzati in tre sezioni tematiche: popolazione, territorio ed economia; 
variamente articolate al loro interno, per permettere una più agevole lettura. 
I dati di popolazione sono allineati alla disponibilità cartografica dei confini amministrativi pubblicata da Istat e riferita al 1° gennaio 2021. 
Il territorio provinciale di Siena si estende su un’area di 3.820,8 Kmq e la densità demografica è pari a 69,0 ab/Kmq ed è suddiviso in 35 comuni, di cui 18 al di sotto dei 5.000 
abitanti. | piccoli comuni, che rappresentano il 51,4% dei comuni della Provincia, accolgono il 16,0% della popolazione residente. 
La variazione media annua della popolazione residente nel triennio 2019-2021 è stata di -0,47% a fronte di un tasso di incremento demografico totale ogni 1.000 abitanti pari a 
-6,3. L'incremento naturale ogni 1.000 abitanti è stato del -7,2. 
L'incidenza della popolazione residente per fascia d'età è caratterizzata dal 12,1% di giovani tra 0 e 14 anni, dal 61,5% di persone in età tra 15 e 64 anni e dal 26,4% di anziani 
con 65 anni e oltre. 
La Provincia di Siena ha registrato al 31 ottobre 2021 un'incidenza di casi di contagio da COVID-19 ogni 10.000 abitanti pari a 641,7. Il tasso di mortalità standardizzato per 
Covid-19 ogni 100.000 abitanti al 31 dicembre 2020 è di 33,0. 
La struttura del sistema produttivo del territorio è sinteticamente descritta attraverso il tasso di occupazione per settore: il tasso di occupati in agricoltura, silvicoltura e pesca 
è del 8,8%, in industria del 26,9% e nei servizi del 64,3%. 
La ricchezza disponibile, sia pro-capite sia totale, è descritta mediante il valore aggiunto (a prezzi base correnti). 
Il valore aggiunto ai prezzi correnti pro-capite nella Provincia di Siena è di 26.859,16 euro, che varia di 115,25 euro rispetto al valore medio regionale, pari a 26.743,91 euro, e 
di 1.785,57 euro rispetto al valore medio nazionale, pari a 25.073,59 euro. 
Il valore aggiunto totale, riferito al totale delle attività economiche, per la Provincia di Siena ha un valore di 7.100,3 milioni di euro che rappresenta il 7,2% del valore aggiunto 
dell'intero territorio regionale, pari a 98.429,5 milioni di euro. 


Comune 

Abbadia San Salvatore 
Asciano 
Buonconvento 
Casole d'Elsa 
Castellina in Chianti 
Castelnuovo Berardenga 
Castiglione d'Orcia 
Cetona 

Chianciano Terme 
Chiusdino 

Chiusi 

Colle di Val d'Elsa 
Gaiole in Chianti 
Montepulciano 
Monteriggioni 
Monteroni d'Arbia 
Monticiano 

Murlo 
Piancastagnaio 
Pienza 

Poggibonsi 

Radda in Chianti 
Radicofani 
Radicondoli 


Rapolano Terme 
San Casciano dei Bagni 
San Gimignano 
San Quirico d'Orcia 
Sarteano 

Siena - Capoluogo 
Sinalunga 

Sovicille 

Torrita di Siena 
Trequanda 
Montalcino 


TERRITORIO: Caratteristiche e organizzazione Anno Siena Toscana Italia 


Superficie territoriale (Kmq)* 2021 3.820,8 22.987,4 302.068,3 


Popolazione residente nei piccoli comuni (<5000 abitanti) (%)* 2021 16,0 7,5 16,5 


POPOLAZIONE: Dinamica e struttura 
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Tasso di incremento naturale (per mille abitanti) 


Popolazione straniera residente (%)* 
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Popolazione residente tra 15 e 64 anni (%)* 61,5 


Popolazione residente che si sposta quotidianamente fuori comune di residenza 2019 60.892 813.377 12.829.579 


Casi di contagio da COVID-19 ogni 10.000 residenti (dal 20/02/2020 al 31/10/2021) 2021 641,7 789,6 805,3 


ECONOMIA: Struttura del sistema del produttivo e ricchezza disponibile 
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Valore aggiunto totale (stima in milioni di euro a prezzi base correnti) 2020 7.1003 98.429,5 1.490.6129 


* riferiti al 1 gennaio 2021 


Oltre agli indicatori specifici sulla criminalità in provincia di Siena che analizzeremo più avanti, di seguito riportiamo alcune dimensioni (e relativi indicatori) che potrebbero 
essere utili per la nostra analisi, in quanto ci mostrano la situazione socio-economico-lavorativa del senese e di conseguenza una eventuale “appetibilità” del nostro territorio 
da parte della criminalità. 


Le dimensioni prese in esame sono quelle relative al Lavoro e al Benessere economico , che estrapoliamo dalla pubblicazione sul Benessere Equo e Sostenibile nella provincia 
di Siena — anno 2021 (www.besdelleprovince.it), curata dall'Ufficio statistica della Provincia di Siena. 


LAVORO 


Tema Indicatore Misura Siena Toscana Italia 


Tasso di mancata partecipazione al lavoro (15-74 anni) % 11,4 12,0 19,0 

Partecipazione Tasso di mancata partecipazione al lavoro giovanile (15-24 anni) % 28,8 37,6 47,2 
Differenza di genere nel tasso di mancata partecipazione al % 99 44 67 

14î |Tassodioccupazione (20-64 anni) % 733 710 626 

Dersneione 8 | Differenza di genere nel tasso di occupazione (F - M) % -18,6 -14,7 -19,9 
Tasso di occupazione giovanile (15-29 anni) % 33,3 33,9 29,8 

Giornate retribuite nell'anno (lavoratori dipendenti) % 79,0 78,8 89,1 

18 IGiomateretribuite nell'anno lavoratori dipendenti (F-M) % 56 44 94 
TESI 19 |Tassodidisoccupazione(15-74anni) % 65 6,6 92 
110 |Tassodidisoccupazione giovanile (15-29 anni) % 143 170 21 

Sicurezza Tasso di infortuni mortali e inabilità permanente cid sg 17,9 15,4 114 


Fonti: Istat (indicatori 1-6 e 9-10); Inps (indicatori 7-8); Inail (indicatore 11). 
Anni: 2020 (indicatori 1-6, 9 e 10); 2019 (indicatori 7 e 8); 2017 (indicatore 11). 


Gli indicatori presi in esame per la dimensione Lavoro, ci mostrano che nel territorio provinciale senese, riguardo ai temi di partecipazione al lavoro, occupazione e 
disoccupazione, si registra una situazione di lieve “benessere” in confronto a quella italiana e toscana. Bandierina rossa, purtroppo, per gli indicatori sulla differenza di genere e 
quello sulla sicurezza, che nel senese assumono valori piuttosto elevati. 

Analizzando, in particolare, il dato relativo al tasso di mancata partecipazione al lavoro per la fascia di età 15-74 ci accorgiamo che il valore provinciale (11,4%) è di 0,6 punti 
più basso rispetto a quello regionale (12%) e di ben 7,6 rispetto a quello nazionale (19%), registrando una variazione percentuale sul valore Italia di -40%. 

Piuttosto rilevante anche la differenza tra il valore senese e quello italiano se ci soffermiamo sul tasso di mancata partecipazione al lavoro per la fascia di età 15-24 ove la 
provincia di Siena segna un 28,8% che paragonato al valore italiano (47,2%) e a quello toscano (37,6%) ci disegna un quadro piuttosto roseo per i giovani senesi per i quali, nel 
2020, è stato registrato un valore di disoccupazione provinciale pari al 14,3% mentre la media nazionale nello stesso anno risulta 

essere del 22,1%. Anche il tasso provinciale di occupazione 20-64 anni (73,3%) ci dice che tutto sommato sono molti gli occupati del territorio senese rispetto a quello italiano 
(62,6%), dato confermato anche dal valore provinciale del tasso di disoccupazione (15-74 anni) che risulta essere il più basso dei tre territori considerati, anche se di poco 
rispetto al dato regionale. 


Il territorio senese segna però anche dei primati negativi. Se ci soffermiamo infatti sul dato relativo alla differenza di genere nel tasso di mancata partecipazione al lavoro, il 
dato provinciale (9,9%) supera di gran lunga quello regionale (4,4%) e addirittura anche quello nazionale (6,7 %), fenomeno mai avvenuto negli anni passati quando il valore 
senese si attestava in posizione intermedia. 

In netto aumento anche la differenza di genere nel tasso di occupazione (F-M) che nel caso della provincia di Siena assume il valore di -18,6% contro un -14,7% regionale. 
Altro dato negativo è quello che riguarda la sicurezza: nel 2018, il tasso di infortuni mortali e inabilità permanente sul totale occupati, nel senese è di 17,9 per 10.000 occupati a 
fronte di 11,4 casi per 10.000 occupati come media nazionale e 15,4 come media regionale. Seppur il dato è diminuito di 3,4 punti rispetto a quello riportato lo scorso anno, 
rimane comunque un record negativo. 

Rispetto ai restanti temi e indicatori, la provincia di Siena si attesta su valori intermedi tra una virtuosa Toscana e un'Italia con valori medi piuttosto negativi. 


BENESSERE ECONOMICO 


Tema Indicatore Misura Siena Toscana Italia 


Reddito disponibile delle famiglie pro-capite euro 20.807 20.297 18.525 
Retribuzione media annua dei lavoratori dipendenti euro 21.722 20.859 21.965 


Importo medio annuo delle pensioni euro 13.938 12.550 11.962 
Amo | Pensioni di basso importo % 19,3 20,6 23,1 
Disuguaglianze Differenza di genere nella retribuzione media dei lavoratori PSE 1127 1209 1823 


dipendenti (F-M 
Tasso di ingresso in sofferenza dei prestiti bancari alle 
famiglie 


Difficoltà 
economica 


% 0,8 0,7 0,8 


Fonti: Istituto Tagliacarne (indicatore 1) Inps (indicatori 2-5); Banca d'Italia (indicatore 6). 
Anni: 2020 (indicatori 3, 4 e 6); 2019 (indicatori 2 e 5); 2017 (indicatore 1). 


I dati raccolti riguardo la dimensione benessere economico rendono evidente come il territorio provinciale senese goda di un benessere economico superiore a quello della 
media italiana e toscana. 

Il reddito disponibile delle famiglie senesi pro-capite (in euro), definito come rapporto tra il reddito complessivo lordo delle famiglie anagrafiche e il numero totale di 
componenti delle famiglie anagrafiche, supera di circa € 2.300 lo stesso valore medio italiano e di circa € 500 quello toscano. 

Anche l’importo medio annuo delle pensioni degli abitanti del territorio provinciale senese supera del 16% quello della media degli italiani e dell’11% quello dei toscani, segno 
di una migliore capacità reddituale, confermata dalla percentuale di pensioni di basso importo che nel senese è di 19,3%, a livello regionale è del 20,6% e in quello italiano del 
23,1%. 

La retribuzione media annua dei lavoratori dipendenti del territorio provinciale senese si attesta invece tra la media italiana (più alta) e quella toscana (più bassa), con una 
variazione percentuale rispetto al valore Italia del -1% e +4% rispetto al valore toscano. 

Altro dato positivo registrato nell’ambito senese è la differenza di genere nella retribuzione media dei lavoratori dipendenti (F-M) che, seppure considerevole, è più bassa di 
quella rilevata nel territorio toscano e italiano. Mentre, infatti, nel territorio provinciale di Siena la differenza nella retribuzione media dei lavoratori dipendenti tra donne e uomini è 
di -7127 €, in Italia tale differenza è di -7822 € mentre in Toscana è di -7208 €. 

Ultimo dato della dimensione Benessere economico è il Tasso di ingresso in sofferenza dei prestiti bancari alle famiglie che nel territorio provinciale coincide col dato medio 
nazionale (0,8%) e risulta essere superiore a quello toscano per 0,1%. 


Di seguito proseguiamo con l’analisi di alcuni dati sulla criminalità estrapolati dalle banche dati Istat o comunicati dalla Prefettura. In particolare ci soffermiamo sui delitti 
denunciati dalle forze di polizia all'autorità giudiziaria (l'indagine investe l’attività operativa delle Forze di polizia e non segue il successivo percorso giudiziario dei fatti 
segnalati), iniziando con i dati sulla criminalità in generale per poi analizzarli meglio per tipo di delitto. 

Nella seconda parte invece, analizziamo la “Relazione sull'attività delle Forze di Polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata. Anno 
2020” e riassumendo ed estrapolando i dati relativi alla provincia di Siena dal “Quinto Rapporto sui fenomeni di criminalità organizzata e corruzione- anno 2020” curato 
dalla Scuola Normale Superiore di Pisa su commissione della Regione Toscana, potremo avere un'analisi aggiornata e dettagliata sull'evoluzione dei due fenomeni nella nostra 
regione e nella nostra provincia. 


La tabella sotto mostra il trend dei reati denunciati dalle forze di polizia all'autorità giudiziaria in provincia di Siena dal 2010 al 2020, secondo i dati Istat. Per avere un quadro 
più chiaro abbiamo calcolato la variazione dei delitti nell'ultimo anno, negli ultimi dieci anni ma anche dal 2019 al 2018 per evidenziare quanto il dato dei reati, durante l’anno 


dell’inizio della pandemia e del conseguente periodo di lockdown, abbia determinato una drastica , quanto “forzata”, diminuzione di delitti, “viziando” un po’ i dati. 


2017 Var% Var% Var% 
2020/2019 | 2020/2010 | 2019/2018 
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Fonte : Istat 


Totale delitti in provincia di Siena 
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Figura 1 Andamento del totale dei delitti in Provincia di Siena dal 2010 al 2020. Elaborazione Ufficio statistica provincia di Siena su dati Istat 


Analizzando il trend del totale dei delitti denunciati dalle forze di polizia all'autorità giudiziaria in Provincia di Siena) dal 2010 al 2020 si evidenzia un calo del numero dei crimini 
nel tempo, che diminuiscono molto lievemente dal 2010 al 2011, per poi risalire bruscamente nel 2012 e 2013 e riscendere gradualmente dal 2013 in poi. 

Come evidenziato in precedenza, il 2020 è stato un anno particolare, tanto che dal 2019 al 2020 il numero di delitti è sceso del 21% e in 10 anni addirittura del 33%, se però 
consideriamo che dal 2018 al 2019 il numero di delitti è diminuito solo del 4%, ci rendiamo conto quanto il 2020 corrisponda a un anno peculiare per i delitti. 


Nella tabella sottostante abbiamo invece confrontato il trend dei delitti dal 2015 al 2020 in tre ambiti territoriali: Italia, Toscana e Provincia di Siena. 

Dai dati riportati, emerge una situazione tendenzialmente positiva, con una diminuzione del totale dei delitti, sebbene con percentuali diverse, in tutti gli ambiti territoriali e 
per tutti i periodi considerati: sia nell'ultimo anno (paragonando il dato del 2020 con quello dell’anno precedente), sia negli ultimi due anni (paragonando il dato del 2020 con 
il dato del 2018), che nel quinquennio (calcolando la variazione percentuale dal 2020 al 2015) si evidenzia un calo del totale dei delitti denunciati dalle forze di polizia 
all'autorità giudiziaria. 


Tipo dato Numero di delitti denunciati dalle forze di polizia all'autorità giudiziaria 
Tipo di delitto Totale 
Periodo del Durante l'anno di riferimento 
commesso delitto 
2017 2018 Variazione % Variazione % | Variazione % | Variazione 
= = 2020/2019 2020/2018 2020/2015 % 
Seleziona periodo 2019/2018 
Territorio fe== 
Italia 
2.687.249 2.487.389 2.429.795 2.371.806 2.301.912 1.900.624 -17% -20% -29% za 
Toscana 
183.099. 176.246 176.763. 174.784 166.919 128.010 -23% -27% -30% 4% 
Provincia di Siena 
8.398 8.333 7.942 7.592 7.269 5.749 -21% -24% -32% Dea 


Fonte: dati Istat 


Segue un grafico in cui il numero del totale dei delitti per territorio, dal 2015 al 2020 è stato ponderato con il numero di abitanti residenti nei rispettivi territori 
per anno di riferimento. 


Andamento del numero dei delitti per territorio in proporzione alla 
popolazione residente 


2015 2016 2017 2018 2019 2020 


m Provinciadi Siena italia mM Toscana 


Figura 2- Andamento dei delitti per territorio in proporzione alla popolazione. Elaborazione Ufficio statistica provincia di Siena su dati Istat 


Di seguito il tasso di delittuosità di ciascun territorio, cioè il numero dei delitti per 100.000 abitanti 


Territorio 
Italia 4102,7 4013,8 3925,4 3817,3 3197 
Toscana 4708,2 4726,7 4681,8 4479,6 3478,1 
Siena 3099,3 2961,5 2837 27254 2174,7 


Siena n 4688,3 4376,9 4327,9 3174,1 


Nella tabella che segue, a fronte del numero totale dei delitti, abbiamo esaminato i soli delitti contro la persona denunciati in Provincia di Siena nell'ultimo decennio, 
mettendo in evidenza le variazioni percentuali degli ultimi due anni e quelle intercorse tra l’anno 2010 e il 2020. 


Var. % Var. % Var. % 


2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2020/2019 2020/2010 2019/2018 


Delitti contro la persona 


Omicidi volontari 


- per furto/rapina Il I] 


Il Il 
Il Il 
Il Il 
200% -25% 
-57% -50% 
-63% -70% 
Il Il 
Lesioni dolose -20% -31% 
Percosse -16% -41% 
Minacce -2% -30% 
Ingiurie II -100% 
Violenze sessuali -5% -56% 


- mafioso 

- terroristico 
Infanticidi 
Omicidi tentati 
Omicidi colposi 

- sinistro stradale 


0 0 
0 0 
0 0 
0 0 
0 0 
1 3 
9 6 
4 3 
1 0 


- sinistro lavoro 


- su ultra 14enni -17% -57% 
- su infra 14enni 6 1 200% -33% 
- di gruppo o) 1 0 0) 0 II -100% 
Atti sex con minori 1 3 -100% -100% 
Corruz. Minorenni 0 0 0 0 1 -100% -100% 
TOTALE 1026 1076 1141 1057 918 839 -13% -51% 
Fonte: dati Prefettura di Siena. Elaborazione Ufficio Statistica Provincia di Siena 


Emerge il quadro di una provincia in cui i delitti totali contro la persona nell'ultimo anno sono diminuiti del 13%, le lesioni del 20% e le violenze sessuali su ultra 14enni del 17%; 
in netto aumento però le violenze sessuali su infra 14enni e i tentati omicidi. Se compariamo invece i dati del 2020 con quelli del 2010, il calo percentuale e addirittura del 51%, 
con una diminuzione percentuale per tutti i tipi di reati considerati. Da considerare, in ogni caso, che il 2020 è stato un anno particolare, , probabilmente per le ragioni di cui in 
premessa. Se infatti ci soffermiamo sulla variazione percentuale dei due anni precedenti ci accorgeremo che nel totale erano in leggero aumento (3%), con un aumento di 
omicidi volontari e omicidi colposi. Positivo il dato che evidenzia la totale assenza durante tutti e dieci gli anni presi in esame, di omicidi volontari per mafia o terrorismo, 
mentre per furto/rapina viene evidenziato un solo episodio accaduto nel 2013. 

Quanto sopra detto risulta piuttosto evidente dalla rappresentazione grafica sotto riportata. 
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Rappresentazione grafica dell'andamento dei 
delitti contro la persona dal 2010 al 2020 
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Figura 3- Andamento dei delitti contro la persona dal 2010 al 2020 in Provincia di Siena. Elaborazione Ufficio statistica provincia di Siena su dati Istat 


Di seguito analizziamo i delitti contro il patrimonio commessi dal 2010 al 2020 in provincia di Siena. Calcolando le variazioni percentuali del 2020 rispetto al 2019 e del 2020 
rispetto al 2010 notiamo un quasi dimezzamento nel totale di tutti i delitti e comunque un calo in quasi tutti i tipi di delitto. Da monitorare le estorsioni (tra l’altro in aumento), 


delitto che indirettamente potrebbe essere correlato alla corruzione, come l'usura. 


Furti 

- con strappo 

- con destrezza 

- in uff. pubblici 

- in abitazioni 

- in esercizi commerciali 
- su auto in sosta 
- di opere d'arte 

- di mezzi pesanti 
- di ciclomotori 

- di motocicli 

- di autovetture 
Ricettazione 


Rapine 


- in abitazioni 

- in banca 

- in uffici postali 

- in esercizi commerciali 
- a rappres. di preziosi 
- a portavalori 

- nella pubblica via 

- di mezzi pesanti 
Estorsioni 

Usura 

TOTALE PARZIALE 


Delitti 


2011 2012 2013 


contro il patrimonio 


4425 4474 
5 15 20 
374 546 528 
0 0 0 
750 957 1089 


11 4 9 
3 1 1 
73 59 53 
33 21 31 


2 5 17 
6 4 2 
0 5 i 
12 10 2 
0 0 0 
(0) (0) (0) 
28 11 19 
0 0 (0) 
22 14 25 
0 0 2 
3828 4560 4644 


1 
4495 


4296 


1 
4304 


Fonte: dati Prefettura di Siena. Elaborazione Ufficio Statistica Provincia di Siena 
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VELASTI 
2020/19 


-45% 
-25% 
-67% 
-100% 
-39% 
-63% 
-49% 
-100% 
II] 
-43% 
-30% 
-11% 
-19% 
-41% 
-78% 
-100% 
II] 
0% 
II] 
II] 
-18% 
IIl 
7% 
II] 
-44% 


VELASZI 
2020/10 


-56% 
80% 
-70% 
-100% 
-22% 
-71% 
-68% 
-100% 
-100% 
-76% 
-18% 
-60% 
-56% 
-54% 
-85% 
-100% 
-100% 
-75% 
III 
III 
29% 
III 
29% 
-100% 
-56% 


VELASZI 
2019/18 


-17% 
71% 
-14% 

II] 
-21% 
-24% 
-3% 
0% 
-100% 
8% 
-5% 
-40% 
-35% 
13% 
13% 
-50% 
II] 
-50% 
II] 
III 
83% 
III 
-6% 

-100% 
-17% 
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Il 2020 rappresenta però un anno piuttosto particolare, per questo motivo abbiamo mantenuto la variazione % dal 2019 al 2018, in cui notiamo un calo nel totale dei delitti del 
17%, ma un aumento del numero dei furti con strappo e di ciclomotori, delle rapine e delle rapine in abitazioni, mentre quelle nella pubblica via risultano sono aumentate 
addirittura dell’83%. 


Di seguito la rappresentazione grafica dell'andamento del totale dei delitti contro il patrimonio dal 2010 al 2020. 


Rappresentazione grafica dell'andamento dei 
delitti contro il patrimonio dal 2010 al 2020 


2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 


Figura 4- Andamento dei delitti contro il patrimonio dal 2010 al 2020 in Provincia di Siena. Elaborazione Ufficio Statistica provincia di Siena su dati Prefettura di Siena 


Si analizzano ora tutti gli altri delitti/reati commessi dal 2010 al 2020 in provincia di Siena. 

Nel passaggio dal 2019 al 2020, il totale di quelli che definiamo altri delitti rispetto ai delitti contro la persona e contro il patrimonio, diminuisce del 4% , controbilanciando così 
l'aumento esponenziale di alcune tipologie di delitto, come le truffe informatiche, la produzione e traffico di stupefacenti, i delitti informatici e le contraffazioni, rispetto a tutti 
gli altri che invece sono diminuiti, e alcuni moltissimo, come la prostituzione e la pornografia minorile. 

Alcune di queste variazioni diventano molto più evidenti nel lungo termine, come ad esempio le truffe e frodi informatiche o i delitti informatici, che hanno registrato un 
continuo ed esponenziale aumento negli anni, fino a crescere rispettivamente del 266% e del 131% in dieci anni. 


11 


2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2013 2019 2020 


Altri delitti 


Sequestri di persona 

- a scopo estorsivo 

- per motivi sessuali 

Associazione a delinq. 

Ass. tipo mafioso 

Riciclaggio 

Truffe e frodi informatiche 

Incendi 

- boschivi 

Danneggiamenti 1123 1090 

Dannegg. con incendi 21 

Contrabbando 26 

Stupefacenti 

- produz. e traffico 

- spaccio 

- ass. finalizz. spaccio 

Prostitu. e pornografia minor. 

Delitti informatici 33 50 62 

Contraffazioni 13 27 22 8 9 
Altri delitti 2452 1899 1815 1803 2034 1667 1512 1559 1651 1470 1542 1352 
TOTALE PARZIALE 4422 3822 3609 3735 3909 3387 3263 3385 3699 3525 3769 3612 


Fonte: dati Prefettura di Siena. Elaborazione Ufficio Statistica Provincia di Siena 


Diff. % 
2020/2019 


Diff. % 
2020/2010 


Var % 
2019/2009 
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Analizzando quelli che vengono definiti Altri delitti, nel totale, ci rendiamo conto che l'andamento, nel corso degli anni, non è lineare. | valori scendono e salgono, dal 2011 al 
2017 ogni due anni, negli altri anni lO'alternanza risulta annuale. 


Rappresentazione grafica dell'andamento di altre 
tipologie di delitti commessi dal 2010 al 2020 
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2800 


Figura 5- Andamento dei delitti contro il patrimonio dal 2010 al 2020 in Provincia di Siena. Elaborazione Ufficio statistica provincia di Siena su dati Istat 
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Piano Triennale per la prevenzione della corruzione 
Comune di Pienza 
Relazione semestrale Responsabili del Servizio 


RELAZIONE SEMESTRALE 


AREA 


I SEMESTRE Gennaio — Giugno 


Il SEMESTRE Luglio - Dicembre 


Numero e tipologia di procedimenti conclusi: 


Numero di procedimenti conclusi nell’arco del semestre interessato, con relativa attestazione del 
rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione degli stessi: 


Numero di procedimenti di scelta di contraenti per l'affidamento di lavori, servizi e forniture di cui al 
Decreto Legislativo n. 50/2016 e modalità di selezione prescelta, nonché autorizzazioni, concessioni o 
erogazioni di vantaggi economici, con relativa attestazione di preventiva verifica di conformità a tutta 
la normativa vigente applicabile al Comune di Pienza e, quindi, anche regolamentare, nonché di 
eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 
dipendenti degli stessi soggetti e i dipendenti tutti del Comune di Pienza: 


Attività svolta per concorsi e prove selettive per l'assunzione di personale e progressioni di carriera di 
cui all’articolo 24 del Decreto Legislativo n. 150/2009: 


Attività svolta nella gestione degli Affari legali e del contenzioso: 


Attività svolta nella gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio: 


Attività svolta nella gestione degli incarichi e delle nomine: 


Attività svolta in controlli verifiche ed ispezioni: 


Piano Triennale per la prevenzione della corruzione 
Comune di Pienza 
Relazione semestrale Responsabili del Servizio 


Attività svolta nella gestione del Governo del Territorio/Pianificazione Urbanistica: 


Data:__/_/_ Firma: _ 


(Resp. Area : Nome Cognome) 


Piano Triennale per la prevenzione della corruzione 
Comune di Pienza 
Relazione semestrale Responsabili del Servizio 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 


(d. p. r. n° 445 del 28 dicembre 2000) 


__l__ sottoscritt __ 


nat__a 


(_)il 


e residente a ( ) in Via/Piazza 


° 


n° __, dipendente del Comune di Pienza e 


Titolare di Posizione Organizzativa e Responsabile Area XXXX per l’annualità XXXX, consapevole delle 


sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 
76 del D. P. R. n° 445 del 28 dicembre 2000 


dichiara 


che nel periodo di riferimento cui si riferisce la relazione allegata alla presente dichiarazione che 


costituisce parte integrale e sostanziale, per quanto concerne le attività di cui all'art. 3 del Piano 
Anticorruzione, attesta che: 


1 


4. 


sono stati rispettati i termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione 
degli stessi, ovvero che non sono stati rispettati etc. in 
quanto ; 


Si è preventivamente verificata la conformità a tutta la normativa vigente applicabile al 
Comune di Pienza, quindi, anche regolamentare, ovvero non si è preventivamente etc. 
in quanto ; 


non si sono/si sono avute situazioni di conflitto di interesse, in quanto con i soggetti 
interessati dai procedimenti di cui sopra non sussistono/sussistono (nel caso evidenziare 
tali situazioni): 


e legami di parentela o affinità sino al quarto grado; 

e legami di stabili di amicizia e/o di frequentazione, anche saltuaria; 

e legami professionali; 

e legami societari; 

e legami associativi; 

e legami politici; 

e legami di diversa natura capaci di incidere negativamente sull’imparzialità del 
sottoscritto. 


non si sono avute situazione limitative o preclusive nello svolgimento di funzioni 
gestionali di cui al comma 5, art. 6 del Piano per la prevenzione della corruzione; del 
presente articolo; 


Piano Triennale per la prevenzione della corruzione 
Comune di Pienza 
Relazione semestrale Responsabili del Servizio 


5. nonsi sono/si sono avute situazioni di incompatibilità nella composizione di eventuali 
commissioni per la scelta di contraenti per l'affidamento di lavori, servizi e forniture, per 
la concessione o per l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque tipo (nel caso evidenziare 
la fattispecie); 


6. nonsi sono/si sono avute situazioni di incompatibilità nell’ attività svolta per concorsi e 
prove selettive per l'assunzione di personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 
24 del Decreto Legislativo n. 150/2009 


Ai sensi dell'art. 38, D. P. R. n° 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta e consegnata 
al Segretario Comunale insieme alla fotocopia non autenticata di un documento di identità del 
dichiarante. 


Data:_/__/__ Firma: 


ANALISI E PONDERAZIONE DEL RISCHIO 


Area di rischio Processi 


Acquisizione e gestione 
del personale 


Contratti pubblici 


Provvedimenti ampliativi 
della sfera gi ica dei 
destinatari privi di effetto 
economico diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica del 
destinatario con effetto 

economico diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


Affari legali e contenzioso 


® Reclutamento del 
personale 
® Progressioni di carriera 
® Conferimento incarico di 
collaborazione 


® Definizione dell’oggetto 
dell'affidamento 
® Individuazione dello 
strumento/istituto per 
l'affidamento Requisiti di 
qualificazione 
® Requisiti di 
‘aggiudicazione 
® Valutazione delle offerte 
® Verifica dell'eventuale 
anomalia delle offerte 
® Procedure negoziate 
* Affidamenti diretti 
® Revoca del bando 
® Redazione del 
cronoprogramma 
® Varianti in corso di 
esecuzione del contratto 
® Subappalto 
® Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle 
controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali 
durante la fase di 
esecuzione del contratto 


e Provvedime: ipo 
autorizzatorio (incluse 
uali: 
abilitazioni, approvazioni, 
nulla-osta, licenze, 
registrazioni, dispense, 
permessi a costruire) 
® Attività di controllo di 
dichiarazioni sostitutive in 
luogo di autorizzazioni (ad 
esempio in materia 
edilizia o commerciale) 
® Provvedimenti di tipo 
concessorio (incluse figure 
uali: deleghe, 
‘ammissioni, certificazioni 
a vario titolo, cambi di 
residenza, rilascio carte 
d'identità) 


® Concessione ed 
erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque 
genere a persone ed enti 
pubblici e privati 


* Affari Legali: 1) 
Procedura conferimento 
incarichi: 2) Gestione delle 
transazioni giu i; 3) 
Ritardo o incompletezza 
degli adempimenti legali 
® Contenzioso: 1) 
Gestione della 
liquidazione delle 
parcelle; 2) Gestione delle 
transazioni extragiudiziali 


Registro dei rischi £ i Totale RISCHIO Percentuale in | PERCENTUALE RISCHIO PONDERATO 
5 Ei potenziale del | ESPRESSO IN aumento DI RISCHIO 
Ss < VALORE Ico Cal PERCENTUALE | proporzionale | PONDERATA 
Q Q COMPLESSIVO rischio rapportato al al Peso 
a a LÌ H 
ù ù DEL LIVELLO valore CRI area di 
P_1) P_2) P_3) P_A) P_4) Ò 9 DEL RISCHIO massimo rischio 
ri Li Rilevanza Complessità Valore Frazionabilità z potenziale del nell'Ente 
Discrezionalità : > > È 
esterna del Processo Economico del Processo rischio 
Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 
relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari; 37 28 64 
Abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati particolari 
37 28 64 
irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di candidati 
particolari 37 28 64 
Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialità della 
selezione, quali, a titolo esemplificativo, la cogenza della regola dell'anonimato nel caso di 42 2 74 
prova scritta e la predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di 3 
reclutare candidati particolari 
Progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari 37 28 64 


Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando 
il meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi dell'accordo a tutti i 


RISCHIO ALTO 


partecipanti allo stesso 49 
Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei RISCHIO ALTO 
concorrenti al fine di favorire un'impresa (es.: clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 

qualificazione) 49 

Uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire RISCHIO ALTO 
un'impresa 


Utilizzo della procedura negoziata e abuso dell'affidamento diretto al di fuori dei casi previsti 
dalla legge al fine di favorire un'impresa 


RISCHIO ALTO 


RISCHIO ALTO 


Ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni 

‘Abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia 
rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all'aggiudicatario 

Elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio utilizzo del modello 
procedurale dell'affidamento delle concessioni al fine di agevolare un particolare soggetto 


Abuso nell'adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa) 


Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all'accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali) 


Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 


w » » 
“N n n 


RISCHIO ALTO 


RISCHIO MEDIO BASSO 


RISCHIO MEDIO BASSO 


lea MEDIO BASSO 


[RISCHIO MEDIO BASSO 


di legge al fine di agevolare determinati soggetti 25 19 44 
Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 

determinati soggetti 38 29 67 
Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell'accesso a fondi comunitari 

Rilascio di concessioni edilizie con pagamento di contributi inferiori al dovuto al fine di 

‘agevolare determinati soggetti 38 29 67 


previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 
relazione all'incarico da affidare; a posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati 
particolari; 


inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialità della 
selezione; 


motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari 


37 


37 


37 


ANALISI E PONDERAZIONE DEL RISCHIO 


Gestione delle entrate 
delle spese e del 
patrimonio 


incarichi e nomine 


Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Governo del 
territorio/Pianificazione 
Urbanistica 


® Gestione delle entrate: 
1) Registrazioni di entrate 
tributarie ed 
extratributarie; 
2)Evasione tributaria. 
® Gestione delle spese: 1) 
Procedure di assunzione 
degli impegni; 2) 
Procedure di pagamento 
delle fatture elettroniche; 
3) Mandati di pagamento; 
4) Economato. 
® Gestione del 
Patrimonio: 1) Procedura 
di vendita e/o locazione 
e/o concessione di 
immobili comunali 


® Incarichi: 1)Incarichi di 
natura tecnica in materia 
di lavori pubblici; 2) 
Incarichi di consulenza; 
3)Incarichi ex art.110 TUEL 
e Nomine: 1) Organi di 
controllo (Collegio dei 
Revisori, Nucleo di 
Valutazione etc) 


dichiarazioni (DIA, SCIA 
etc) 
® Controlli sulle 


certificazioni 
® Controlli in materia 
izia, ambientale e 
tributaria 
® Controlli sulle 
timbrature del personale 


® Processi di 
Pianificazione Comunale 
generale; 1) Varianti 
specifiche; 2) Fasi di 
redazione del Piano; 3) 


Fase di pubblicazione del 
piano e raccolta delle 
osservazioni; 4) Fase di 
‘approvazione del piano 
® Processi di 
pianificazione attuativa; 
1) Piani attuativi 
d’iniziativa privata; 2) 
Piani attuativi di iniziativa 
pubblica; 3)Convenzione 
urbanistica; 4) 
Approvazione del piano 
attuativo; 5)Esecuzione 
delle opere di 
urbanizzazione 
® Permessi di costruire 
convenzionati 
® Il processo attinente al 
rilascio o al controllo dei 
titoli abilitativi edilizi; 1) 
Assegnazione delle 
pratiche per l'istruttoria; 


2) Richiesta di integrazioni 


documentali; 3) Calcolo 
del contributo di 

costruzione; 4) Controllo 
dei titoli rilasciati 


mancato accertamento del credito e/o indeterminatezza del soggetto debitore e/o del credito 


12 


12 


204 


204 


600) 


600) 


w 
A 


12 


12 


204 


204 


600) 


600) 


12 


12 


204 


204 


600 


600) 


12 


12 


204 


204 


600) 


600) 


12 


12 


204 


204 


600) 


600) 


100% 

100% | mancata determinazione dell'oggetto dell'entrata 

100%|mancata fatturazione e/o riscossione, nel caso in cui il debitore sia concessionario e/o 
affittuario, di immobili di proprietà del Comune e per i quali debba corrispondere un 

100% | mancata iscrizione del relativo credito nella competenza dell'esercizio finanziario di riferimento. 

100% | mancata rotazione del personale 

100% | Possibile eccesso di discrezionalità nei processi di liquidazione 

100% | Possibile eccesso di discrezionalità nei procedimenti di emissione dei mandati 

100% |eventuali situazioni di esposizione dei dipendenti al conflitto di interessi; 

100% | Mancata divulgazione e condivisione, delle misure preventive e della normativa anticorruzione 
coni dipendenti che gestiscono la fase della spesa 

100% |Locazione e/o alienazione e/o concessioni di immobili, senza il rispetto di criteri di economicità 
e produttività (es. a prezzi inferiori ai valori di mercato, a titolo gratuito o di liberalità); 

100%] Mancanza e/o carenza nell'aggiornamento dell'inventario dei beni mobili; 


previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 
relazione all'incarico da affidare; a posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati 
particolari; 


5 1 3 17 
5 1 3 17 
5 1 3 17 
5 1 3 17 
5 di 3 17 
5 1 3 17 
5 1 3 17 
5 1 3 17 
5 1 3 17 
5 1 3 17 
5 1 3 17 


12 


204 


600) 


inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialità della 
selezione; 


motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali, ovvero nomine, allo scopo di agevolare soggetti 
particolari 


mancata standardizzazione e codificazione delle attività di vigilanza, controllo ed ispezione 


37 


omissione e/o discrezionalità e/o parzialità nello svolgimento delle attività di controllo, verifica 
ed ispezione 


sottrazione dei soggetti destinatari dei controlli, verifiche ed ispezione, nonché alle eventuali 
prescrizioni e/o sanzioni derivanti 


rischio che dalle modifiche dello strumento urbanistico generale derivino, per i privati 
interessati, un significativo aumento delle potestà edificatorie o del valore d'uso degli immobili 
interessati 


w 
(>) 


DE 


da 
Pl 


(ca) 
(>) 


00 
N 


RISCHIO ALTO 


100% 


mancanza di chiare e specifiche indicazioni preliminari da parte degli organi politici e, quindi, 
mancata evidenza degli interessi pubblici da privilegiare, soprattutto nel caso di affidamento 
all'esterno dell'incarico di redazione 


asimmetrie informative , grazie alle quali gruppi di interessi o privati proprietari oppositori 
vengono agevolati nella conoscenza ed interpretazione dell'effettivo contenuto del piano, con 
la possibilità di orientare e condizionare le scelte dall'esterno 


13 


247 


600) 


41 


41 


82 


82 


RISCHIO ALTO 


RISCHIO ALTO 


100% 


100% 


modifica del Piano adottato con accoglimento di osservazioni che contrastano con gli interessi 
generali di tutela e razionale assetto del territorio 


possibilità che, in caso di competenza di altri soggetti istituzionali, vi siano attività contrastanti 
con la necessaria coerenza tra i vari livelli di organi di governo del territorio 


13 


13 


247 


247 


600) 


600) 


41 


41 


82 


82 


RISCHIO ALTO 


RISCHIO ALTO 


100% 


100% 


mancata coerenza del Piano Attuativo di iniziativa privata, nonché del permesso di costruire 
convenzionato, con il Piano Generale, con contestuale uso improprio del suolo e delle risorse 
naturali 


nel Piano attuativo di iniziativa pubblica, nonché nel permesso di costruire convenzionato, non 
corretta, non adeguata o non aggiornata commisurazione degli oneri dovuti, al fine di favorire 
eventuali soggetti interessati 


13 


13 


247 


247 


600) 


600) 


41 


41 


82 


82 


RISCHIO ALTO 


RISCHIO ALTO 


100% 


100% 


nel Piano attuativo di inizitiva pubblica, nonché nel permesso di costruire convenzionato, 
l'ndividuazione di un'opera come prioritaria, laddove , invece, sia a beneficio esclusivo o 
prevalente di un operatore privato; indicazione di costi di realizzazione superiori a quelli che 
l'Amministrazione sosterrebbe per l'esecuzione diretta 

nel Piano attuativo di iniziativa pubblica, nonché nel permesso di costruire convenzionato, 


l'errata quantificazione delle aree da cedere, con sacrificio dell'interesse pubblico a disporre di 
aree di proegio per servizi; 


13 


13 


247 


247 


600) 


600) 


41 


41 


82 


82 


RISCHIO ALTO 


RISCHIO ALTO 


100% 


100% 


nel Piano attuativo di iniziativa pubblica, nonché nel permesso di costruire convenzionato, 
l'elevata discrezionalità tecnica in materia di monetizzazione delle aree a standard può 
comportare mancatte entrate nelle case comunali e/o elusione dei corretti rapporti tra spazi 
destinati agli insediamenti residenziali/produttivi e spazi a destinazione pubblica 

scarsa trasparenza e conoscibilità del Piano; mancata o non adeguata valutazione delle 


osservazioni pervenute, dovuta ad indebiti condizionamenti dei privati interessati e dal non 
adeguato esercizio della funzione di verifica dell'ente sovraordinato 


13 


13 


247 


247 


600) 


600) 


41 


41 


82 


82 


RISCHIO ALTO 


RISCHIO ALTO 


100% 


Nell'esecuzione delle opere di urbanizzazione da parte di privati, rischi analoghi a quelli previsti 
per l'esecuzione lavori pubblici e rischi specifici, laddove l'Amministrazione manchi di 
esercitare il proprio compito di vigilanza 


100% 


Nel rilascio dei titoli abilitativi, assegnazione a tecnici in rapporto di congruità con 
professionisti o aventi titolo al fine di orientare le decisioni edilizie 


13 


13 


247 


247 


600) 


600) 


41 


41 


82 


82 


RISCHIO ALTO 


RISCHIO ALTO 


100% 


utilizzo della fase di richiesta di integrazione documentale o chiarimenti istruttori al fine di 
ottenere vantaggi indebiti 


Omissioni o ritardi nella fase di controllo dei titoli rilasciati; carente definizione di criteri per la 
selezione del campione delle pratiche soggette a controllo 


5 1 3 19 
5 1 3 19 
5; 1 3 19 
5 1 3 19 
5 1 3 19 
5 1 3 19 
5 1 3 19 
5) 1 3 19 
5 1 3 19 
5 1 3 19 
5 1 3 19 
5 1 3 19 


13 


247 


600) 


41 


41 


82 


82 


RISCHIO ALTO 


RISCHIO ALTO 


100% 


omissione o parziale esercizio dell'attività di controllo e verifica dell'attività edilizia in corso nel 
territorio; applicazione di sanzioni pecuniarie, in luogo del ripristino 


errato calcolo del contributo del costo di costruzione, ovvero riconoscimento di una 
rateizzazione al di fuori dei casi previsto dal Regolamento Comunale o comunque con modalità 
più favorevoli; mancata applicazione di sanzioni per il ritardo. 


13 


247 


600) 


da 
Pl 


41 


41 


82 


82 


RISCHIO ALTO 


RISCHIO ALTO 


Area di rischio 


Acquisizione e gestione 
del personale 


e Reclutamento del 
personale 
e Progressioni di carriera 
e Conferimento incarico di 
collaborazione 


Registro dei rischi 


Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 
relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari; 


Abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati particolari 


Irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di candidati 
particolari; 


Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della 
selezione, quali, a titolo esemplificativo, la cogenza della regola dell'anonimato nel caso di 
prova scritta e la predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di reclutare 
candidati particolari 


Progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari 


Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari 


Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi dell'accordo a tutti i 
partecipanti allo stesso 


collegamento al PEG/ 
Piano degli Obiettivi 


Verifica e monitoraggio delle 
previsioni del Regolamento Uffici e 
Servizi; Intervento nella stesura dei 
bandi di più soggetti; Monitoraggio 
costante delle situazioni di 
incompatibilità; 


Pubblicità dell'avviso; criteri 
predeterminati per la valutazione 
delle istanze e per per l'eventuale 
nomina della commissione 


Predeterminazione dei criteri per la 
composizione delle commissioni e 
rotazione dei componenti delle stesse; 
Controllo e verifica a campione delle 
dichiarazioni di insussistenza cause 
incompatibilità; 


Rispetto cogente della regola 
dell'anonimato nel caso di prove 
scritte; Definizione dei criteri per la 
valutazione delle prove prima dello 
svolgimento delle stesse e 
comunicazione ai candidati; Sorteggio 
da parte dei candidati della prova 
scritta; Pubblicità totale delle prove e 
dei risultati delle stesse 


Inserimento nei contratti collettivi 
integrativi delle procedure riguardanti 
progressioni economiche; pubblicità 
del bando interno 


Controlli a campione sulle procedure 
riguardanti gli incarichi professionali 
sotto la soglia di 40.000€; apposita 
attestazione del Responsabile 
dell'affidamento in merito alla 
regolare esecuzione della procedura di 
scelta e sul regolare compimento 
dell'attività da parte del professionista 


Nel caso in cui si riscontrino offerte 
simili o uguali o altri elementi, dare 
adeguata formalizzazione delle 
verifiche espletate in ordine a 
situazioni di 
controllo/collegamento/accordo tra i 
partecipanti alla gara, tali da poter 
determinare offerte "concordate"; 
obbligo di effettuare adeguate 
verifiche per identificare il titolare 
effettivo dell'impresa subappaltatrice 
in sede di autorizzazione del 
subappalto 


Responsabile 


Posizione organizzativa 
Ufficio Personale/Segretario 
Generale 


Posizione organizzativa 
Ufficio Personale/Segretario 
Generale 


Posizione organizzativa 
Ufficio Personale/Segretario 
Generale 


Posizione organizzativa 
Ufficio Personale/Segretario 
Generale 


Posizione organizzativa 
Ufficio Personale 


Trasversale a tutte le aree 


Posizione organizzativa 
Lavori Pubblici e trasversale 
per tutti coloro i quali 
utilizzano il Codice dei 
Contratti Pubblici 


Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei {Sottoscrizione da parte dei soggetti Posizione organizzativa 


concorrenti al fine di favorire un'impresa (es.: clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di coinvolti nella redazione della Lavori Pubblici e trasversale 
qualificazione) documentazione di gara di dichiarazioni in per tutti coloro i quali 
cui si attesta l'assenza di interessi personali utilizzano il Codice dei 


in relazione allo specifico oggetto della Contratti Pubblici 


gara; Utilizzo di clausole standard conformi 
alle prescrizioni normative con riguardo a 
garanzie a corredo dell’offerta, tracciabilità 
dei pagamenti e termini di pagamento agli 
operatori economici; Previsione in tutti i 
bandi, gli avvisi, le lettere di invito o nei 
tati di una clausola risolutiva 
a favore della stazione 
appaltante in caso di gravi inosservanze 
delle clausole contenute nei protocolli di 
legalità o nei patti di integrità; 


Predeterminazione nella determina a 
contrarre dei criteri che saranno utilizzati 
per l'individuazione delle imprese da 
invitare; Previsione di procedure interne 
per la verifica del rispetto del principio di 
rotazione degli operatori economici 
presenti negli elenchi della stazione 
appaltante; Obbligo di comunicare al RPC la 
presenza di due o più affidamenti ai 
medesimi operatori economici nell'arco 
dell'anno solare. 


e Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento 
e Individuazione dello 


strumento/istituto per Uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire Adozione di misure specifiche interne Posizione organizzativa 
l'affidamento Requisiti di |un'impresa che limitino il ricorso al criterio Lavori Pubblici e trasversale 
lifi 5 dell'OEPV in caso di affidamenti di per tutti coloro i quali 
qualiticazione beni e servizi standardizzati, o di lavori utilizzano il Codice dei 
e Requisiti di che non lasciano margini di Contratti Pubblici 
aggiudicazione discrezionalità all'impresa; Obbligo di 


a motivazione nella determina a 
° 
Valutazione delle offerte contrarre in ordine sia alla scelta della 


e Verifica dell’eventuale procedura sia alla scelta del sistema di 
anomalia delle offerte affidamento adottato, ovvero della 
e Procedure negoziate tipologia contrattuale 
e Affidamenti diretti 


Contratti pubblici 
P e Revoca del bando 


Utilizzo della procedura negoziata e abuso dell'affidamento diretto al di fuori dei casi previsti Attestazione nella determinazione a Posizione organizzativa 
e Redazione del dalla legge al fine di favorire un’impresa contrarre dei presupposti legali per Lavori Pubblici e trasversale 
cronoprogramma indire procedure negoziate o per tutti coloro i quali 
svarigni inicorso.dì procedere ad affidamenti diretti da utilizzano il Codice dei 
parte del Responsabile; Privilegiare Contratti Pubblici 
esecuzione del contratto modalità di aggiudicazione 
e Subappalto competitive ad evidenza pubblica 
tri sa ae anche per procedure di importo 
* Utilizzo di rimedi di inferiore a 40mila €; Utilizzo di sistemi 
risoluzione delle informatizzati per l'individuazione 
controversie alternativi a degli operatori da consultare. 


quelli giurisdizionali 
durante la fase di 


esecuzione del contratto 


Ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all’appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni 


Abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia 
rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario 


Elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo del modello 
procedurale dell’affidamento delle concessioni al fine di agevolare un particolare soggetto 


Certificazione da inviarsi al RPC da 
parte del Responsabile che espliciti 
l'istruttoria interna condotta sulla 
leggittimità della variante e sugli 
impatti economici e contrattuali della 
stessa (in particolare con riguardo alla 
congruità dei costi e tempi di 
esecuzione aggiuntivi, delle modifiche 
delle condizioni contrattuali, 


tempestività del processo di redazione 


ed approvazione della variante); 
Verifica del corretto assolvimento 
dell'obbligo di trasmissione all'ANAC 
delle varianti;Pubblicazione, 
contestualmente alla loro adozione e 
almeno per tutta la durata del 
contratto, dei provvedimenti di 
adozione delle varianti. 


Check list di controllo sul rispetto, per 
ciascuna gara, degli obblighi di 
tempestiva segnalazione all’ANAC in 
caso di accertata insussistenza dei 
requisiti di ordine generale e speciale 
in capo all'operatore economico; 
Direttive interne che prevedano 
l'attivazione di verifiche di secondo 
livello in caso di paventato 
annullamento e/o revoca della gara 


Obbligo di motivazione nella 
determina a contrarre in ordine sia 
alla scelta della procedura sia alla 
scelta del sistema di affidamento 
adottato ovvero della tipologia 
contrattuale (ad esempio appalto vs. 
concessione); 


Posizione organizzativa 
Lavori Pubblici e trasversale 
per tutti coloro i quali 
utilizzano il Codice dei 
Contratti Pubblici 


Posizione organizzativa 
Lavori Pubblici e trasversale 
per tutti coloro i quali 
utilizzano il Codice dei 
Contratti Pubblici 


Posizione organizzativa 
Lavori Pubblici e trasversale 
per tutti coloro i quali 
utilizzano il Codice dei 
Contratti Pubblici 


Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari privi di effetto 
economico diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica del 
destinatario con effetto 

economico diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


e Provvedimenti di tipo 
autorizzatorio (incluse 
figure simili quali: 
abilitazioni, approvazioni, 
nulla-osta, licenze, 
registrazioni, dispense, 
permessi a costruire) 

e Attività di controllo di 
dichiarazioni sostitutive in 
luogo di autorizzazioni (ad 
esempio in materia 
edilizia o commerciale) 

e Provvedimenti di tipo 
concessorio (incluse figure 
simili quali: deleghe, 
ammissioni, certificazioni 
a vario titolo, cambi di 
residenza, rilascio carte 
d’identità) 


e Concessione ed 
erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque 
genere a persone ed enti 


nuhhlici e nrivati 


Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa) 


Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all'accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali) 


Riconoscimento indebito di contributo economico a valere su bandi pubblici specifici a soggetti 
non in possesso dei requisiti di legge e/o previsti nei bandi pubblici al fine di agevolare 
determinati soggetti 


Rafforzamento dei meccanismi di 
monitoraggio dei rapporti con 
enti/soggetti, con i quali sono stati 
stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici, ai fini della verifica di 
eventuali relazioni di parentela o 
affinità con i dipendenti dell’area; In 
relazione ai Provvedimenti che 
terminano con il silenzio assenso, il 
responsabile di area organizzativa 
deve, in ogni caso, indicare nella 
tipologia del procedimento rispetto al 
quale si applica l’istituto in parola, i 
termini e l'applicazione dell'art. 20 
della Legge n. 241/1990, in modo tale 
che il privato abbia contezza del fatto 
che quel determinato procedimento 
non si conclude attraverso l'adozione 
di un provvedimento espresso, ma 
attraverso l’Istituto giuridico del 
silenzio positivamente tipizzato che 
equivale, giuridicamente, all'adozione 
dell’atto espresso. 


Obbligo di definire — per ogni 
responsabile di area organizzativa, i 
tempi dei procedimenti 

dell’Area di competenza, nonché della 
loro pubblicazione sul Sito dell’Ente, a 
pena di divieto di 

liquidazione dell’Indennità di risultato, 
entro l'anno 2020 


Rafforzamento dei meccanismi di 
monitoraggio dei rapporti con 
enti/soggetti, con i quali sono stati 
stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici, ai fini della verifica di 
eventuali relazioni di parentela o 
affinità con i dipendenti dell’area; In 
relazione ai Provvedimenti che 
terminano con il silenzio assenso, il 
responsabile di area organizzativa 
deve, in ogni caso, indicare nella 
tipologia del procedimento rispetto al 
quale si applica l'istituto in parola, i 
termini e l'applicazione dell'art. 20 
della Legge n. 241/1990, in modo tale 
che il privato abbia contezza del fatto 
che quel determinato procedimento 
non si conclude attraverso l'adozione 
di un provvedimento espresso, ma 
attraverso l’Istituto giuridico del 
silenzio positivamente tipizzato che 
equivale, giuridicamente, all'adozione 
dell’atto espresso. 


Posizione organizzativa 
Servizi Sociali, Culturali e 
Commercio e comunque 
trasversale a tutte le aree ove 
riguardante 


Trasversale a tutte le Aree 
chiamate a rilasciare titoli 
abilitativi 


Posizione organizzativa 
Servizi Sociali, Culturali e 
Commercio e comunque 
trasversale a tutte le aree ove 
riguardante 


Muri: privui 


Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento dei servizi a domanda strumentali 


all'istruzione, al di fuori delle previsioni regolamentari, al fine di agevolare determinati soggetti. 
Reportistica annuale da parte del 


Responsabile del Servizio competente 
al RPCT dei casi di esenzione e di 


Posizione organizzativa 


a Servizi Sociali, Culturali e 
agevolazione, con espressa 


indicazione delle motivazioni e delle 
disposizioni normative utilizzate 


Commercio 


Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell'accesso a fondi comunitari 


Rilascio di concessioni edilizie con pagamento di contributi inferiori al dovuto al fine di chiarezza dei meccanismi di calcolo del 
agevolare determinati soggetti contributo, della rateizzazione e della 
sanzione e l'adozione di procedure 
telematiche che favoriscano una 
gestione automatizzata del processo; 
report che segnalino gli evidenti 
scostamenti delle somme quantificate, 
a parità delle dimensioni complessive 
dell’opera, o anomalie dello 
scadenziario. 


v 


Posizione organizzativa 
Edilizia Privata 


mi 
(o) 


previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 
relazione all'incarico da affidare, ovvero a posizione da ricoprire allo scopo di reclutare 
candidati particolari; 


Segretario Generale 


e Affari Legali: 1) 
rocedura conferimento ovranno essere preferite procedure 
Proced feri t d fi d 
incarichi: 2) Gestione delle ad evidenza pubblica, fatti salvi motivi 
ioni giudiziali oggettivi di 
transazioni giudiziali; 3) consequenzialità/conoscenza della 
Ritardo o incompletezza controversia 
Affari legali e contenzioso | degli adempimenti legali 
e Contenzioso: 1) Gestione 


della liquidazione delle 
parcelle; 2) Gestione delle |mMotivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il rapporto annuale del Responsabile del 
conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari Servizio in merito ad un numero di 
incarichi superiori a 2 al medesimo 
soggetto, da consegnare al RPCT 


inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della 
selezione; 


Segretario Generale 


Segretario Generale 


transazioni extragiudiziali 


v 


mancato accertamento del credito e/o indeterminatezza del soggetto debitore e/o del credito [individuazione degli uffici e/o dei 
soggetti responsabili del corretto 
accertamento del credito e/o della 
corretta individuazione del debitore; 


Posizione organizzativa 
Servizio Finanziario 


mi) 
(o) 


mancata determinazione dell'oggetto dell'entrata individuazione degli uffici e/o dei 
soggetti responsabili della corretta 
determinazione dell'oggetto 
dell'entrata; 


Posizione organizzativa 
Servizio Finanziario 


mi 
(o) 


mancata fatturazione e/o riscossione, nel caso in cui il debitore sia concessionario e/o individuazione degli uffici e/o dei 

affittuario, di immobili di proprietà del Comune e per i quali debba corrispondere un soggetti responsabili della corretta 

prezzo/canone la concessione e/o per l’affitto; fatturazione e/o riscossione, nel caso 
in cui il debitore sia concessionario e/o 
affittuario, di immobili di proprietà del 
Comune e per i quali debba 
corrispondere un prezzo/canone per la 
concessione e/o per l'affitto; 


Posizione organizzativa 
Servizio Finanziario 


> 
(o) 


mancata iscrizione del relativo credito nella competenza dell'esercizio finanziario di riferimento. [individuazione degli uffici e/o dei 


; IEEE: soggetti responsabili della corretta 
1) Registrazioni di entrate iscrizione del relativo credito nella 


e Gestione delle entrate: POSkIene organizzativa 
Servizio Finanziario 
tributarie ed competenza dell'esercizio finanziario 


extratributarie; di riferimento 


9\Fuacinno trihutaria 


> 
(o) 


4 ]JLVOIIVIIC LL INULOLIC» 


e Gestione delle spese: 1) 
Procedure di assunzione 
degli impegni; 2) 
Procedure di pagamento 
delle fatture elettroniche; 
3) Mandati di pagamento; 
4) Economato. 

e Gestione del Patrimonio: 
1) Procedura di vendita 
e/o locazione e/o 
concessione di immobili 
comunali 


Gestione delle entrate 
delle spese e del 
patrimonio 


e Incarichi: 1)Incarichi di 
natura tecnica in materia 
di lavori pubblici; 2) 
Incarichi di consulenza; 
3)Incarichi ex art.110 TUEL 
e Nomine: 1) Organi di 
controllo (Collegio dei 
Revisori, Nucleo di 
Valutazione etc) 


incarichi e nomine 


dichiarazioni (DIA, SCIA 
etc) 
e Controlli sulle 
certificazioni 
e Controlli in materia 
edilizia, ambientale e 
tributaria 


- iti .. 


Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


mancata rotazione del personale 


Possibile eccesso di discrezionalità nei processi di liquidazione 


Possibile eccesso di discrezionalità nei procedimenti di emissione dei mandati 


eventuali situazioni di esposizione dei dipendenti al conflitto di interessi; 


Mancata divulgazione e condivisione, delle misure preventive e della normativa anticorruzione 
con i dipendenti che gestiscono la fase della spesa 


Locazione e/o alienazione e/o concessioni di immobili, senza il rispetto di criteri di economicità 
e produttività (es. a prezzi inferiori ai valori di mercato, a titolo gratuito o di liberalità); 


Mancanza e/o carenza nell’aggiornamento dell’inventario dei beni mobili; Adozione e/o aggiornamento 
dell'inventario dei beni mobili 


previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 
relazione all'incarico da affidare; a posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati 
particolari; 


inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della 
selezione; 


motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali, ovvero nomine, allo scopo di agevolare soggetti 
particolari 


mancata standardizzazione e codificazione delle attività di vigilanza, controllo ed ispezione 


omissione e/o discrezionalità e/o parzialità nello svolgimento delle attività di controllo, verifica 
ed ispezione 


Invio di una Reportistica semestrale di 
rendicontazione dell’attività del 
Funzionario competente 


Posizione organizzativa 
Servizio Finanziario 


Rotazione del personale nel caso di 
accertamento di corruzione o di 
illegalità, previo avvio del 
procedimento disciplinare; 


Posizione organizzativa 
Servizio Finanziario 
Posizione organizzativa 
Servizio Finanziario 


Posizione organizzativa 
Servizio Finanziario 


si 


Verifica, da parte del Responsabile di 
eventuali situazioni di esposizione dei 
dipendenti al conflitto di interessi e 
qualora emerga una situazione di 
incompatibilità, conflitto di interessi 
e/o inconferibilità a carico di un 
dipendente darne formale notizia al 
Responsabile della prevenzione della 
corruzione per l'adozione congiunta di 
provvedimenti consequenziali; 


Divulgazione e condivisione, delle 
misure preventive e della normativa 
anticorruzione con i dipendenti che 
gestiscono la fase della spesa; 


Posizione organizzativa 
Servizio Finanziario 


n 


Emanazione di un regolamento in 
materia di Valorizzazione del 


Posizione organizzativa 
Patrimonio 

Patrimonio immobiliare, con 
particolare riguardo alla concessione 
e/o locazione e/o affitto, di spazi e/o 
immobili di proprietà del Comune con 
relativo tariffario; 


Posizione organizzativa 
Patrimonio 


trasversale a tutte le aree 


((2) 


dovranno essere preferite procedure 
ad evidenza pubblica, fatti salvi motivi 
oggettivi di 
consequenzialità/conoscenza della 
controversia 


trasversale a tutte le aree 


vw 


trasversale a tutte le aree 


rapporto annuale del Responsabile del 
Servizio in merito ad un numero di 
incarichi superiori a 2 al medesimo 
soggetto, da consegnare al RPCT 


n 


trasversale a tutte le aree 


Utilizzo di modelli standard di verbali 


trasversale a tutte le aree 


con eventuali check-list; rotazione ove 
possibile del personale ispettivo; 
introduzione nei codici di 
comportamento di disposizioni 


dadirata al narcnnale icnaettiun 


ULUILULL UI PLISUIIGIL ISPULL vu 


® LONTroli sure 


sottrazione dei soggetti destinatari dei controlli, verifiche ed ispezione, nonché alle eventuali trasversale a tutte le aree 


timbrature del personale |prescrizioni e/o sanzioni derivanti 


rischio che dalle modifiche dello strumento urbanistico generale derivino, per i privati AI fine di valutare con cognizione 

interessati, un significativo aumento delle potestà edificatorie o del valore d'uso degli immobili |misure idonee, il Responsabile 

interessati dell'Area competente è chiamato a 
mappare i diversi processi, valutando 
altresì il livello di rischio per le diverse 
tipologie di strumenti urbanistici 


Posizione organizzativa 
Urbanistica/Edilizia Privata 


mancanza di chiare e specifiche indicazioni preliminari da parte degli organi politici e, quindi, In caso di affidamento all'esterno 

mancata evidenza degli interessi pubblici da privilegiare, soprattutto nel caso di affidamento dell'incarico di redazione, è necessario 

all'esterno dell'incarico di redazione che l'ente renda note le ragioni che 
determinano tale scelta e le procedure 
che intende seguire per individuare il 
professionista cui affidare l'incarico ed 
i relativi costi, comunque nel totale 
rispetto dei principi dell'evidenza 
pubblica; verifica dell'assenza di cause 
di incompatibilità o casi di conflitto 
d'interesse in capo a tutti i soggetti 
appartenenti al gruppo di lavoro; 
individuazione da parte dell'organo 
politico degli obiettivi generali del 
piano ed elaborazione di criteri 
generali e linee guida per la 
definizione delle conseguenti scelte 
pianificatorie; ampia diffusione di tali 
documenti di indirizzo tra la 
popolazione locale, prevedendo forme 
di partecipazione dei cittadini sin dalla 
redazione del piano. 


Posizione organizzativa 
Urbanistica/Edilizia Privata 


asimmetrie informative , grazie alle quali gruppi di interessi o privati proprietari oppositori divulgazione e massima trasparenza e 

vengono agevolati nella conoscenza ed interpretazione dell'effettivo contenuto del piano, con. {conoscibilità delle decisioni 

la possibilità di orientare e condizionare le scelte dall'esterno fondamentali contenute nel piano 
adottato, anche attraverso 
l'elaborazione di documenti di sintesi 
dei loro contenuti in linguaggio non 
tecnico e la predisposizione di punti 
informativi per i cittadini; attenta 
verifica del rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui al d.lgs. 33/2013 
da parte del responsabile del 
procedimento; esplicita attestazione 
di avvenuta pubblicazione dei 
provvedimenti e degli elaborati da 
allegare al provvedimento di 
approvazione. 


Posizione organizzativa 
Urbanistica/Edilizia Privata 


modifica del Piano adottato con accoglimento di osservazioni che contrastano con gli interessi 
generali di tutela e razionale assetto del territorio 


possibilità che, in caso di competenza di altri soggetti istituzionali, vi siano attività contrastanti 
con la necessaria coerenza tra i vari livelli di organi di governo del territorio 


mancata coerenza del Piano Attuativo di iniziativa privata, nonché del permesso di costruire 


convenzionato, con il Piano Generale, con contestuale uso improprio del suolo e delle risorse 


naturali 


predeterminazione e pubblicizzazione 
dei criteri generali che saranno 
utilizzati in fase istruttoria per la 
valutazione delle osservazioni; 
motivazione puntuale delle decisioni 
di accoglimento delle osservazioni che 
modificano il piano adottato, con 
particolare riferimento agli impatti sul 
contesto ambientale, paesaggistico e 
culturale; monitoraggio sugli esiti 
dell'attività istruttoria delle 
osservazioni, al fine di verificare quali 
e quante proposte presentate dai 
privati siano state accolte e con quali 
motivazioni. 


Verifica costante che gli altri soggetti 
competenti abbiano curato la 
pubblicazione sintentica e 
comprensibile degli atti, anche 
istruttori al fine di rendere evidenti e 
conoscibili le scelte operate 


incontri preliminari del responsabile del 
procedimento con gli uffici tecnici e i 
rappresentanti 

politici competenti, diretti a definire gli 
obiettivi generali in relazione alle proposte 
del soggetto attuatore; linee guida interne, 
oggetto di pubblicazione, che disciplinino la 
procedura da seguire e introducano 
specifiche forme di trasparenza e 
rendicontazione (ad esempio, tramite 
check list di verifica degli adempimenti da 
porre in essere, inviata al RPCT ai fini di 
controllo); costituzione di gruppi di lavoro 
interdisciplinare con personale dell’ente, 
ma appartenente a uffici diversi, i cui 
componenti siano chiamati a rendere una 
dichiarazione sull’assenza di conflitti di 
interesse; la predisposizione di un registro 
degli incontri con i soggetti attuatori, nel 
quale riportare le relative verbalizzazioni; la 
richiesta della presentazione di un 
programma economico finanziario relativo 
sia alle trasformazioni edilizie che alle 
opere di urbanizzazione da realizzare, il 
quale consenta di verificare non soltanto la 
fattibilità dell'intero programma di 
interventi, ma anche l'adeguatezza degli 
oneri economici posti in capo agli operatori; 
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e Processi di 
Pianificazione Comunale 
generale; 1) Varianti 
specifiche; 2) Fasi di 
redazione del Piano; 3) 
Fase di pubblicazione del 
piano e raccolta delle 
osservazioni; 4) Fase di 
approvazione del piano 
e Processi di 
pianificazione attuativa; 1) 
Piani attuativi d’iniziativa 
privata; 2) Piani attuativi 
di iniziativa pubblica; 
3)Convenzione 
urbanistica; 4) 
Approvazione del piano 
attuativo; 5)Esecuzione 
delle opere di 
urbanizzazione 
e Permessi di costruire 
convenzionati 
e Il processo attinente al 
rilascio o al controllo dei 
titoli abilitativi edilizi; 1) 
Assegnazione delle 
pratiche per l’istruttoria; 
2) Richiesta di integrazioni 


Governo del 
territorio/Pianificazione 
Urbanistica 


nel Piano attuativo di iniziativa pubblica, nonché nel permesso di costruire convenzionato, non [attestazione del responsabile 


corretta, non adeguata o non aggiornata commisurazione degli oneri dovuti, al fine di favorire 
eventuali soggetti interessati 


nel Piano attuativo di inizitiva pubblica, nonché nel permesso di costruire convenzionato, 
l'ndividuazione di un'opera come prioritaria, laddove , invece, sia a beneficio esclusivo o 
prevalente di un operatore privato; indicazione di costi di realizzazione superiori a quelli che 
l'Amministrazione sosterrebbe per l'esecuzione diretta 


nel Piano attuativo di iniziativa pubblica, nonché nel permesso di costruire convenzionato, 


l'errata quantificazione delle aree da cedere, con sacrificio dell'interesse pubblico a disporre di 
aree di pregio per servizi; 


dell’ufficio comunale competente, da 
allegare alla convenzione, 
dell'avvenuto aggiornamento delle 
tabelle parametriche degli oneri e del 
fatto che la determinazione degli 
stessi è stata attuata sulla base dei 
valori in vigore alla data di stipula 
della convenzione; pubblicazione delle 
tabelle a cura della regione e del 
comune, ove non sia già prevista per 
legge; assegnazione della mansione 
del calcolo degli oneri dovuti a 
personale diverso da quello che cura 
l'istruttoria tecnica del piano attuativo 
e della convenzione. 


identificazione delle opere di urbanizzazione 
mediante il coinvolgimento del responsabile della 
programmazione delle opere pubbliche, che 
esprime un parere, in particolare, circa l'assenza 
di altri interventi prioritari realizzabili a scomputo, 
rispetto a quelli proposti dall'operatore privato 
nonché sul livello qualitativo adeguato al contesto 
d’intervento, consentendo così una valutazione 
più coerente alle effettive esigenze pubbliche; 
previsione di una specifica motivazione in merito 
alla necessità di far realizzare direttamente al 
privato costruttore le opere di urbanizzazione 
secondaria; calcolo del valore delle opere da 
scomputare utilizzando i prezziari regionali o 
dell’ente, anche tenendo conto dei prezzi che 


l’amministrazione ottiene 
procedure di appalto per 


solitamente in esito a 
la realizzazione di opere 


analoghe; richiesta per tutte le opere per cui è 


ammesso lo scomputo de 
tecnica ed economica del 
urbanizzazione, previsto d 


progetto di fattibilità 
le opere di 
all'art. 1, co. 2, lett. e) 


del d.lgs. 50/2016, da porre a base di gara per 
l'affidamento delle stesse, e prevedere che la 
relativa istruttoria sia svolta da personale in 
possesso di specifiche competenze in relazione 
alla natura delle opere da eseguire, appartenente 
ad altri servizi dell'ente ovvero utilizzando 
personale di altri enti locali mediante accordo o 
convenzione; previsione di garanzie aventi 
caratteristiche analoghe a quelle richieste in caso 
di appalto di opere pubbliche, ferma restando la 
possibilità di adeguare tali garanzie, anche 
tenendo conto dei costi indicizzati, in relazione ai 
tempi di realizzazione degli interventi. 


individuazione di un responsabile 
dell’acquisizione delle aree, che curi la 
corretta quantificazione e 
individuazione delle aree, 
contestualmente alla stipula della 
convenzione, e che richieda, ove 
ritenuto indispensabile, un piano di 
caratterizzazione nella previsione di 
specifiche garanzie in ordine a 
eventuali oneri di bonifica; 
monitoraggio da parte 
dell’amministrazione comunale sui 
tempi e gli adempimenti connessi alla 
acquisizione gratuita delle aree. 
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documentali; 3) Calcolo 
del contributo di 

costruzione; 4) Controllo 
dei titoli rilasciati 


nel Piano attuativo di iniziativa pubblica, nonché nel permesso di costruire convenzionato, 
l'elevata discrezionalità tecnica in materia di monetizzazione delle aree a standard può 


comportare mancate entrate nelle case comunali e/o elusione dei corretti rapporti tra spazi 
destinati agli insediamenti residenziali/produttivi e spazi a destinazione pubblica 


scarsa trasparenza e conoscibilità del Piano; mancata o non adeguata valutazione delle 
osservazioni pervenute, dovuta ad indebiti condizionamenti dei privati interessati e dal non 
adeguato esercizio della funzione di verifica dell'ente sovraordinato 


adozione di criteri generali per la 
individuazione dei casi specifici in cui 
procedere alle monetizzazioni e per la 
definizione dei valori da attribuire alle 
aree, da aggiornare annualmente; 
previsione per le monetizzazioni di 
importo significativo di forme di 
verifica attraverso un organismo 
collegiale, composto da soggetti che 
non hanno curato l’istruttoria, 
compresi tecnici provenienti da altre 
amministrazioni, quale ad esempio 
l’Agenzia delle entrate; previsione del 
pagamento delle monetizzazioni 
contestuale alla stipula della 
convenzione, al fine di evitare il 
mancato o ritardato introito, e, in caso 
di rateizzazione, richiesta in 
convenzione di idonee garanzie. 


divulgazione e massima trasparenza e 
conoscibilità delle decisioni fondamentali 
contenute nel piano adottato, anche 
attraverso l'elaborazione di documenti di 
sintesi dei loro contenuti in linguaggio non 
tecnico e la predisposizione di punti 
informativi per i cittadini; attenta verifica 
del rispetto degli obblighi di pubblicazione 
di cui al d.lgs. 33/2013 da parte del 
responsabile del procedimento; previsione 
della esplicita attestazione di avvenuta 
pubblicazione dei provvedimenti e degli 
elaborati da allegare al provvedimento di 
approvazione; predeterminazione e 
pubblicizzazione dei criteri generali che 
saranno utilizzati in fase istruttoria per la 
valutazione delle osservazioni; motivazione 
puntuale delle decisioni di accoglimento 
delle osservazioni che modificano il piano 
adottato, con particolare riferimento agli 
impatti sul contesto ambientale, 
paesaggistico e culturale; monitoraggio 
sugli esiti dell’attività istruttoria delle 
osservazioni, al fine di verificare quali e 
quante proposte presentate dai privati 
siano state accolte e con quali motivazioni. 
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Nell'esecuzione delle opere di urbanizzazione da parte di privati, rischi analoghi a quelli previsti 


costituzione di un'apposita struttura interna, 


per l'esecuzione lavori pubblici e rischi specifici, laddove l'Amministrazione manchi di esercitare |coMposta da dipendenti di uffici tecnici con 


il proprio compito di vigilanza 


Nel rilascio dei titoli abilitativi, assegnazione a tecnici in rapporto di congruità con professionisti 
o aventi titolo al fine di orientare le decisioni edilizie 


utilizzo della fase di richiesta di integrazione documentale o chiarimenti istruttori al fine di 
ottenere vantaggi indebiti 


Omissioni o ritardi nella fase di controllo dei titoli rilasciati; carente definizione di criteri per la 
selezione del campione delle pratiche soggette a controllo 


competenze adeguate alla natura delle opere, 
e che non siano in rapporto di contiguità con il 
privato, che verifichi puntualmente la 
correttezza dell'esecuzione delle opere 
previste in convenzione. Tale compito di 
vigilanza deve comprendere anche 
l'accertamento della qualificazione delle 
imprese utilizzate, qualora l'esecuzione delle 
opere sia affidata direttamente al privato 
titolare del permesso di costruire, in 
conformità alla vigente disciplina in materia 
(cfr. d.lgs. 50/2016, artt.1, co. 2, lettera e) e 36, 
co. 3€e4, ove è fatta salva la disposizione di cui 
all’art. 16, co. 2-bis, del Testo Unico 
sull’edilizia); comunicazione, a carico del 
soggetto attuatore, delle imprese utilizzate, 
anche nel caso di opere per la cui realizzazione 
la scelta del contraente non è vincolata da 
procedimenti previsti dalla legge; verifica, 
secondo tempi programmati, del 
cronoprogramma e dello stato di avanzamento 
dei lavori, per assicurare l'esecuzione dei lavori 
nei tempi e modi stabiliti nella convenzione; 
possibile previsione che la nomina del 
collaudatore sia effettuata dal comune, con 
oneri a carico del privato attuatore, dovendo 
essere assicurata la terzietà del soggetto 
incaricato; previsione in convenzione, in caso 
di ritardata o mancata esecuzione delle opere, 
di apposite misure sanzionatorie quali il divieto 
del rilascio del titolo abilitativo per le parti 
d’intervento non ancora attuate. 


Introduzione del divieto di svolgere 
attività esterne, se non al di fuori 
dell'ambito territoriale di competenza; 
obbligo di dichiarare ogni situazione di 
potenziale conflitto di interessi; 
percorsi di formazione professionale 
che approfondiscano le competenze 
del funzionario 


verifica a campione di tali richieste, 
monitorando eventuali eccessive 
frequenze di tali comportamenti, al 
fine di accertare anomalie. 


puntuale regolamentazione dei casi e 
delle modalità di individuazione degli 
interventi da assoggettare a verifica 
(per esempio con sorteggio in data 
fissa, utilizzando un estrattore di 
numeri verificabili nel tempo, dando 
alle pratiche presentate un peso 
differente in ragione della rilevanza o 
della problematicità dell’intervento); 
controlli su tutte le pratiche che 
abbiano interessato un determinato 
ambito urbanistico di particolare 
rilevanza, una determinata area 
soggetta a vincoli, ecc., per verificare 
se tutti gli interventi edilizi abbiano 
dato applicazione alla relativa 
normativa in modo omogeneo. 
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omissione o parziale esercizio dell'attività di controllo e verifica dell'attività edilizia in corso nel 
territorio; applicazione di sanzioni pecuniarie, in luogo del ripristino 


errato calcolo del contributo del costo di costruzione, ovvero riconoscimento di una 
rateizzazione al di fuori dei casi previsto dal Regolamento Comunale o comunque con modalità 


più favorevoli; mancata applicazione di sanzioni per il ritardo. 


istituzione di un registro degli abusi 
accertati, che consenta la tracciabilità 
di tutte le fasi del procedimento, 
compreso l'eventuale processo di 
sanatoria; pubblicazione sul sito del 
comune di tutti gli interventi oggetto 
di ordine di demolizione o ripristino e 
dello stato di attuazione degli stessi, 
nel rispetto della normativa sulla 
tutela della riservatezza; il 
monitoraggio dei tempi del 
procedimento sanzionatorio, 
comprensivo delle attività esecutive 
dei provvedimenti finali. 


chiarezza dei meccanismi di calcolo del 
contributo, della rateizzazione e della 
sanzione e l'adozione di procedure 
telematiche che favoriscano una 
gestione automatizzata del processo; 
report che segnalino gli evidenti 
scostamenti delle somme quantificate, 
a parità delle dimensioni complessive 
dell’opera, o anomalie dello 
scadenziario. 
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Id. 
P_1 


P_2 


P_3 


P_4 


P_5 


P_6 


Item PROBABILITA' 

Discrezionalità 

processo vincolato 

parzilamente vincolato da leggi e atti amm 

parzialmente vincolato solo da legge 

parzialmente vincolato da atti amministrativi 

altamente discrezionale 

Rilevanza esterna 

Ha come destinatario finale un ufficio interno 

Il rsultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla PA di riferimento 
Complessità del processo 

No il processo coinvolge una sola pa 

Si il processo coinvolge più di 2 amministrazioni 

SI il processo coinvolge più di 5 amministrazioni 

Valore economico 

Ha rilevanza esclusivamente interna 

Attribuzione di vantaggi a soggetti esterni ma nn di irlievo ec 
Comporta attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 
Frazionabilità del processo 

No 

Si 

Controlli 

Si costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 

Si è molto efficace 

Si per una percentuale apporssimativa del 50% 

Si ma in minima parte 


No il rischio rimane indifferente 


Puntegg 


Puntegg 


Puntegg 
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Id. 


I_ 


I_ 


LE 


I_ 


1 


Item IMPATTO 
Impatto Organizzativo 
Fino al 20% 

Fino al 40% 

Fino al 60% 

Fino al 80% 

Fino al 100% 

Impatto Economico 

No 

Si 

Impatto Reputazionale 
No 

Si sulla stampa locale 

Si sulla stampa nazionale 

Si sulla stampa locale e nazionale 


Si sulla stampa nazionale localee internazionale 


Impatto Organizzativo 

A livello di addetto 

A livello di collaboratore o funzionario 

A livello di dirigente o posizione apicale anche PO 
A livello di dirigente di ufficio generale 


A livello di capo di dipartimento/segretario generale 


Si ma in minima parte 


No il rischio rimane indifferente 


i 
1 
2 
3 
4 
5 
Punteggi 
1 
5 
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Puntegg 
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Misure organizzative per l'attuazione degli obblighi di trasparenza 
I - Principi generali 


1. La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della 
corruzione e per l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa, in quanto è finalizzata, 
per il Comune di Pienza, alla conoscenza: 

* del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per 


ciascuna area di attività dell'amministrazione, responsabilizzando, pertanto, i 
relativi funzionari; 


* dei presupposti per l'avvio e lo svolgimento del procedimento, consentendo di 
evidenziare, ove vi fossero, "blocchi" anomali del procedimento stesso; 


* del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se l'utilizzo di 
risorse pubbliche è deviato verso finalità improprie. 
Il - Procedimento di elaborazione ed adozione delle misure organizzative 


II. | - Obiettivi strategici 
1. Con le presenti misure sono definite le misure, i modi e le iniziative volti all'attuazione 


dell'accesso civico e degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi 


comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei 


flussi informativi di cui al D.Lgs. n. 33 del 2013. 
2. Le misure organizzative costituiscono Sezione del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione. 


3. Nell'ambito delle misure organizzative sono specificate le modalità, i tempi di attuazione, 
le risorse dedicate e gli strumenti di verifica dell'efficacia delle iniziative di Legalità, 
Trasparenza ed Integrità. 

II. Il - Gli obiettivi di miglioramento 

1. Con le presenti misure viene attuato il miglioramento delle procedure organizzative 

relative alla pubblicazione dei documenti sul sito, attraverso la cosiddetta modalità 


dell'inserimento decentrato, sia mediante tecnici appositamente individuati e incaricati, 
sia tramite i Responsabili dei Servizi di riferimento dei singoli procedimenti, sia con 


l'implementazione del software applicativo della gestione degli atti (delibere, 
determinazioni, provvedimenti amministrativi, etc.) al fine di perseguire l’obiettivo di 
garantire l'immediato inserimento dei dati richiesti già nella fase di predisposizione e 
redazione dell'atto, al fine di semplificare l'istruttoria degli operatori e non aggravare i 
carichi di lavoro. 

2. Le azioni di programmazione, di gestione dell’attività, nonché quelle formative, saranno 
improntate al criterio di massima integrazione ed aperta interazione tra trasparenza, 
integrità, prevenzione alla corruzione ed effettuazione dei controlli interni amministrativi. 


II. III - Il collegamento con gli strumenti di programmazione 
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Nel Piano Esecutivo di Gestione dovranno essere riportati appositi obiettivi gestionali 
finalizzati al miglioramento della trasparenza, con il compito di indicare livelli attesi e 
realizzati di prestazione, indicatori, criteri di monitoraggio. 

Con tale documento si rendono concrete e realizzabili le azioni di attuazione e 
miglioramento previste dal presente documento individuando specifici obiettivi e target 


che i Responsabili devono raggiungere ai fini dell’attribuzione dell'indennità di risultato. 


II. IV - Responsabile per la Trasparenza. 


1 


Il Responsabile per la Trasparenza, ai sensi dell'art. 43 del D.Lgs. n. 33 del 2013, svolge 


stabilmente un'attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’Amministrazione, 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché 


segnalando all’Organo di indirizzo politico, al Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione, all’Organismo Indipendente di Valutazione, all'Autorità Nazionale 


Anticorruzione e, nei casi più gravi, all'Ufficio dei Procedimenti Disciplinari, i casi di 
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
Il Responsabile provvede all’aggiornamento annuale delle misure organizzative per 


l'attuazione degli obblighi di trasparenza, all’interno delle quali dovranno essere previste 


specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di Trasparenza e ulteriori 


misure e iniziative di promozione della Trasparenza in rapporto con il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione. 

| Responsabili dei Servizi garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 


Il Responsabile controlla e assicura la regolare attuazione dell’Accesso Civico sulla base di 
quanto stabilito dall'art. 5 del D.Lgs. n. 33 del 2013. 


In relazione alla loro gravità, il Responsabile segnala i casi di inadempimento o di 
adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente, all'Ufficio dei Procedimenti disciplinari, ai fini dell'eventuale attivazione del 


procedimento disciplinare; il Responsabile segnala, altresì, gli inadempimenti al Sindaco 
al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione ed all’OIV, ai fini dell'attivazione delle 


altre forme di responsabilità. 


I Responsabili di Servizio individuano all’interno della propria Area un Referente tra il 


personale assegnato; il nominativo del dipendente prescelto deve essere comunicato al 
Responsabile della Trasparenza 


Il Responsabile per la Trasparenza, potrà operare in modo trasversale per tutto l'Ente, 


coordinando le funzioni comunicative, fornendo supporto - ove richiesto - ai singoli 
redattori, organizzando iniziative di formazione e aggiornamento ad hoc e garantendo, 
anche mediante lo strumento della Consulta dei Responsabili dei Servizi, l'integrazione 


delle attività informative, comunicative e partecipative, attivando e promuovendo forme 
di cooperazione fra servizi. 


II. V - Aggiornamento delle misure organizzative 
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Gli aggiornamenti annuali, da approvarsi entro il 31 gennaio di ogni anno da parte della 
Giunta Comunale, dovranno assicurare il confronto e la partecipazione degli stakeholder 


sia interni che esterni all'Ente. 

Il confronto e la partecipazione di cui al comma sopra indicato dovrà essere assicurato 
mediante la pubblicazione, da parte del Responsabile della Trasparenza, di un apposito 
avviso da pubblicarsi all'albo pretorio, al fine di consentire la presentazione di proposte ed 
osservazioni. 


IIl - Iniziative di comunicazione della trasparenza 


1. Il Comune di Pienza per il tramite del sito istituzionale, comunica e diffonde i contenuti delle 
misure organizzative per l'attuazione degli obblighi di trasparenza. 


2. Le iniziative riguardanti la trasparenza saranno altresì rese note anche attraverso l'utilizzo dei 
principali social network. 


IV - Processo di attuazione del Programma 


IV. |] - Trasparenza e Responsabili dei Servizi 


1. 


1, 


E’ di esclusiva competenza di ogni singolo Responsabile del Servizio assicurare: 

e gli adempimenti relativi agli obblighi di pubblicazione; 

e la regolarità del flusso delle informazioni da rendere pubbliche; 

e la garanzia dell’integrità, del regolare aggiornamento, della completezza, della 
tempestività, della semplicità di consultazione, della comprensibilità, dell’omogeneità, 
della facile accessibilità, e della conformità ai documenti originali nella disponibilità 
dell'Ente, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità delle informazioni 
pubblicate. 

A tal fine dovranno provvedere affinché i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione 

obbligatoria siano pubblicati sul sito istituzionale dell’ente: 

e in forma chiara e semplice, in modo da essere facilmente comprensibili; 

e in forma completa del loro contenuto e degli allegati costituenti parte integrante e 
sostanziale dell’atto; 

e in forma comprensiva dell’indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di 
conformità all’originale in possesso dell’ Amministrazione; 

e tempestivamente e per l’arco temporale previsto dal Decreto Legge 33/2013; allo 
scadere del termine previsto, tali atti dovranno essere comunque custoditi e consultabili 
all’interno di distinte sezioni di archivio; 

e in formato di tipo aperto. 

La “griglia della trasparenza” allegata alle presenti misure, costituisce bussola 

organizzativa per i singoli Responsabili di Settore, i quali sono chiamati a rispettare i 

contenuti e le indicazioni ivi contenute. 

Degli obblighi di pubblicazioni di cui al comma precedente si tiene conto in fase di 

predisposizione, verifica e rendicontazione del Piano Esecutivo di Gestione, parte 

Obiettivi. 


IV. Il - Trasparenza ed Organismo Indipendente di Valutazione 
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1. E’ di esclusiva competenza dell’Organismo Indipendente di Valutazione, in merito alla 

trasparenza e l’integrità: 

e verifica della coerenza tra gli obiettivi previsti nelle presenti misure organizzative e 
quelli indicati nel Piano Esecutivo di Gestione; 

e predisposizione e valutazione dell’adeguatezza di appositi indicatori riguardanti gli 
obiettivi previsti nelle misure organizzative; 

e utilizzo delle informazioni e dei dati relativi all'attuazione degli obblighi di Trasparenza 
ai fini della misurazione e valutazione delle Performance, sia organizzative, sia 
individuali, dei Responsabili per la trasmissione dei dati. 


IV. III - Trasparenza e protezione dei dati personali. 

1. Fermorestando quanto espressamente stabilito a tal fine dal Decreto Legge n. 33/2013, in 
particolare dall’articolo 4, al fine di garantire il rispetto delle disposizioni in materia di 
dati personali,nel predisporre gli atti destinati alla diffusione mediante pubblicazione, il 
Responsabile di ciascuna Area dovrà attenersi scrupolosamente ai principi della necessità 
e sufficienza delle informazioni concernenti dati personali forniti dall’atto. 

2. Per necessità e sufficienza si intende che devono essere indicati negli atti solo ed 
esclusivamente quelle informazioni che possono essere ritenute rilevanti ed indispensabili 
al fine della comprensione della fattispecie e della congruità della motivazione ed alla fine 
di consentire agli eventuali interessati e contro interessati all’atto, la conoscenza 
necessaria e sufficiente per esercitare la tutela dei propri diritti e/o interessi legittimi. 

3. Tutte le informazioni che esulano da queste finalità devono essere omesse. Qualora 
bisognasse necessariamente fare riferimento a dati personali, si dovrà utilizzare formule il 
più possibile generiche che evitano il prorogarsi di informazioni specifiche relative alla 
persona, fermo restando che, in tal caso, i documenti di cui sopra dovranno essere 
accessibili sul sito istituzionale del Comune di Pienza durante il circoscritto ambito 
temporale individuato dalle disposizioni normative di riferimento, anche per garantire il 
diritto all'oblio degli interessati e che, trascorsi i predetti periodi di tempo 
specificatamente individuati, determinate notizie, documenti o sezioni del sito dovranno 
essere rimossi dal web o privati degli elementi identificativi degli interessati; 

4. Del contenuto degli atti pubblicati, in relazione al rispetto delle norme per la protezione 
dei dati personali, anche con riguardo alla loro diffusione per mezzo della pubblicazione 
dei rispettivi atti all'Albo Pretorio on-line, sarà responsabile il soggetto, l’ufficio o l’organo 
che propone e/o adotta l’atto da pubblicare e/o il soggetto (esterno o interno) che richiede 
la pubblicazione”. 

5. Adogni modo qualsivoglia provvedimento da pubblicarsi all'Albo Pretorio dovrà contenere 
una precisa attestazione di conformità alla disciplina prevista dal Decreto Legislativo n. 
33/2013, dal Decreto Legislativo n. 196/2003 e s.m.i., nonché alle “Linee guida in materia 
di trattamento di dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 
effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri 
enti obbligati del 15 maggio 2014” e s.m.i. ed alla Deliberazione di Giunta Comunale n. 
133 del 31 agosto 2012. 

IV. III - Organizzazione 

1. Gli interventi organizzativi richiesti sono strumentali al principio della trasparenza 
amministrativa, prevedendo l’inserimento dei documenti e dei dati nelle apposite sezioni 
del sito istituzionale dell’Ente; 

2. L’inserimento dei documenti deve avvenire, ove possibile, in modalità decentrata: ciascun 
Responsabile del Servizio deve provvedere ed attivarsi per quanto di competenza; 

3. Al fine di garantire l’aggiornamento ed il monitoraggio degli adempimenti degli obblighi di 
pubblicazione, l’Ente potrà prevedere, tra gli interventi organizzativi, un’adeguata 
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formazione a favore di tutti i soggetti interessati, anche per il tramite della Conferenza 
dei Responsabili dei Servizi. 


IV. IV - Misure di controllo e vigilanza sull’attuazione del programma 

1. Il controllo verrà attuato: 

e in combinazione con il Sistema dei Controlli Interni di cui all’apposito Regolamento 
Comunale; 

e in combinazione con le azioni di monitoraggio del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione, e con peculiare riferimento al rispetto dei tempi procedimentali; 

e attraverso il monitoraggio del diritto di accesso civico. 

1. Il Responsabile per la Trasparenza svolge il controllo dell’effettiva attuazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dalla normativa vigente da parte dei Responsabili, provvedendo a 
predisporre specifiche segnalazioni nei casi verificati di omesso o ritardato adempimento. 

2. L’aggiornamento annuale del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità terrà 
conto dello stato di attuazione delle azioni in esso programmate. 


IV. V - Strumenti e tecniche di rilevazione 
1. Nel mesedi dicembre di ogni anno, ove ciò fosse compatibile con il principio dell’invarianza 
della spesa, potranno essere effettuate dall’Ente delle statistiche e verifiche dell’effettivo 
utilizzo da parte degli utenti della sezione “Amministrazione Trasparente”; 
2. Dei risultati ottenuti ai sensi del sopra riportato comma 1, dovrà essere dato conto 
nell’aggiornamento annuale al Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità. 


IV. VI - L’Accesso civico 


I. Disciplina di dettaglio 

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 50/2017, il Comune di Pienza ha approvato il 
“REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL DIRITTO DI ACCESSO CIVICO, DEL DIRITTO DI 
ACCESSO GENERALIZZATOE DEL DIRITTO DI ACCESSO DOCUMENTALE AI DOCUMENTI E AI DATI 
DEL COMUNE”, al quale, pertanto, interamente si rimanda. 
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Procedura per la segnalazione di illeciti ed irregolarità 2022 - 2024 


1. FONTE NORMATIVA E NATURA DELL’ISTITUTO 


L’art. 54 bis1 del d.lgs. 165/2001, inserito dall’art. 1, comma 51 della legge 190/2012 
(c.d. legge anticorruzione), rubricato “Tutela del dipendente che segnala illeciti”, 
introduce nel nostro ordinamento una particolare misura finalizzata a favorire l'emersione 
delle fattispecie di illecito all’interno delle Pubbliche Amministrazioni, nota nei paesi 
anglosassoni come whistleblowing. 

Con l'espressione whistleblower si fa riferimento al dipendente di un’amministrazione che 
segnala presunte violazioni o irregolarità commesse ai danni dell'interesse pubblico, agli 
organi legittimati ad intervenire. 


Il whistleblower è chi testimonia un presunto illecito o un’irregolarità sul luogo di lavoro, 
durante lo svolgimento delle proprie mansioni e decide di segnalarlo a una persona o 
un’autorità che possa agire efficacemente al riguardo. 


In tale ottica la segnalazione è un atto di manifestazione di senso civico, attraverso cui il 
whistleblower contribuisce all’emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni 
pregiudizievoli per l’amministrazione di appartenenza e, di riflesso, per l’interesse 
pubblico collettivo. 

Whistleblowing è la procedura volta a incentivare le segnalazioni e a tutelare, proprio in 
ragione della sua funzione sociale, il whistleblower. 


Al fine di incentivare il ricorso all’istituto, la norma garantisce la tutela del segnalante 
attraverso tre principi generali: 


- la tutela dell’anonimato; 
- la previsione che la segnalazione è sottratta al diritto di accesso; 
- il divieto di discriminazione nei confronti del segnalante. 


2. SCOPOE FINALITA' DELLA PROCEDURA 


Scopo della presente informativa, oltre a quello di rimuovere i fattori che possono 
ostacolare o disincentivare il ricorso all'istituto, è quello di fornire al whistleblower chiare 
indicazioni operative circa oggetto, contenuti, e modalità di trasmissione delle 
segnalazioni, nonché circa le forme di tutela che gli vengono offerte nel nostro 
ordinamento. 


3. FATTI E ATTI CHE POSSONO ESSERE OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE 
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Non esiste una lista tassativa di reati o irregolarità che possono costituire l'oggetto del 
whistleblowing. Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano rischi, reati 
o irregolarità, consumati o tentati, a danno dell’interesse pubblico. 


In particolare la segnalazione riguardare azioni od omissioni, commesse o tentate: 


- penalmente rilevanti; 

- poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni 
aziendali sanzionabili in via disciplinare; 

- suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’amministrazione di 
appartenenza o ad altro ente pubblico; 

- suscettibili di arrecare un pregiudizio all'immagine del Comune; 

- suscettibili di arrecare un danno alla salute o sicurezza dei dipendenti, utenti e 
cittadini o di arrecare un danno all'ambiente; 

- pregiudizio agli utenti o ai dipendenti o ad altri soggetti che svolgono la loro attività 
presso il Comune. 


Il whistleblowing non riguarda doglianze di carattere personale del segnalante o 
rivendicazioni/istanze che rientrano nella disciplina del rapporto di lavoro o rapporti col 
superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento alla disciplina e alle 
procedure di competenza del Servizio Personale e dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari. 


4. CONTENUTO DELLE SEGNALAZIONI 


Il whistleblower deve fornire tutti gli elementi utili a consentire all’ufficio competente di 
procedere alle dovute ed appropriate verifiche ed accertamenti a riscontro della 
fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione. 


A tal fine, la segnalazione deve preferibilmente contenere i seguenti elementi: 


- generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione della 
posizione o funzione svolta nell’ambito del Comune; 

- una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 

- se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi i fatti; 

- se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui 
svolge l'attività) che consentano di identificare il soggetto/i che ha/hanno posto in 
essere i fatti segnalati; 

- l'indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di 
segnalazione; 

- l'indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali 
fatti; 

- ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei 
fatti segnalati. 


Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elementi che consentano di identificare il 
loro autore, anche se recapitate tramite le modalità previste dal presente documento, 
non verranno prese in considerazione nell'ambito delle procedure volte a tutelare il 
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dipendente pubblico che segnala illeciti, ma verranno trattate alla stregua delle altre 
segnalazioni anonime e prese in considerazione per ulteriori verifiche solo se relative a 
fatti di particolare gravità e con un contenuto che risulti adeguatamente dettagliato e 
circostanziato. 


Resta fermo il requisito della veridicità dei fatti o situazioni segnalati a tutela del 
denunciato. 


5. MODALITÀ' E DESTINATARI DELLA SEGNALAZIONE 


Il Comune mette a disposizione dei propri dipendenti e dei propri collaboratori a qualsiasi 
titolo un apposito modello il cui utilizzo rende più agevole e rispondente ai requisiti della 
presente procedura, l’effettuazione di segnalazioni. 
Il modello è reperibile sulla pagine dedicata all’Amministrazione Trasparente, Sezione 
Altri contenuti, sottosezione Prevenzione della Corruzione nello spazio dedicato 
all'anticorruzione, sezione "Whistleblowing" ove sono altresì pubblicate le modalità di 
compilazione ed invio. 
La segnalazione dovrà essere indirizzata al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione del Comune, individuato nel Segretario Comunale, al quale è affidata la sua 
protocollazione in via riservata e la tenuta nel relativo archivio, con le seguenti modalità: 
a) Mediante l’utilizzo, da parte dei dipendenti, di un apposito applicativo 
raggiungibile tramite la rete internet; 
b) mediante invio, all'indirizzo di posta elettronica a tal fine appositamente attivato, 
whistleblowing@comune.pienza.si.it; 
Cc) a mezzo del servizio postale o tramite posta interna. In questo caso, nella busta 
esterna dovrà essere apposta la dicitura “RISERVATA”; 
d) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata al Responsabile per la prevenzione 
della corruzione del Comune. 


L’identità del segnalante sarà conosciuta solo dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione che ne garantirà la riservatezza, fatti salvi i casi in cui non è opponibile per 
legge. 


Qualora il whistleblower rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l'invio della segnalazione 
al suddetto soggetto non lo esonera dall'obbligo di denunciare alla competente Autorità 
giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 


6. ATTIVITÀ' DI VERIFICA DELLA FONDATEZZA DELLA SEGNALAZIONE 


La gestione e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella 
segnalazione sono affidate al Responsabile per la prevenzione della corruzione che vi 
provvede nel rispetto dei principi di imparzialità e riservatezza effettuando ogni attività 
ritenuta opportuna, inclusa l’eventuale audizione personale del segnalante e di eventuali 


Piano Triennale per la prevenzione della corruzione 
Sezione II 
Procedura per la segnalazione di illeciti ed irregolarità 2022 - 2024 


altri soggetti che possono riferire sui fatti segnalati. 
A tal fine, il Responsabile per la prevenzione della corruzione può avvalersi del supporto 
e della collaborazione delle competenti strutture aziendali e, all'occorrenza, di organi di 
controllo esterni al Comune. 
Qualora, all'esito della verifica, la segnalazione risulti fondata, il Responsabile per la 
prevenzione della corruzione, in relazione alla natura della violazione, provvederà: 
0 a presentare denuncia all'autorità giudiziaria competente; 
O a comunicare l'esito dell'accertamento al Responsabile della struttura di 
appartenenza dell'autore della violazione accertata o all’Ufficio Procedimenti 
Disciplinari, affinchè provveda all'adozione dei provvedimenti gestionali di 
competenza, incluso, sussistendone i presupposti, l'esercizio dell'azione disciplinare; 
o alla Giunta Comunale e alle strutture competenti ad adottare gli eventuali ulteriori 
provvedimenti e/o azioni che nel caso concreto si rendano necessari a tutela 
dell'Azienda. 


7. FORME DI TUTELA DEL WHISTLEBLOWER (ai sensi dell'art. 54 bis d.lgs. 165/2001 e del 
Piano Nazionale Anticorruzione) 


A) Obblighi di riservatezza sull'identità del whistleblower e sottrazione al diritto di 

accesso della segnalazione 

Ad eccezione dei casi in cui sia configurabile una responsabilità a titolo di calunnia e di 

diffamazione ai sensi delle disposizioni del codice penale o dell'art. 2043 del codice civile 

e delle ipotesi in cui l'anonimato non è opponibile per legge, (es. indagini penali, tributarie 

o amministrative, ispezioni di organi di controllo), l'identità del whisteblower viene 

protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. 

Pertanto, fatte salve le eccezioni di cui sopra, l'identità del segnalante non può essere 

rivelata senza il suo espresso consenso e colui che riceve la segnalazione è tenuto a 

tutelare la riservatezza di tale informazione. 

La violazione dell'obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve 

ulteriori forme di responsabilità previste dall'ordinamento. 

Per quanto concerne, in particolare, l'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del 

segnalante può essere rivelata all'autorità disciplinare e all'incolpato solo nei casi in cui : 
> vi sia il consenso espresso del segnalante; 
> la contestazione dell'addebito disciplinare risulti fondata, in tutto o in parte, sulla 
segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante risulti assolutamente 
indispensabile alla difesa dell'incolpato, sempre che tale circostanza venga da 
quest'ultimo dedotta e comprovata in sede di audizione o mediante la presentazione 
di memorie difensive. 


La segnalazione del whistleblower è, inoltre, sottratta al diritto di accesso previsto dagli 
artt. 22 e seguenti della legge 241 /1990 e ss.mm.ii.. 

Il documento non può, pertanto, essere oggetto di visione né di estrazione di copia da 
parte di richiedenti, ricadendo nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24, 
comma 1, lett. a), della l. n. 241/90 s.m.i.. 
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B) Divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower 

Nei confronti del dipendente che effettua una segnalazione ai sensi della presente 
procedura non è consentita, né tollerata alcuna forma di ritorsione o misura 
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi 
collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 


Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul 
luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro 
intollerabili. 
La tutela è circoscritta alle ipotesi in cui segnalante e denunciato siano entrambi 
dipendenti del Comune. 
Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato 
una segnalazione di illecito: 
> deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione al Responsabile della 
prevenzione della corruzione che, valutata la sussistenza degli elementi, segnala 
l'ipotesi di discriminazione: 
o al Responsabile della struttura di appartenenza del dipendente autore della presunta 
discriminazione. Il Responsabile della struttura valuta tempestivamente 
l'opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la situazione 
e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e la 
sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del 
dipendente autore della discriminazione; 
o all'U.P.D., che, per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli 
estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha 
operato la discriminazione; 
o all'Ispettorato della funzione pubblica. 


Resta ferma la facoltà del dipendente di rivolgersi direttamente al Comitato Unico di 
Garanzia che provvederà a darne tempestiva comunicazione al Responsabile per la 
prevenzione della corruzione. 


8. RESPONSABILITÀ' DEL WHISTLEBLOWER 


La presente procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del 
dipendente/ whistleblower nell'ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi 
del codice penale e dell'art. 2043 del codice civile. 

Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, 
eventuali forme di abuso della presente policy, quali le segnalazioni manifestamente 
opportunistiche e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri soggetti, 
e ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione dell'istituto 
oggetto della presente procedura. 
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Procedura per la verifica delle dichiarazioni sulle insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità, ex 


1) 


Decreto Legislativo n. 39/2013 
Articolo 1 - OGGETTO 


La presente Sezione contiene la disciplina finalizzata a dare attuazione alle 
“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico” di cui al 
Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

Per quanto non previsto nelle presenti disposizioni, si rinvia a quanto previsto nel 
D. Lgs. n. 39/2013 ed alle successive modificazioni ed integrazioni. 


Articolo 2 - PRESENTAZIONE DELLE AUTODICHIARAZIONI DI INSUSSISTENZA 
DELLE CAUSE DI INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI 


Le autodichiarazioni sull’insussistenza delle cause di inconferibilità degli incarichi 
di cui agli articoli 3, 4 e 7 del D.Lgs. n. 39/2013 e di incompatibilità degli 
incarichi di cui agli articoli 9, 11, 12 e 13 del D.Lgs. n. 39/2013 (paragrafo 3.1.8 
Piano Nazionale Anticorruzione), se ed in quanto applicabili al Comune, devono 
essere rese dai soggetti interessati a norma degli articoli 46 e 47, nonché 76 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, all’atto del conferimento dell’incarico. 

Le predette autodichiarazioni costituiscono condizione per l’acquisizione 
dell’efficacia degli incarichi. 

Nel corso dell’incarico, l’interessato presenta - entro il 31 gennaio di ogni anno - 
all’organo che ha conferito l’incarico l’autodichiarazione di cui al comma 1. 

Le predette autodichiarazioni, nonché i provvedimenti definitivi di conferimento 
degli incarichi adottati da organi dell’Amministrazione e dalle sue istituzioni, 
nonché dagli enti pubblici e dagli enti di diritto privato in controllo pubblico, 
ovvero regolati o finanziati dal Comune, devono essere inviati tempestivamente al 
Responsabile comunale della prevenzione della corruzione affinché possa 
esercitare le funzioni di vigilanza prescritte dall’articolo 15 del D. Lgs. n. 
39/2013. 

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione vigila che le autodichiarazioni 
di cui ai commi 1 e 3 siano pubblicate nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale. 


Articolo 3 - OBBLIGO DI COMUNICAZIONE 
DELL’INSORGERE DI CAUSE DI INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITÀ 


| soggetti titolari delle cariche elettive o di nomina da parte del Consiglio o della 
Giunta comunale o del Sindaco, ovvero degli incarichi amministrativi di vertice o 
dirigenziali interni ed esterni del Comune hanno l'obbligo di dare, 
tempestivamente, comunicazione all'organo monocratico o al presidente 
dell’organo collegiale che ha conferito la carica o l’incarico, nonché al 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione: 

a. del provvedimento di rinvio a giudizio e della eventuale sentenza di 
condanna, anche non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal 
capo | del titolo Il del libro Il del codice penale; 

b. del provvedimento amministrativo o giurisdizionale da cui consegua una 
delle cause di inconferibilità o incompatibilità previste dal D. Lgs. n. 
39/2013 con una carica o un incarico ricoperti presso questo Comune. 
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2) 


— 
— 


Decreto Legislativo n. 39/2013 


I dati giudiziari contenuti nei provvedimenti di cui alla lettera e) del comma 1 
dell’articolo 4 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, devono essere trattati nel 
rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 21 e 22 dello stesso D. Lgs. n. 
196/2003 ai fini della pubblicazione. 


Articolo 4 - EFFETTI DELLE VIOLAZIONI DELLE DISPOSIZIONI DEL D. LGS. n. 39/2013 


Gli atti di conferimento degli incarichi previsti dal D. Lgs. n. 39/2013 adottati in 
violazione delle disposizioni dello stesso D.Lgs. n. 39/2013 ed i conseguenziali 
contratti sono nulli di diritto, a norma dell’articolo 17 del medesimo Decreto. 

Lo svolgimento degli incarichi di cui al D.Lgs. n. 39/2013 in una delle situazioni di 
incompatibilità di cui ai capi V e VI dello stesso D.Lgs. 39/2013 comporta la 
decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto di lavoro 
subordinato o autonomo, a norma dell’articolo 19, comma 1, del D.Lgs. 39/2013. 
Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata nel 
rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio, comporta l’inconferibilità di 
qualsivoglia incarico di cui al D.Lgs. n. 39/2013 per un periodo di cinque anni, a 
norma dell’articolo 20, comma 5 del Decreto. 


Articolo 5 - COMPETENZE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 


1) 


2) 


Al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione compete: 

a. vigilare, anche attraverso le misure previste dalle disposizioni del piano 
anticorruzione, che nell’Ente siano rispettate le disposizioni del D. Lgs. n. 
39/2013 sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi; 

b. emanare direttive per la presentazione delle autodichiarazioni utili al 
conferimento degli incarichi; 

c. verificare per tutti gli incarichi, attraverso la consultazione del casellario 
giudiziale, l'insussistenza di cause di inconferibilità previste dai Capi Il e III 
del D.Lgs. n. 39/2013, nonché dall’art. 35-bis del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 
165 autodichiarata dai soggetti interessati; 

d. accertare l’insussistenza di cause di incompatibilità di incarichi di cui abbia 
avuto comunque conoscenza; 

e. attivare i procedimenti amministrativi ed adottare i relativi provvedimenti 
conclusivi finalizzati alla dichiarazione di nullità ovvero di decadenza 
ovvero di inconferibilità di qualsivoglia incarico per la durata di cinque anni 
ai sensi dell’articolo 4. 

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione segnala i casi di possibile 
violazione delle disposizioni del D.Lgs. n. 39/2013 ed invia copia dei 
provvedimenti dichiarativi della nullità o della decadenza o dell’inconferibilità: 

a. all'organo conferente ed al soggetto incaricato; 

b. al soggetto titolare del potere sostitutivo di conferire gli incarichi dichiarati 
nulli; 

c. all’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

d. all'Autorità Garante della concorrenza e del mercato ai fini dell'esercizio 
delle funzioni di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215; 

e. alla Procura Regionale presso la Corte dei conti, qualora si riscontrino 
responsabilità amministrative; 

f. all'ufficio competente per i procedimenti disciplinari, nel caso si rilevino 
responsabilità disciplinari. 
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3) 


5) 


6) 


Decreto Legislativo n. 39/2013 


Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione provvede, inoltre, ad inoltrare 
denuncia al pubblico ministero a norma dell’articolo 331 del c.p.p. allorché si 
tratti di reato perseguibile d’ufficio. 


Articolo 6 - PROCEDURA PER LA DICHIARAZIONE DI NULLITÀ E DI DECADENZA E DI 
INCONFERIBILITA’ 


DEGLI INCARICHI CONFERITI IN VIOLAZIONE DEL D. LGS. 39/2013 


Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, qualora abbia conoscenza - 
anche su segnalazione di terzi - dell'esistenza al momento del conferimento 
dell’incarico o dell'insorgere nel corso di svolgimento dell’incarico di cause di 
inconferibilità o incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013 e/o all’art. 35-bis del 
D.Lgs. n. 165/2001, ovvero di una dichiarazione mendace, provvede con 
immediatezza a contestare tali situazioni agli interessati, ed invia copia della 
contestazione all’organo che ha conferito l’incarico. 

La contestazione, adeguatamente motivata e notificata a norma di legge, assegna 
all’interessato un termine perentorio non inferiore a 15 (quindici) giorni per 
presentare eventuali sue difese. Nello stesso termine anche l’organo conferente 
può inviare eventuali note contro deduttive. 

Decorso il predetto termine, il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 
provvede, entro i successivi 10 (dieci) giorni, con apposito decreto motivato a 
dichiarare, secondo le diverse fattispecie accertate: 

a. l’archiviazione del procedimento; 

b. la nullità dell’atto di conferimento dell’incarico e del relativo contratto; 

c. la decadenza dall’incarico e la risoluzione del relativo contratto di lavoro 
subordinato o autonomo; 

d. la inconferibilità di qualsivoglia incarico per la durata di cinque anni, 
decorrenti dalla data di notifica dello stesso decreto al soggetto 
interessato. 

Nel decreto, da notificarsi a norma di legge all’interessato, nonché da comunicare 
all’organo che ha conferito l’incarico ed ai dirigenti ed ai responsabili dei servizi 
comunque interessati dal provvedimento, devono essere indicati i rimedi 
amministrativi e/o giurisdizionali esperibili contro lo stesso ed i relativi termini di 
attivazione. 

Dalla data di notifica del decreto all’organo che ha conferito l’incarico dichiarato 
nullo, decorre il periodo di interdizione di tre mesi durante il quale allo stesso 
organo è precluso l’esercizio del potere di conferire tutti gli incarichi di sua 
competenza a norma dell’articolo 18, comma 2, del D. Lgs. n. 39/2013. 

I decreti di accertamento della violazione delle disposizioni sul conferimento 
delle nomine sono pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente, ed inviati ai soggetti 
di cui al comma 2 dell’articolo 5. 


Articolo 7 - PROCEDURA PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI 


DA PARTE DEL SOGGETTO TITOLARE DEL POTERE SOSTITUTIVO 
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1) 


2) 


3) 


4) 


Decreto Legislativo n. 39/2013 


Durante il periodo di interdizione del soggetto titolare del potere di conferire gli 
incarichi dichiarati nulli per violazione delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 
39/2013, il relativo potere sostitutivo è attribuito: 
a. per gli incarichi di competenza del Sindaco, al Vice-Sindaco; nel caso in cui 
il Vice-Sindaco sia assente anche temporaneamente o impedito o in 
posizione di conflitto di interessi, all'assessore più anziano di età; 
b. al Segretario generale, per gli incarichi di competenza dei dirigenti o dei 
responsabili titolari di posizione organizzativa. 
Il provvedimento di conferimento dell’incarico é adottato: dal Vice-Sindaco 
sentito l’assessore competente per la materia oggetto dell’incarico; dal 
Segretario generale, sentito il Sindaco. 
L’organo titolare del potere sostitutivo - qualora accerti l’obbligo giuridico di 
procedere alla nomina, ovvero se ritenga comunque opportuno l’affidamento - 
attiva la procedura entro 10 (dieci) giorni; è possibile conferire l’incarico 
dichiarato nullo allo stesso soggetto cui era stato conferito l’incarico dichiarato 
nullo, a condizione che la nullità sia stata determinata soltanto dalla mancata o 
tardiva presentazione della dichiarazione di insussistenza delle cause di 
inconferibilità e/o di incompatibilità, ovvero ad altro soggetto. 
L’organo surrogante comunica i relativi provvedimenti sostitutivi 
all’Amministrazione comunale, ai responsabili di settore interessati, ed al 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, che ne cura la pubblicazione 
sul sito istituzionale. 


Articolo 8 - REVOCA AL RESPONSABILE DELL’INCARICO AMMINISTRATIVO DI VERTICE O 


1) 


DIRIGENZIALE 


Il provvedimento con cui si provvede a revocare l'incarico amministrativo di 
vertice o dirigenziale conferito al soggetto cui sono state affidate le funzioni di 
Responsabile di prevenzione della corruzione, qualunque sia la sua motivazione, 
deve essere tempestivamente inviato in copia all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, la quale può, entro 30 (trenta) giorni, formulare una richiesta di 
riesame qualora rilevi che la revoca sia correlata alle attività svolte dal 
Responsabile in materia di prevenzione della corruzione. 

Il provvedimento di revoca diviene efficace decorso il predetto termine in assenza 
della richiesta di riesame, ovvero dalla data di notifica all’interessato della nota 
con cui si riscontra la richiesta di riesame dell’Autorità. 


O, 


Patrimonio Mondiale UN ES CO Patnmonio Mondiak 
irco Artistico, Naturale UNESCO 
t 


della Val d'Orcia Città di Pienza CENTRO STORICO 


1996-2016 
XX ANNIVERSARIO 
PIENZA PATRIMONIO 
MONDIALE UNESCO 


AVVISO PUBBLICO 


PROCEDURA APERTA ALLA PARTECIPAZIONE PER L'AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE PER LA 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE — ANNUALITA’ 2022/2024- 


IL SEGRETARIO GENERALE 


Vista la Legge n. 190/2012, avente ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 


Vista la Delibera n. 831 del 3 agosto 2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione e tenuto conto che nella stessa è 
richiamato la necessità che sia assicurata la partecipazione degli stakeholder; 


Vista la Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con la quale è stato approvato 
il Piano Nazionale Anticorruzione 2019; 


In considerazione del fatto che l’Amministrazione Comunale è chiamata ad aggiornare il Piano Triennale per la 
prevenzione della corruzione entro il 31 gennaio 2022; 


RENDE NOTO 


1) Checon il presente avviso pubblico si è attivata la procedura aperta alla partecipazione degli stakeholder per 
l'aggiornamento del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione — Annualità 2022/2024; 

2) Che le eventuali osservazioni e proposte in merito all’aggiornamento, potranno pervenire - da parte di 
chiunque fosse interessato - all'Ufficio Protocollo dell'Ente, pena l’irricevibilità, entro e non oltre il 20 gennaio 
p.v., ore 12.00; sarà possibile anche l'inoltro tramite  p.e.c. al seguente indirizzo: 
comune.pienza@pec.consorzioterrecablate.it 


f.to Il Segretario Comunale 
Dott. Alessandro Caferri 


Pienza 


Gioiello 
d'EALIA 


Provincia di Siena 


2012 


Corso Il Rossellino n. 61 - 53026 Pienza (SI) - C.f. e P.Iva 00231300526 - www.comune.pienza.si.it 
PEC: comune.pienza@pec.consorzioterrecablate.it - Tel 0578 748502 


SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
3.1- STRUTTURA ORGANIZZATIVA 


Si riporta l’Organigramma dell’Ente aggiornato al 01/05/2022 ed inserito nel Piano 
delle Azioni Positive. alla previsione della nuova programmazione di fabbisogno 
2022/2024, che costituisce la sottosezione 3.3. 

All’interno del documento è visibile la struttura dell’Ente e la divisione per Aree, con 
1 livelli di responsabilità organizzativa ed i dipendenti assegnati a ciascun’area; tale 
ultimo dato sarà meglio indicato nella tabella riguardante il personale attuale e quello 
da assumere. 


Personale in servizio 


Profilo professionale Descrizione Categoria Numero posti | Numero posti 
occupati vacanti 
Personale B1 4 / 
esterno 
Addetto pulizie 1 p.t.18h 


Collaboratore Tecnico Personale 2 1 
esterno 
specializzato 


Istruttori Segreteria 
Amministrativo/ 
Contabile 


Sato Civile, 


Protocollo 


Area Tecnica 
Area finanziaria 
Istruttore Tecnico 


Istruttore tecnico 
time 


Servizi sociali, 
Scuola 


Istruttore Vigilanza ERRE 1+1 p.t.18 h 
ni 


Istruttore Direttivo | Area Tecnica 
Tecnico 


Istruttore Direttivo | Area 


Amministrativo 
Amministrativa 


Istruttore Direttivo Area Finanziaria 


Amministrativo 
Contabile 


| ee 


SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
3.2- ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 


Il presente disciplinare, adottato con il presente Piano, costituisce esclusivamente una 
piattaforma di partenza per la relativa discussione con le Organizzazione Sindacali che, 
pertanto, dovrà essere successivamente approvato dalla Giunta Comunale quale parte 
integrante della Sezione 3. Organizzazione del lavoro agile. 


DISCIPLINARE PER L'APPLICAZIONE DEL “LAVORO AGILE” ALL'INTERNO DEL COMUNE DI 
PIENZA 


ARTICOLO 1 
OGGETTO 


Il presente disciplinare regolamenta l'applicazione del lavoro agile all’interno del Comune di Pienza, 
come disciplinato dalla L. 22 maggio 2017 n. 81, quale forma di organizzazione della prestazione lavorativa del 
personale dipendente dell'Ente ed è emanato in attuazione delle disposizioni normative e contrattuali vigenti in 
materia. 

L'Amministrazione consente l'attivazione del lavoro agile in favore dei dipendenti in servizio assegnati 
alle attività eseguibili in modalità “agile”. 

Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non costituisce una variazione della stessa, 
non modifica in alcun modo la situazione giuridica del rapporto di lavoro, quanto ad inquadramento, profilo e 
mansioni, e non modifica la relativa sede di lavoro di assegnazione, così come non incide sull’orario di lavoro 
contrattualmente previsto e non modifica il potere direttivo e disciplinare del datore di lavoro. 

L'applicazione a lavoro agile del dipendente è sempre e comunque condizionata a che tale modalità non 
pregiudichi l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese ed avvenga con regolarità, continuità ed 


efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 


ARTICOLO 2 
DEFINIZIONI 


Ai fini del presente Disciplinare, in virtù di quanto disposto dall’art. 18 della legge del 22 maggio 2017 
n. 81, si intende per: 
a) “Lavoro agile” (di seguito anche L.A.): modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, 


stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e 
senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione che consentano il collegamento con l’ Amministrazione nel 
rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. La prestazione lavorativa è 
eseguita in parte o esclusivamente presso un luogo collocato al di fuori delle sedi dell'Amministrazione, 
entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e 
dalla contrattazione collettiva; 

b) “Accordo individuale”: accordo concluso tra il dipendente ed il Responsabile dell’Area a cui è 
assegnato il lavoratore. L'accordo è stipulato per iscritto e disciplina l'esecuzione della prestazione 
lavorativa svolta all'esterno dei locali dell'Ente. L'accordo individua oltre che le misure tecniche e 
organizzative, la durata, il contenuto e la modalità di svolgimento della prestazione lavorativa in lavoro 
agile; 

c) “Sede di lavoro”: la sede dell’ufficio presso i locali dell'Amministrazione a cui il dipendente è 
assegnato; 

d) “Domicilio del lavoro”: un locale, posto al di fuori dai locali dell’ Ente, che sia nella disponibilità del 
dipendente (la propria abitazione/domicilio o altro luogo) ritenuto idoneo allo svolgimento della 
prestazione lavorativa. Il domicilio prescelto deve essere indicato dell'Accordo individuale. 

e) “Amministrazione”: COMUNE DI PIENZA; 

f) “Postazione di lavoro agile”: il sistema tecnologico costituito da un insieme di hardware e di software, 
che consenta lo svolgimento di attività di lavoro in modalità agile presso il domicilio prescelto; 


9) 


h) 


“Lavoratore/lavoratrice agile”: il dipendente in servizio presso l'amministrazione che espleta parte della 
propria attività lavorativa in modalità agile secondo 1 termini stabiliti nell'accordo individuale; 
“Dotazione informatica”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone, 
applicativi software ecc., forniti dall'Amministrazione al dipendente e/o di proprietà di quest'ultimo, 
utilizzati per l’espletamento dell’attività lavorativa. 


ARTICOLO 3 
OBIETTIVI 


Il presente Disciplinare si pone l'obiettivo, da un lato, di incrementare la produttività agevolando la 


conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; dall'altro, di assicurare la regolare prestazione dei servizi ai cittadini, 


la continuità dell'azione amministrativa e la celere conclusione dei procedimenti. Attraverso l’istituto del lavoro 


agile, 1’ Amministrazione persegue inoltre le seguenti finalità: 


a) 
b) 


c) 


d) 


8) 


promuovere l’utilizzo di strumenti digitali di comunicazione; 

promuovere modalità innovative e flessibili di lavoro e, al tempo stesso, tali da salvaguardare il sistema 
delle relazioni personali e collettive proprie del suo contesto lavorativo; 

sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano lo sviluppo di una cultura 
gestionale orientata al lavoro per progetti e obiettivi ed ispirata all’organizzazione in cui sia il 
raggiungimento dei risultati a guidare le scelte di organizzazione che la riguardano; 

facilitare l’integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni di disabilità o ad altri 
impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, anche temporanea, il tragitto casa-lavoro e 
viceversa risulti particolarmente gravoso, con l’obiettivo di assicurare il raggiungimento di pari 
opportunità lavorative anche per le categorie fragili; 

offrire un contributo alla riduzione del traffico legato al pendolarismo lavorativo e quindi anche delle 
fonti di inquinamento dell’ambiente nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del 
traffico urbano in termini di volumi e percorrenza; 

promuovere modalità innovative che, in un’ottica di migliore conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, 
contribuisca ad un innalzamento della produttività, ad una riduzione dell'assenteismo e ad un aumento 
della soddisfazione dei dipendenti; 

promuovere una modalità che consenta all'Amministrazione una possibile razionalizzazione degli spazi 


fisici in un’ottica di riduzione dei costi. 


ARTICOLO 4 
DESTINATARI 


Il presente disciplinare è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso il Comune di Pienza, a 


tempo determinato e indeterminato, a tempo pieno o parziale, nonché al personale presso quest’ultimo 


comandato e/o distaccato. 


ARTICOLO 5 
ATTIVITA' ESEGUIBILE IN MODALITÀ “AGILE” 


Possono chiedere di avvalersi della modalità di svolgimento della prestazione lavorativa agile 


esclusivamente i dipendenti assegnati alle attività effettivamente eseguibili in tale modalità. 


La prestazione può essere svolta in modalità agile qualora sussistano le seguenti condizioni minime: 


a) sia possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la 
lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

b) sia possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa 
al di fuori della sede di lavoro; 

c) sia possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

d) sia fornita dall'Amministrazione, nei limiti della disponibilità, o, in alternativa, sia nella disponibilità del 
dipendente, la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria 
all'espletamento della prestazione in modalità agile. 

L'accesso al lavoro agile è favorito, laddove possibile, anche attraverso meccanismi di rotazione dei 

dipendenti nell’arco temporale settimanale o plurisettimanale, garantendo un’equilibrata alternanza nello 
svolgimento dell‘attività in modalità agile e di quella in presenza che consenta un più ampio coinvolgimento del 


personale. 


ARTICOLO 6 
MODALITÀ DI ACCESSO AL LAVORO AGILE - PRIORITA' 


L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù delle richieste di adesione 
inoltrate dal singolo dipendente al Responsabile del Settore a cui è assegnato. L'applicazione del lavoro agile 
avviene nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna, in 
considerazione e compatibilmente con l'attività in concreto svolta dal dipendente presso l'Amministrazione. 

L'istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione (ed allegato al presente 
disciplinare - ALL. A) è trasmessa dal/la dipendente al proprio Responsabile di riferimento e, in copia, 
all'Ufficio di riferimento della gestione delle presenze in servizio. 

Ciascun Responsabile valuta la compatibilità dell'istanza presentata dal dipendente rispetto: 

- all'attività svolta dal dipendente; 

- ai requisiti previsti dal presente disciplinare; 

-  allaregolarità, continuità' ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, nonché al 
rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

Tenuto conto della compatibilità con le esigenze organizzative e del grado di smartabilità delle attività svolte 
dal/dalla dipendente, viene data priorità alle seguenti categorie, secondo esigenze documentabili agli atti 
dell'ente: 

1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico- legali, 
attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche 
o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di 
disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 
104; 

2. dipendenti con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, documentate attraverso la produzione di certificazione proveniente da medici di una 
struttura pubblica (da allegare in copia alla richiesta); 

3. Lavoratrici in gravidanza; 

4. Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 
dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; 

5. Lavoratori padri e lavoratrici madri con figli minorenni conviventi di età non superiore a 11 anni, a 


condizione di mancato godimento del lavoro agile da parte dell’altro genitore; 


6. Dipendenti con familiari (coniuge, partner di un'unione civile, convivente stabile more uxorio, genitori 
anche se non conviventi, figli anche se non conviventi e anche maggiori di età, per i quali il dipendente 
usufruisca dei permessi di cui all’art 3 comma 3 legge 104/92) affetti da patologie che ne 
compromettono l'autonomia, documentate attraverso la produzione di certificazione proveniente da 
medici di una struttura pubblica (da allegare in copia alla richiesta); 

7. Distanza della residenza o domicilio dal luogo di lavoro superiore a 60 km. 

Le suindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate o documentate. 

Tali categorie di priorità, sempre secondo l'ordine di elencazione, costituiscono motivo di non 
attivazione e/o revoca e/o rimodulazione di altri accordi finalizzati al lavoro agile. 

Eventuali richieste di lavoro agile presentate dal/dalla dipendente a motivo di sopravvenute esigenze di 
carattere temporaneo e/o straordinario, anche connesse al verificarsi di eventi di natura calamitosa, purché 
documentabili, potranno essere prese in considerazione dal Responsabile ai fini dell’attivazione del lavoro agile, 
nel rispetto dei criteri e condizioni stabiliti nel presente Disciplinare e della garanzia del mantenimento della 


funzionalità del servizio. 


ARTICOLO 7 
ACCORDO INDIVIDUALE 


L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il dipendente 
e il Responsabile del Settore a cui quest'ultimo è assegnato. 

I Responsabili, nell'ambito della propria autonomia gestionale ed organizzativa, concordano con il 
Segretario Generale, anche per il tramite dello scambio di comunicazioni scritte, 1 termini e le modalità di 
eventuale espletamento della propria attività lavorativa in modalità agile. Il Segretario Generale organizza la 
propria attività in lavoro agile e/o in presenza, in accordo con il Sindaco e compatibilmente con le esigenze 
dell’ente. 

L'accordo può essere stipulato a termine o a tempo indeterminato. La scadenza dell'accordo a tempo 
determinato può essere prorogata previa richiesta scritta del dipendente al proprio Responsabile di riferimento 
che comunicherà all'ufficio di riferimento della gestione delle presenze in servizio l'avvenuta proroga. 

L'accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza di cui all'art. 6 tra il 
dipendente ed il Responsabile del Settore di riferimento, deve redigersi inderogabilmente sulla base del modello 
predisposto dall'Amministrazione e allegato al presente disciplinare (ALL. B). Copia dell'accordo individuale 
sottoscritto è inviata all’ufficio di riferimento della gestione delle presenze in servizio per le dovute 
comunicazioni di cui all'art. 23 della L 81/2017. 

L'accordo costituisce un'integrazione al contratto individuale di lavoro. Nell'accordo devono essere definiti: 

1. il Progetto di Lavoro agile, contenente gli obiettivi generali e specifici che si intendono perseguire e la/e 
attività da svolgere da remoto; 

2. la durata dell'accordo, che comunque non può essere superiore a mesi 6, eventualmente rinnovabili; 

3. il numero dei giorni settimanali/plurisettimanali o i giorni specifici, individuati per lo svolgimento della 
prestazione in modalità L.A, tenuto conto della attività svolta dal dipendente, della funzionalità 
dell'ufficio e della ciclicità delle funzioni. I dipendenti incaricati di posizioni organizzative possono 
svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile di norma nella misura massima di due giorni alla 
settimana; 

1 supporti tecnologici da utilizzare in relazione alla specifica attività lavorativa; 

5. la dotazione tecnologica eventualmente fornita dall'Amministrazione; 


le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi attraverso report e/o riunioni periodiche; 


7.  fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e/o a mezzo posta elettronica; 

8. gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. 

Durante la fase di svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa intesa tra le parti, 
modificare le condizioni previste nell’accordo individuale sia per motivate esigenze espresse dal lavoratore sia 
per necessità organizzative e/o gestionali dell’ Amministrazione. 

In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell'attività svolta dal 
medesimo, la prosecuzione della prestazione in L.A. è condizionata alla sottoscrizione di un nuovo accordo 
individuale. 

L'accordo individuale e le sue modificazioni sono soggetti, a cura dell'Amministrazione, alle comunicazioni 
di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
novembre 1996, n. 608, e successive modificazioni. 


ARTICOLO 8 
LUOGO DI SVOLGIMENTO 


Il lavoratore, in occasione della prestazione lavorativa effettuata in modalità agile, potrà effettuare la 
prestazione in uno o più luoghi a sua scelta, nel rispetto di quanto indicato nel presente Disciplinare in tema di 
Salute e sulla Sicurezza affinché non sia pregiudicata la tutela del/la lavoratore/trice stesso/a e la segretezza dei 
dati di cui si dispone per ragioni di ufficio. 

Nelle giornate di lavoro agile, i/le dipendenti utilizzeranno prioritariamente spazi privati (in primo luogo 
il proprio domicilio abituale, ma non esclusivamente), spazi in strutture pubbliche attrezzate per l’accoglienza e 
il collegamento e spazi in altre Amministrazioni con le quali siano previste attività di collaborazione già 
strutturate. 

Il lavoratore è tenuto a verificare e a mantenere nel tempo la presenza delle condizioni che garantiscano 
la piena operatività, funzionale e strumentale, richiesta per il lavoro agile. In particolare, il luogo di lavoro deve 
essere tale da garantire la necessaria riservatezza delle attività, evitando che estranei possano venire a 
conoscenza di notizie riservate. È inoltre necessario che il luogo ove si svolge l’attività non metta a repentaglio 


la strumentazione dell’ Amministrazione. 


ARTICOLO 9 
PRESTAZIONE LAVORATIVA 


La prestazione lavorativa è svolta dal dipendente senza precisi vincoli di orario, pur sempre nel rispetto 
dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. La 


prestazione non è frazionabile; pertanto, non può essere svolta in parte all’interno della sede di lavoro ed in 


parte all’esterno presso il “domicilio” di cui all'articolo precedente, salvo casi straordinari, debitamente motivati 


e correlati a specifiche esigenze di servizio previste nell'accordo individuale. 


La prestazione lavorativa agile deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 7.30 e non oltre le 
ore 19.00 e non può essere effettuata nelle giornate di sabato, domenica o festive infrasettimanali. Laddove la 
prestazione lavorativa giornaliera ecceda le 6 ore il lavoratore ha diritto a beneficiare di una pausa di almeno 30 
minuti. 

AI fine di assicurare un’efficace ed efficiente interazione con l’Ufficio di appartenenza ed un ottimale 
svolgimento della prestazione lavorativa, il dipendente, nell’arco della giornata di lavoro agile, deve garantire la 
sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc..) secondo quanto di seguito 


indicato: 


a) una fascia di contattabilità della durata di almeno tre ore continuative nel periodo dalle ore 8.00 alle ore 
13.00; 

b) un’ulteriore fascia di contattabilità (oltre a quella mattutina) nelle giornate di rientro pomeridiano, della 
durata di almeno 90 minuti continuativi nel periodo dalle ore 15.30 alle ore 18.30. 

La/le fascia/e di contattabilità devono essere specificate nell'accordo individuale, anche in base a quanto 
previsto dal successivo art. 11 sugli strumenti di telefonia mobile. 

Ai dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, sia per gli aspetti normativi sia per quelli 
economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi comprese le disposizioni in 
tema di malattia e ferie. 

L’Amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento, si riserva di 
richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento. 

In caso di malattia, la prestazione lavorativa in modalità agile non può essere eseguita nel rispetto delle 
norme in materia di assenze dal lavoro. 

Il lavoratore agile conserva il diritto a fruire dei medesimi istituti di assenza giornaliera previsti per la 


generalità di tutti i dipendenti dell’ Amministrazione. 


ARTICOLO 10 
DOTAZIONE TECNOLOGICA 


Il/la dipendente può espletare la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi di supporti 
informatici quali personal computer, tablet, smartphone o quant’altro ritenuto idoneo dall’ Amministrazione, per 
l’esercizio dell’attività lavorativa, anche di sua proprietà o nella sua disponibilità. 

Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei propri, 
l'Amministrazione, ove ne avesse la disponibilità, potrà fornire al Lavoratore Agile la dotazione necessaria per 
l'espletamento dell'attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro. 

Il dipendente è tenuto ad utilizzare la dotazione fornita dall'Amministrazione esclusivamente per motivi 
inerenti all’attività d'ufficio, a rispettare le norme di sicurezza, a non manomettere in alcun modo la 
strumentazione medesima. 

La ricezione o l’effettuazione di telefonate personali è consentita solo nel caso di comprovata necessità e 
urgenza. Sul numero di telefono mobile fornito dal dipendente verrà attivata la deviazione delle telefonate in 
entrata sul numero di ufficio interno assegnato al lavoratore; a tal fine, nonché per quanto riguarda la 
contattabilità di cui all'art. 9, il dipendente indica nell'accordo individuale il numero del telefono fisso o mobile 
al quale potrà essere contattata/o dall'Ufficio. 

Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell’attività lavorativa da remoto dovranno essere 
tempestivamente comunicati dal dipendente al fine di poter trovare una possibile soluzione al problema. Qualora 
ciò non sia possibile, il dipendente dovrà concordare con il Responsabile di riferimento le modalità di 
completamento della prestazione, ivi compreso, se inevitabile, il rientro del lavoratore agile nella sede di lavoro. 

Lo smart working potrà essere svolto solo utilizzando il collegamento diretto ai software in cloud 
dell’ Ente e sarà possibile l’accesso al desktop remoto del proprio ufficio solo tramite una VPN la cui sicurezza 
sia certificata ed attestata dal dipendente o soggetti terzi specializzati. 

In alternativa, l’ Amministrazione può provvedere a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad 
assicurare l’identificazione informatico/telematica del dipendente (ad es. login tramite ID e password) secondo 
le modalità che saranno comunicate dall’Ente stesso. 


È ammesso l’utilizzo della posta elettronica dell'Ente in modalità webmail. 


Le spese connesse riguardanti i consumi elettrici e di connessione o le eventuali spese per il 


mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile sono, in ogni ipotesi, a carico del dipendente. 


ARTICOLO 11 
DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE 


In attuazione di quanto disposto all’art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 
l’ Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a non leggere e non 
rispondere a e-mail, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail e messaggi di 
qualsiasi tipo inerenti all’attività lavorativa nel periodo di disconnessione di cui alla lett. b). Per la relativa 
attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni: 
a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e 
viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi; 
b) il “diritto alla disconnessione” si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino seguente, dal lunedì al 
venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché dell’intera giornata di sabato, di domenica e di altri 


giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). 


ARTICOLO 12 
RAPPORTO DI LAVORO 


L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del rapporto di lavoro 
subordinato del dipendente in atto, che continua ad essere regolato dalla legge, dalla contrattazione collettiva 
nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, dal contratto individuale, nonché dalle disposizioni regolamentari e 
organizzative dell’ente senza alcuna discriminazione ai fini del riconoscimento di professionalità e delle 
progressioni di carriera eventualmente previste (orizzontali e verticali). 

Il dipendente è tenuto, sotto la sua responsabilità, a dichiarare l'orario lavorativo giornaliero 
effettivamente svolto, con particolare riguardo all'ora di inizio e cessazione del lavoro, mediante inserimento 
dell’apposito giustificativo orario, in luogo di quello a giorni, nell’applicativo di gestione delle presenze in uso 
presso l’Ente. 

I dipendenti che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile mantengono lo stesso trattamento 


economico e normativo di appartenenza 


ARTICOLO 13 
RECESSO E REVOCA DALL'ACCORDO. 


Ai sensi dell’art. 19 della legge 22 maggio 2017 n. 81 il lavoratore agile e l’amministrazione possono 
recedere dall’accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con un preavviso di almeno 30 giorni. 
Nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell’articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine 
del preavviso del recesso da parte dell’amministrazione non può essere inferiore a 90 giorni, al fine di 
consentire un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del 
lavoratore. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere prima della scadenza del 
termine nel caso di accordo a tempo determinato, o senza preavviso nel caso di accordo a tempo indeterminato. 
L’accordo individuale di lavoro agile può in ogni caso, essere revocato dal Responsabile del Settore di 


appartenenza: 


a. nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione 

lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 

b. mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’accordo individuale. 

In caso di revoca il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa secondo l’orario 
ordinario presso la sede di lavoro dal giorno successivo alla comunicazione di efficacia della revoca. La 
comunicazione della revoca potrà avvenire per e-mail ordinaria personale, per PEC, per comunicazione 
telefonica. 

L'avvenuto recesso o revoca dell'accordo individuale è comunicato dal Responsabile all'Ufficio di 
riferimento della gestione delle presenze in servizio. 

In caso di trasferimento del dipendente ad altro Settore, l'accordo individuale cessa di avere efficacia dalla 
data di effettivo trasferimento del lavoratore. 


ARTICOLO 14 
PRESCRIZIONI DISCIPLINARI 


Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore deve tenere un 
comportamento improntato a principi di correttezza e buona fede ed è tenuto al rispetto delle disposizioni dei 
CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e nel Codice disciplinare del Comune di 
Pienza e nella vigente normativa in materia disciplinare. 

In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità di cui all'art. 9, potrà costituire 
una violazione degli obblighi di cui al Codice Disciplinare sopra citato. 


ARTICOLO 15 
OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE 


Il lavoratore agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica ed i software eventualmente forniti 
dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio della prestazione lavorativa e nel rispetto delle istruzioni 
impartite dalla medesima. Il dipendente è personalmente responsabile della custodia, sicurezza e conservazione 
in buono stato, salvo l'ordinaria usura derivante dall'utilizzo e salvo eventi straordinari e imprevedibili, delle 
dotazioni informatiche fornitegli dall'Amministrazione. 

Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto al pieno rispetto degli 
obblighi di riservatezza di cui al DPR 62/2013. 


ARTICOLO 16 
PRIVACY 


Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il/la dipendente abbia accesso in esecuzione delle 
prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate 
all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattati nel rispetto della 
riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016- GDPR e 
dal D.Lgs. 196/03 e successive modifiche. 

Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del Disciplinare 
UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite dall’ Amministrazione in 
qualità di Titolare del Trattamento. 

ARTICOLO 17 


SICUREZZA SUL LAVORO 


Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.1.m. e della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

Il lavoratore agile è comunque tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte 
dal datore di lavoro, al fine di fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali 
aziendali. 

In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva 
comunicazione al proprio Responsabile di riferimento per i conseguenti adempimenti di legge, secondo le 


disposizioni vigenti in materia. 


ARTICOLO 18 
FORMAZIONE 


L'amministrazione può provvedere a organizzare percorsi formativi del personale sia attraverso corsi in 


presenza sia per il tramite di piattaforme di e-learning incentrati sul lavoro in modalità agile. 


ARTICOLO 19 
VALUTAZIONE PERFORMANCE E MONITORAGGIO 


Ciascun Responsabile definisce la distribuzione dei compiti e delle responsabilità, l'attività quotidiana, i 
contenuti, gli obiettivi e/o i “prodotti” e i relativi risultati attesi al dipendente che opera in lavoro agile. 

Il controllo sulle attività e gli obiettivi definiti nell'accordo individuale, ed il numero minimo e massimo 
di giorni che possono essere effettuati in lavoro agile senza creare disfunzioni per l’efficienza dell’ufficio e nel 
rispetto delle disposizioni normative in materia viene definito dal Responsabile. 

Ai fini della valutazione della performance, tenuto conto della particolare modalità di svolgimento della 
prestazione lavorativa, l'Amministrazione individua appositi indicatori nel Sistema di valutazione dell'ente, 
prevedendo anche le modalità di monitoraggio e verifica del raggiungimento degli obiettivi stabiliti. 

Il monitoraggio è attuato in primo luogo direttamente dai Responsabili e calibrato a seconda che si tratti 
di attività a cadenza quotidiana o di più lungo termine. Il monitoraggio può essere fatto sia a carattere 
sistematico che a campione, anche avvalendosi di tecnologie informatiche, previa informazione e conoscenza al 
dipendente dei criteri generali per l'attuazione del medesimo. Eventuali segnalazioni di disservizi verranno 


valutati con attenzione, per apporre eventuali correttivi. 


ARTICOLO 20 
NORME DI RINVIO 


Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, sono applicati gli istituti previsti dalla 
vigente normativa e dal CCNL di comparto. 


SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
3.3 - PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO 2022/2024 


Si riporta la Programmazione del Fabbisogno 2022/2024 già approvata con 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 82 del 9 settembre 2022. 


SS 
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COMUNE DI PIENZA 


Provincia di Siena 


ORIGINALE 


VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 


N. 82 Del Reg. Data 09/06/2022 


OGGETTO: Modifica Piano Triennale Fabbisogno del Personale 2022/2024 precedentemente 


approvato con DGC 21/2022 


Si fa presente che il Sindaco, l'Assessore e vicesindaco Giampietro Colombini e l'Assessore Luigi Lizzi 


partecipano alla seduta in modalità telematica in videoconferenza. 


Ruolo Nominativo Presente Assente 
SINDACO Garosi Manolo Si 
VICE SINDACO Colombini Giampietro Si 
ASSESSORE Lizzi Luigi Si 


Totale Presenti: 3 Totale Assenti: 0 


Assiste il SEGRETARIO COMUNALE Sig.ALESSANDRO CAFERRI 


Il Presidente, previa verifica che il numero degli intervenuti è sufficiente per legalmente deliberare, dichiara 
aperta la seduta ed invita a deliberare sull'oggetto soprea indicato. 


COMUNE DI PIENZA - Delibera di Giunta n. 82 del 09/06/2022 


LA GIUNTA COMUNALE 


Visto il D.L. 34/2019, art. 33, comma 2, con il quale si è previsto che “A decorrere dalla data individuata dal 
decreto di cui al presente comma, anche per le finalita' di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad 
assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e 
fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una 
spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, 
non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, delle entrate 
relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto dell'anno precedente a quello in cui viene prevista 
l'assunzione, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilita' stanziato in bilancio di previsione. Con 
decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il 
Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori 
soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento 
del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. | predetti parametri 
possono essere aggiornati con le modalita' di cui al secondo periodo ogni cinque anni. | comuni in cui il rapporto 
fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e le predette entrate correnti 
dei primi tre titoli del rendiconto risulta superiore al valore soglia di cui al primo periodo adottano un percorso 
di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore 
soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un 
rapporto superiore al valore soglia applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del 
predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del 
decreto legislativo 27 maggio 2017, n. 75 e' adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza 
del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonche' delle 
risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il 
personale in servizio al 31 dicembre 2018.”; 


Considerato che in data 27 aprile 2020 è stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale, il Decreto della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, del 17 marzo 2020, avente ad oggetto “Misure 
per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni 


Che i comuni con rapporto spesa personale / entrate correnti compreso tra il “valoresoglia più basso” ed il 
“valore soglia più alto” (art. 6, comma 3, D.P.C.M.)devono assicurare un rapporto fra spesa di personale ed 
entrate correnti (al netto FCDE) non superiore a quello calcolato sulla base dell’ultimo rendiconto approvato; 


Che con la delibera di G.C. n. 21/2022, si è approvato il Piano Triennale del Fabbisogno del personale 
2022/2024; 


CHE in data 27/04/2022 con deliberazione n. 14, il Consiglio Comunale ha approvato il rendiconto dell'esercizio 
finanziario 2021 per cui si andrà verificare la sostenibilità finanziaria delle assunzioni previste dalla presente 
deliberazione di Programmazione del personale, alla luce dei dati derivanti dal rapporto spesa di personale 
dell'ultimo rendiconto (2021) e media delle entrate correnti degli ultimi tre consuntivi (annualità 
2019/2020/2021) al netto del Fondo crediti dubbia esigibilità , eventualmente assestato, dell'ultimo anno 
considerato (2021); 


Che quindi si deve rivedere la compatibilità delle assunzioni da effettuare con i parametri che scaturiscono dal 
più recente documento contabile al fine di verificare la compatibilità del programma assunzionale con i valori 
soglia di cui al D.M. 17.03.2020 e la propria collocazione rispetto alle tre fasce; 
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RICORDATO in relazione al D.M. 17.03.2020 che Il Comune di Pienza al 31/12/2020 risulta avere più di 2.000 
abitanti e meno di 2.999 e che pertanto la sua posizione ai fini dell’applicazione del decreto suddetto è 
riconducibile alla fascia c) dell’art. 3 (comuni da 2.000 a 2.999 abitanti); 


Che quindi il primo valore soglia di spesa del personale, per la fascia di appartenenza, risulta essere il 27,60% 
ed il secondo limite è fissato al 31,60%; 


Che in particolare la circolare ministeriale sopra richiamata al paragrafo 1.2 prevede che:“l’articolo 2 contiene la 
definizione delle voci da inserire al numeratore e al denominatore del rapporto ai fini della determinazione del 
valore di riferimento per ciascuna amministrazione” e che “al fine di determinare , nel rispetto della 
disposizione normativa con certezza ed uniformità di indirizzo gli impegni di competenza riguardanti la spesa 
complessiva del personale da considerare”, occorre considerare “quelli relativi alle voci riportati nel 
macroaggregato BDAP : U.1.01.00.00.000 nonché i codici di spesaU1.03.02.12.001; U1.03.02.12.002; 
U1.03.02.12.003; U1.03.02.12.999”; 


Che inoltre, sempre la circolare prevede che per “entrate correnti” si intende “la media degli accertamenti di 
competenza riferiti ai primi tre titoli delle entrate, relativi agli ultimi tre rendiconti approvati, considerati al 
netto del FCDE stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata, da intendersi 
rispetto alle tre annualità che concorrono alla media “ evidenziando altresì che “il FCDE è quello stanziato nel 
bilancio di previsione , eventualmente assestato, con riferimento alla parte corrente del bilancio stesso" ; 


Che inoltre “AI fine di determinare, nel rispetto della disposizione normativa di riferimento e con certezza ed 
uniformità di indirizzo, le entrate correnti da considerare appare opportuno richiamare gli estremi identificativi 
di tali entrate, come riportati negli aggregati BDAP accertamenti, delle entrate correnti relativi ai titoli 1, Il, Ill: 
01 Entrate titolo I, 02 Entrate titolo II, 03 Entrate titolo III, Rendiconto della gestione , accertamenti"; 


Atteso come, per quanto concerne il Comune di Pienza, emergano i seguenti dati, elaborati dal servizio 
finanziario e conservati agli atti: 


2019 2020 2021 
Titolo | 2.722.758,02 1.953.287,26 2.244.688,14 
Titolo Il 86.318,30 633.347,80 359.716,67 
Titolo III 819.299,34 590.225,60 753.331,53 
3.628.375,66 3.176.860,66 3.357.736,34 
Media 
triennio 3.387.657,55 
A detrarre FCDE 2021 DEFINITIVAMENTE 
STANZIATO -124.607,90 


Rendiconto spesa personale bilancio 2021 


COMUNE DI PIENZA - Delibera di Giunta n. 82 del 09/06/2022 


Macroaggregto 1* 723.470,12 


Totale | 72347012] 


Soglia Pienza 22,47 


SPESA 2018 730.705,93 


Che si determina una spesa di personale nel 2021 per € 723.470,12 che rapportata alla media delle entrate 


2019/2020/2021 ( € 3.263.049,65) al netto del FCDE 2021 ( € 124.607,90) determina un rapporto del 22,17%, 
come sopra rappresentato; 
che pertanto il Comune si pone comunque ben al di sotto del primo “valore soglia” secondo la classificazione 


indicata dal DM all’articolo 4, tabella 1, collocandosi pertanto in “prima fascia”; 


Rilevato che secondo l’art. 4 comma 2 D.M. 17.03.2020 a decorrere dal 20 aprile 2020 “i comuni che si 
collocano al di sotto del valore soglia di cui al comma 1, fermo restando quanto previsto dall'art. 5, possono 
incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a 
tempo indeterminato, (...) sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni 
dell'art. 2, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia 
demografica”, fermo restando che l'incremento assunzionale massimo raggiungibile nel 2022 non può superare 
la spesa complessiva fissata con il primo valore soglia individuato per fascia demografica in tabella 1 del DM, 


pari a 27,60%, (art. 4, comma 2, DPCM 17.03.2020) determinato in € 177.131,58; 
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Che pertanto il comune di Pienza, risultando, per quanto sopra, collocato al di sotto del primo valore soglia 
previsto per fascia demografica di appartenenza dal comma 1 dell’art. 4 DPCM 17.03.2020 ( pari a 27,60%), 
potrà incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato; 


Che in sede di prima applicazione, e fino al 2024, il comune di Pienza, in attuazione dell’ art. 5 co. 2 del citato 
decreto, potrà incrementare annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del 
personale registrata nel 2018 (spesa che risulta essere € 730.705,93), secondo la definizione dell’art. 2 DPCM 
17.03.2020, entro il limite percentuale annuo di cui alla tabella 2 dell’art. 5 DPCM 17.03.2020 che, nella parte 
riferibile alla propria fascia demografica, per l’anno anno 2022, è fissata al 28% , pertanto con aumento teorico 


di euro 204.597,66 (28% di 730.705,93); 


che tuttavia l'incremento assunzionale massimo raggiungibile nel 2022 non può superare la spesa complessiva 
fissata con il primo valore soglia individuato per fascia demografica in tabella 1 del DM, pari a 27,60%, (art. 4, 


comma 2, DPCM 17.03.2020) determinato in € 177.131,58; 


Che pertanto l'Ente, alla luce dei dati contabili al momento approvati e vigenti (rendiconto 2021), nell’anno 
2022 può effettuare un incremento di spesa per assunzioni a tempo indeterminato entro il limite di € 
177.131,58 poiché tale somma rappresenta l'incremento assunzionale massimo raggiungibile nel 2022 per non 
superare la spesa complessiva fissata con il primo valore soglia individuato per fascia demografica in tabella 1 


del DM, pari a 27,60%, (art. 4, comma 2, DPCM 17.03.2020); 


Tutto ciò premesso e considerato, preso atto che il costo complessivo annuo delle varie categorie da 
prevedere, incluso tabellare, con incremento limite accessorio di circa € 3000 oltre ad oneri previdenziali 


(Cpdel, Inadel, Inail) è indicativamente determinato in: cat. B3 = € 30.917,98; C1= € 32.792,87; D1=35.416,29 


Richiamata la deliberazione Giunta Comunale n. 21/2022 che approvava il fabbisogno del personale 2022/24: 


Ricordato che la finalità propria della nuova normativa è quella di introdurre un sistema basato sulla 
sostenibilità finanziaria della spesa di personale nell'ottica della programmazione maggiormente flessibile della 
spesa di suddetta, rimodulabile anche nel corso del medesimo esercizio in cui l'ente procede all'assunzione 
(Corte di Conti Lombardia delibera n. 24/2021); 


Che da quanto sopra si evince che il piano assunzionale riportato nella tabella che precede è pienamente in 
linea con i dati di cui al rendiconto 2021 e la relativa attuazione lascerà l’Ente nella fascia degli enti virtuosi con 
un rapporto spese di personale/entrate correnti al di sotto del valore soglia di euro 900.601,70 e, quindi, risulta 
pienamente legittimo; 


COMUNE DI PIENZA - Delibera di Giunta n. 82 del 09/06/2022 


Dato atto che ai sensi delle Linee di indirizzo di cui al DPCM 8 maggio 2018 la programmazione del fabbisogno 

del personale richiede l'approvazione della dotazione organica dell'Ente nella sua nuova accezione, e cioè la 
rappresentazione dell’attuale situazione di personale in forza e delle eventuali integrazioni necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi assegnati dall'Ente; 


Ritenuto pertanto di aggiornare il fabbisogno di personale per il triennio 2022-2024, approvando la nuova 
dotazione organica; 


Dato atto che con proprio parere FAVOREVOLE, (prot. 6508 del 09.06.22), il Revisore Unico dei Conti ha svolto 
le verifiche di competenza e accertato la conformità del presente atto e di quanto in esso contenuto al rispetto 
dei principi in materia e alle norme richiamate per quanto di relativa competenza; 


Acquisiti, ai sensi degli articoli 49, comma 1, e 147-bis, comma 1, del TUEL, sulla proposta della presente 
deliberazione: il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Area Finanziaria per quanto attiene la 
regolarità tecnica e contabile dell’atto; 


DELIBERA 


a) Di modificare il PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI, annualità 2022/2024, come di seguito 
indicato: 
ANNO 2022 


e Assunzione a tempo indeterminato di nr 1 operaio cat. B3 tempo pieno area tecnica 
Mobilità/Scorrimento graduatorie/Concorso — 

e Assunzione a tempo indeterminato di nr 1 istruttore amministrativo cat. C — segreteria — part time 18h 
settimana - Mobilità/Scorrimento graduatorie/Concorso — 

e Assunzione a tempo indeterminato di nr 1 istruttore tecnico cat. C — area tecnica — tempo part time 
18h - Mobilità/Scorrimento graduatorie/Concorso — 

e Assunzione a tempo indeterminato tempo pieno Istruttore Agente di Polizia Municipale Cat. C - 


Mobilità/Scorrimento graduatorie/Concorso; 


ritenendo invariate le previsioni assunzionali seguenti, già contenute nel PTFP approvato con DGC 
21/2022 


e collaborazione ex art. 1, comma 557, Legge 311/2004 12/H settimanali istruttore direttivo cat. 
giuridica D1 Area Finanziari dal 1/1/2022 al 31/12/2022; 


e collaborazione extra impiego ai sensi dell’art. 1 comma 557 della legge 311/2004 per n. 6 ore 
settimanali dal 01.02.2022 al 30.06.2022 Istruttore Contabile Istruttore Contabile, Cat. C/C1 


e collaborazione extra impiego ai sensi dell’art. 1 comma 557 della legge 311/2004 per n. 6 ore 
settimanali Specialista Tecnico - Cat. D, pos. econ. D1 
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b) 


c) 


d) 


e) 


f) 


di 


ANNO 2023 


Copertura di n. 1 posto attualmente vacante, categoria giuridica C1, istruttore contabile, tempo pieno e 
indeterminato, da assegnare all’ Area Finanziaria, al fine di procedere ad un rafforzamento del personale 
in servizio all’interno di un’area di fondamentale importanza; 

collaborazione ex art. 1, comma 557, Legge 311/2004 12/H settimanali istruttore direttivo cat. giuridica 


DI Area Finanziaria dal 1/1/2023 al 31/12/2023; 


ANNO 2024 


/.} 


Di riservarsi, in ogni caso, per gli anni 2022, 2023 e 2024 la possibilità di procedere alla 
sostituzione del personale cessato, anche se ora non espressamente indicate, previe verifiche 
organizzative della struttura e della normativa vigente; 

Subordinare in ogni caso tutte le assunzioni previste e programmate ad una verifica delle 
prescrizioni legislative vigenti al momento delle assunzioni stesse, nel pieno rispetto del 
contenimento della spesa del personale; 

di pubblicare il presente piano triennale dei fabbisogni in “Amministrazione trasparente”, 
nell’ambito degli “Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica ed il costo del 
personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato” di cui all'art. 16 del D. 
Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 


di trasmettere il presente piano triennale dei fabbisogni alla Ragioneria Generale dello Stato 
tramite l’applicativo “PIANO DEI FABBISOGNI” presente in SICO, ai sensi dell’art. 6-ter del D. 
Lgs. n. 165/2001, come introdotto dal D. Lgs. n. 75/2017, secondo le istruzioni previste nella 
circolare RGS n. 18/2018; 


di dare atto che il presente piano comporta una spesa di personale potenziale che risulta 
essere preventivamente inferiore alla spesa di personale massima fissata in euro € 860.635,59 
come evidenziato in premessa; 


dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267 e succ. mod. ed int.. vista l'urgenza di procedere al 
reclutamento delle figure previste dal presente provvedimento. 
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Letto, approvato e sottoscritto: 


IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
MANOLO GAROSI ALESSANDRO CAFERRI 


CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 


Si attesta che la presente delibera è stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. n.134 
comma 4 del Dlgs 267/2000. 


SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. ALESSANDRO CAFERRI 


Documento informatico sottoscritto con fima digitale ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e succ. mod. 
ed int. (CAD), il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente originale elettronico è 
conservato nella banca dati del Comune di Pienza ai sensi dellart. 3bis e dell'art. 22 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e 
succ.mod. ed int. 
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SEZIONE 4: MONITORAGGIO 


Il monitoraggio sarà effettuato secondo le modalità previste dall’ordinamento vigente 
dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di 
valutazione, in stretta collaborazione con il Segretario Generale pro-tempore dell’Ente, 
tenuto anche conto delle diverse discipline previste per le diverse sezioni e sottosezioni 
del presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022/2024. 


